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Abstrat 

 

我决定了我毕业论文的主体对于中国民间组织的情款。 

有两个原因我选择这个主体：第一个是因为我觉得在中国当前是急需解决

和越来越广泛的问题，第二个是因为我想参与这个工作。 

我决定做一个调查因为近几年在世界上很多国家需要团结的帮助。 

最后20 年，在中国不但在经济上有很大的变化和改革，而且在其他各个方

面业有很大的变化， 二十年来中国有很多的变化，社会变化是其中的一

个。 

比如说近几天意大利的情况不太好：上个星期在艾米莉亚有一个非常强烈

的地震或者一些年以前在茉利塞别的地震。 

再一个例子，四年以前我在中国住了几个月。那个时候在四川省发生了一

个非常强烈的地震 

导致大量的损坏，包括建筑物和家园的损坏。 

我记得那个情款所有的中国人都开始帮助谁被那个特别可怕地震罢工了。

他们自己组织 是为了收集更多的资金和减轻他们的痛苦。 

是这样我的好奇心诞生。我开始想怎么中国非政府组织诞生和怎么在中国

利中国非政府组织可以发展。 

另外我要明白清楚中国和外国非政府组织的将军问题。 

在中国非政府组织的范围是一个相对新。除了一些异议非政府组织在毛泽

东的代现发展以外，社会团体的范围发展因为共产党的领导决定了对外国

开放中国经济。 

如果以个人块块地无注意看中国，他只可以看见一个国家被共产党治理，

他看见一个国家被审查治理，他想在中国网上，杂志，日报的信息不是真

的，但是是谁有影响可以选择信息。  
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一个人无注意看见中国， 他觉得中国的言论自由，新闻自由，保护人权特

备小孩子，老人和女儿的，保护环境，建设环境的友好型结构比欧洲和美

国的很远。 

很多专家认为经那个时候政府做了经济的改革同时他们没做重组政治改

革。他们觉得中国还应该很多承诺是为了在不同范围得到西方标准一样。 

但是我们不能否则从经济改革开始的时候在中国社会上有很多的改变。 

从那的时候中国社会开始把政府做压力，这个社会台独是因为他们问政府

更多中国的言论自由，新闻自由，更多人权，他们要政府能缓解一些（比

较多）人的最强烈痛苦和困难由于经济改革进程遭受。 

从1978年一后，中国社会改变了。新中国社会是一个社会对比如说环境问

题，社会问题，性病和性教育问题非常消息。 

我毕业的论文最重要的重点是中国政府颁布什么法律规则对于非政府组织

的管理和定期。 

我开始这论文的时候我描述中国现代历史为了让读者读得清楚什么范围是

那个贡献非政府组织范围的发胀。然后我集中我的兴趣对于分析什么条例

政府颁布对于最重要中国非政府组织：社会团体和基金会。 

因为1976年毛泽东“看马克思”，所以邓小平成变了中国共产党的主席。 

邓小平的政策比毛泽东的不一样。毛泽东最重要的政策重点是：重工业，

他赞成了中国内陆地区的发展，他用了国营企业单位为了组织社会。邓小

平最重要的政策重点是：中国作用在国际经济上，他赞成了中国沿海地

区，他拆除了社会单位的制度。 

从一个政策角度， 这个经济改革在国际经济情况上让中国成变一个很印象

的国家。但是经济改革对人民导致大量的损坏。 

国营企业单位拆除了的时候， 中国社会有很大的问题。到那个时候国营企

业单位对工人和他们家庭保证一个家，健康险，退休金，小孩子的教育，

等等。 
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在时刻邓小平让外国私人公司在中国工作，国营企业的情款越来越是恶化

。所以国营企业不能维护这些服务。 

这样做，一来因为在中国创建了一个空的空间，二来因为政府不太控制这

个范围所以社会组织可以发展。 

因为最后1980年在中国没有一个法律制度完善的，所以创造非常多的社会

团体。最普通的社会团体是学生的社团，工人社团，等等；他们对政府开

始施加巨大压力。 

最后1980年后期，在北京发生了很有名的天安门大屠杀（1989年6月4

日）。 

同年政府对于社会团体的登记和管理颁布了一个非常宪制性的条例。 

天安门大屠杀以后政府的政策发生了根本变化。社会团体的登记程序成变

更严寒的。政府的控制增加让很多社会团体非法的。 

1990年的情款再成变了。政府实现它需要这个社会团体因为它自己不能对

工人和他们家庭保证一个家，保证一个家，健康险，退休金，小孩子的教

育，等等. 

从那个时候政府的政策让社会团体增加发展，特别是环境防卫，健康教

育，小孩子的教育，等等社会团体的范围的。最一般，政府对于那个不细

嫩的范围，比如说言论自由，新闻自由，保护人权特备小孩子，老人和女

儿，等等，让社会团体发展。 

同时它还试图抗致社会团体，通过收养越来越硬性的条例，比如说1998年

的社会团体登记管理条例和2004年基金会管理条例的。 

在中国外国非政府组织的情款还是开始的阶段。共产党让一些外国非政府

组织在中国进行，但是跟中国社会团体一样非政府组织应该前，后和期间

经历共产党的控制。 

以前外国非政府组织可以在中国登记为私人公司，但是通过最后两个登记

管理条例的收养这个变化非法的。 
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现在在中国没有很多外国非政府组织因为没有一个法律制度完善的。 

我毕业论文的目标就是不但明白得清楚什么控制过程一个新非政府组织应

该应付为了在中国上操作，而且我要明白什么外国非政府组织的控制过程

让它做发展项目和合作跟中国社会团体。 

如果我们把国家与社会关系的演变放到现代化这一大背景中来看,中国的“

政府主导型” 现代化就决定了,中国不会一举完成改革的全部任务,很可能

要采取“分步走”策略,即首先 在经济领域完成市场化,紧接着在社会领域

完成自治化,最后在政治领域完成民主化。在这 一过程中,国家与社会关系

也将经历从国家合作主义向社会合作主义的转变。如果作一个大 尺度的阶

段划分的话,那么中国的国家与社会关系的演变很可能也要经历相应的三个

阶段。 

在第一阶段,国家对社会实行绝对的全面的控制。1976 年以前应当属于这一

阶段。在第二 阶段,国家与社会进行合作,但国家处于主导地位或支配地位,

社会团体发挥“第二行政系 统”的职能。目前大致属于这一阶段。在第三

阶段,社会获得充分的自治和独立,第三部门 获得高度发展,同时社会团体与

政府积极合作,建立起有效的社会合作主义体制。 

在这个方面，在我毕业的论文上我分析了又中国法律规则对于中国社会团

体登记条例和外国基金会登记条例，我又分析意大利的法律规则对于那个

意大利非政府组织要在中国合作：需要什么文件，在什么办公室应该交付

文件。 

因为中国非政府组织的范围比较现代和因为中国是一个国家在哪儿没有很

多言论自由和新闻自由，我觉得找到我论文需要的来源不太很简单。 

我已经说，我毕业的论文最重要的重点是中国政府颁布什么法律规则对于

非政府组织的管理和定期，所以我毕业最重要的来源是1998年的“ 社会团
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体登记管理条例 “，2004年的 “ 基金会管理条例 ”和 意大利 “ 49／87 

法律 ”。 

别的来源对于一般非政府组织的范围特点我找到了在网上上，读中国，国

际日报和杂志，书，等等。但是跟登记条例一样的，我找不到很多的研究

材料。 

论文分为四个章节。第一个是介绍性的章节，我将解释的历史和经济已出

现在中国的非政府组织部门创造了肥沃的土壤条件。另外我在第一章分析

政府在回应社会组织增长的政策：为政府推动的发展和在同一时间采取的

措施，以限制其自主权的原因。 

第二章分为两大主题：第一部分，我分析术语的差异和特点，西方和东方

的世界非政府组织，在第二部分中，我分析了1998年社会组织的监管，暂

停中央对同点：成立社会团体，审批和登记，监督，制裁和非政府组织的

解散。 

第三和理解“结构类似于第二，2004年基金会的管理和行政法规的分析。

在大多数地区，我已概述了作为领先的例子在中国的最大和最重要的社会

组织等社会组织的最重要的活动。 

与发展，国际非政府组织在中国境内，特别是设计，管理和管理的国际组

织和意大利的立法，这使得意大利的组织合作，并与中国机构合作的中国

法律，第四章的最后一章结束与中国的领土，意大利最重要的组织已经开

发出更多的发展项目在中国的国际基金会的例子。 
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1. Lo sviluppo del settore delle ONG cinesi 
 

1.1 Storia ed analisi politica  anni ‘50 e ‘60 

 

Alla morte di Mao Zedong nel 1976, le condizioni politiche, economiche e 

sociali della Cina ereditata da Deng Xiaoping erano disastrose. 

Dalla fondazione della Repubblica Popolare Cinese nel 1949 fino alla morte del 

Grande Timoniere, le linee guida dell’economia cinese erano improntate al 

modello sovietico dei piani quinquennali.  

Pertanto, il sistema adottato dalla Cina è stato spesso definito “ ad economia 

socialista ”,  

dove le forze di mercato erano severamente limitate perché: lo Stato possedeva 

la maggior parte delle industrie, specialmente nei campi più importanti come 

quello dei trasporti e delle comunicazioni; pianificava i target della produzione 

aziendale, il sistema dei prezzi e l’allocazione delle risorse; l’apparato bancario 

era monopolizzato e la finanza era utilizzata non come guida agli investimenti, 

bensì come monitore; controllava la popolazione e i membri del partito 

attraverso il sistema “ nomenklatura ”. 1 

Il modello “ unico ” maoista fu caratterizzato da cinque cicli politici ed 

economici: Recupero Economico ( 1949-1952 ), il Primo Piano Quinquennale     

( 1953-1956 ), la Campagna dei Cento Fiori ( 1956-1957 ), il Grande Balzo in 

Avanti ( 1958-1960 ) e la Grande Rivoluzione Culturale Socialista ( 1967-    

1969 ). 2 

Alla nascita della Repubblica Popolare Cinese nell’ottobre del 1949, i leaders del 

partito dovettero immediatamente gestire problemi economici e i danni arrecati 

sia dalle guerre civili che devastarono la Cina sin dagli anni ‘20 che dalle guerre 

Sino-Giapponesi tra il 1937 e il 1945. 
                                                
1 Naughton, Barry, The Chinese Economy: Transitions and Growth, Massachusetts Institute of 
2 Dickson, Bruce J., Red Capitalists in China: The Party, Private Entrepreneurs, and Prospects 
for Political Change, Cambridge University Press, 2003. 
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Gli effetti di queste continue guerre sulla situazione agricola ed industriale 

furono devastanti, determinando una situazione economica dominata 

dall’inflazione e dal fenomeno della disoccupazione dilagante, dovuta anche dal 

fatto che la popolazione cinese era in forte aumento, sia nelle città che nelle 

campagne. 

Il governo riuscì a controllare l’inflazione attraverso un sistema di salari fissi e 

di prezzi fissati dallo Stato. 

Ma, l’appoggio della Cina alla Corea del Nord durante la guerra di Corea 

intensificò l’ostilità del mondo capitalista occidentale nei confronti dei paesi 

comunisti, in particolare della Cina, con l’embargo commerciale dei prodotti 

cinesi, comportando un ulteriore rafforzamento dei legami con Unione Sovietica. 

Dopo la guerra di Corea, il governo lanciò la “ Three Antis Campaign ” contro la 

corruzione, gli sprechi e la burocrazia e, attraverso uno stretto controllo politico-

amministrativo, riuscì a superare i problemi economici, soprattutto quelli relativi 

all’inflazione, iniziando il primo ciclo con una nuova fase di crescita economica 

introducendo per la prima volta di istituzioni dell’economia socialista                 

“ cinese ”. 3 

Tra le prime riforme quella più importante fu la riforma agraria. 4 

Nelle aree rurali, il partito promosse riforme radicali ridistribuendo il 42% dei 

terreni dei grandi proprietari terrieri alle famiglie contadine riorganizzate in 

piccole cooperative. L’obiettivo del governo era quello di monopolizzare il 

settore agricolo consentendo alla Stato la possibilità di acquistare i prodotti 

agricoli a un prezzo vantaggioso e a rivenderli ad un prezzo più alto, trovando in 

questa maniera i finanziamenti per le industrie. 

                                                
3 Béja, J.-PH., A la Recherche d’une Ombre Chinoise. Le Mouvement pour la Democratie en 
Chine (1919-2004), Editions du Seuil, Paris, 2004. 
4 Yasheng Huang, China Boom: Rural China in the 1980s, MIT Sloan School of Management, 
July 1, 2010. Reperibile al sito: 
http://cms.chinaboom.asiasociety.org/sites/cms.chinaboom.asiasociety.org/files/Huang-
RuralChinainthe1980s_0.pdf 
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Nelle aree urbane statalizzò quasi tutte le imprese che divennero imprese statali                

( 国营企业 ) o di proprietà di tutto il popolo 5, favorendo l’emergere di nuovi 

gruppi sociali. 

Tutte le banche private vennero chiuse e venne stabilito un sistema bancario 

centralizzato e monopolizzato dal governo. La stessa strategia venne adottate 

alle imprese: una società doveva avere l'appoggio del Partito comunista, 

altrimenti non otteneva prestiti e mezzi necessari per la sua sopravvivenza. Nel 

1953, tutte le imprese private vennero portate sotto il controllo statale.  

La collettivizzazione imposta dal partito non si limitava al settore aziendale ma 

anche ad università e scuole private, determinando così una battuta d’arresto per 

lo sviluppo del settore privato cinese. Intellettuali e scienziati vennero sollecitati 

dal partito a dare il loro contributo alla creazione di una nuova Cina; nel caso in 

cui si rifiutassero di collaborare col partito furono previsti dei campi di 

rieducazione attraverso il lavoro e laogai. 6 

Il secondo ciclo che va dal 1953 al 1957, viene comunemente chiamato il 

periodo del      “ Primo Piano Quinquennale ”, caratterizzato da una politica di 

cambiamento e aggiustamento su modello sovietico. 7 

Dopo aver ripristinato la base economica del Paese, la leadership di Mao e di 

Zhou Enlai intraprese un intenso programma di crescita industriale e di 

socializzazione, adottando il modello economico sovietico. Questo modello si 

basava sulla proprietà statale, su unità collettive agricole e su un’economia 

pianificata. 

Durante gli anni ‘50 quasi tutti gli aspetti della vita sociale cinese subirono 

infatti la forte influenza dell’unione sovietica, soprattutto le decisioni politiche-

economiche più importanti seguirono le orme russe. 

                                                
5 D’ora in avanti userò l’acronimo SOE, dall’inglese State Owned Enterprises, con il quale sono 
ancora note le imprese statali in Cina. 
6 Jung Chang & Jon Halliday, Mao. La storia sconosciuta, Milano, Longanesi, 2006. 
7 Elvin, M., The Retreatof the Elephants. An Enviromental History of China, Yale 
UniversityPress, New Haven and London, 2004. 
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Il cuore del piano riguardava la realizzazione di 694 progetti di imprese medio-

grandi, in particolare la costruzione di 156 grossi insediamenti d’industria 

pesante concentrati nell’area a nord-est, su modello di progetti riadattati 

dall’Europa dell’est o dalla Russia. 

Tale operazione, che assorbì l’80% degli investimenti statali nel settore 

industriale, si fondava sulla decisione di applicare tecnologie moderne per lo 

sviluppo di settori strategicamente importanti per la Cina, tra cui la produzione 

del ferro e dell’acciaio, l’estrazione del carbone, la produzione di cemento, la 

produzione di energia elettrica, in modo da permettere al Paese la completa 

autosufficienza.  

Come per l’economia sovietica, l’obiettivo principale era quello di riuscire ad 

ottenere un alto tasso di crescita economica con particolare enfasi sullo sviluppo 

industriale a scapito dell’agricoltura. 

La realizzazione positiva del piano fu facilitata dal contributo di un gran numero 

di personale tecnico russo specializzato che venne mandato in Cina. La 

produzione aumentò infatti a un tasso medio annuo del 19% tra il 1953 e il 1957, 

facendo crescere il reddito nazionale a un tasso annuo pari al 9%. 8 

Il progetto di statalizzazione delle imprese sollecitato da parte dei vertici del 

partito alla fine del 1956, portò a cambiamenti organizzativi anche nel settore 

agricolo: vennero collettivizzate il 98% delle households 9 nelle zone rurali che 

furono registrate come grandi cooperative o collettive. 

Nelle città i negozi e le attività commerciali private furono trasformate in 

cooperative o in “ joint public-private ”. 10 

Un grande problema sorto in seguito a questa politica fu che la produzione 

agricola, in mancanza di investimenti pubblici, non riusciva a stare al passo con 

la produzione industriale. 

                                                
8 http://lcweb2.loc.gov/cgi-bin/query/r?frd/cstdy:@field(DOCID+cn0146) . 
9 Col termine “ households ” si intendono piccole imprese a gestione familiare. 
10 Dickson, Bruce J., Red Capitalists in China: The Party, Private Entrepreneurs, and Prospects 
for Political Change, Cambridge University Press, 2003, pp. 134-151. 
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Dal 1949 in avanti l’obiettivo del partito era quello di riuscire a controllare ed 

avere il monopolio in tutti i settori. Questa strategia non venne applicata 

solamente a decisioni di tipo economico, ma anche in campo ideologico e 

culturale: Mao iniziò infatti una forte campagna propagandistica ed ideologica, 

basata sui valori della classe operaia.  

In una situazione di estremo controllo politico ed ideologico come quella della 

Cina Maoista degli anni ‘50, la nascita e lo sviluppo del settore delle 

Organizzazioni Non-Governative ( ONG ) era fuori discussione. 

Prioritario era il controllo governativo di qualsiasi organizzazione o associazione 

con legami politici, sociali o altri tipi di attività culturali. 

Vennero quindi promulgati documenti legali, come Temporary Regulations of 

Social Organizations Registration 11, PRC Law of Trade Unions 12 e il più 

importante Interim Procedures on the Registration of Social Organizations, al 

fine di limitare lo sviluppo di ONG. 

Interim Procedures on the Registration of Social Organizations fu il primo 

documento ufficiale riguardante le ONG cinesi. 13 Questo stabiliva che tutte le 

organizzazioni private dovessero registrarsi presso il Ministero degli Affari 

Interni o presso le sue sedi a livello locale. Rifacendosi al modello sovietico, il 

governo nazionalizzò appunto le scuole private, gli ospedali, le organizzazioni 

caritatevoli, le ONG e le associazioni che erano incaricate di gestire i servizi 

sociali. Dal 1950 fino all’apertura del 1978, il governo poteva tranquillamente 

sopprimere ogni attività di qualsiasi ONG. Come spiegherò successivamente, le 

attività delle comunità venivano gestite dalle comuni nelle aree rurali e dalle 

danwei nella aree urbane, non esisteva quindi lo spazio per lo sviluppo delle 

ONG. 

                                                
11 社会团体登记暂行办法。 
12 中华人民共和国工会法。 
13 Karla W. Simon, “ Reform of China’s Law for NPOs – A Discussion of Issues Related to 
Shiye Danwei Reform ”, 2005. Documento reperibile al sito: 
http://unpan1.un.org/intradoc/groups/public/documents/un-dpadm/unpan042432.pdf . 
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Dal 1956, data in cui il Ministero degli Affari Interni fu riorganizzato, non 

essendoci un singolo ministero che si occupasse della registrazione delle 

organizzazioni sociali 14, furono create le organizzazioni gestite dal dipartimento 

governativo in conformità con il loro ambito gestionale.  

In ogni caso, qualsiasi SOs era sotto lo stretto controllo del partito diventando 

parte dell’apparato governativo. I leaders delle SOs erano spesso ufficiali del 

governo ed il loro staff a busta paga del partito: dallo status politico alle 

decisioni manageriali, le organizzazioni “ non-governative ” operavano secondo 

le istruzioni governative. 

Il terzo ciclo coincide con la Campagna dei Cento Fiori 15. Sia a causa di fattori 

interni, come i problemi derivati dal rapido ritmo di cambiamento industriale ed 

amministrativo, sia da fattori esterni, quale la denuncia di Nikita Krusciov nei 

confronti dello stalinismo e il successivo avvicinamento agli Stati Uniti, i leaders 

del partito decisero di moderare la loro politica, allontanandosi dal modello di 

comunismo sovietico, sottolineando quindi l’importanza di cambiamenti 

graduali e criticando le politiche precedenti. Con la Campagna dei Cento Fiori ci 

si riferisce ad un periodo di liberalizzazione in ogni settore: politico, culturale, 

sociale ed economico.  

Nel Marxismo-Leninismo Mao credette di aver trovato un’ideologia che potesse 

adattarsi ai movimenti rivoluzionari cinesi. Ma, a causa delle rivolte in Polonia e 

in Ungheria e della destalinizzazione della Russia, il Presidente Mao ritenne 

neccessario coinvolgere le masse al fine di ricercare un’ideologia propria cinese 

che avrebbe fornito alla lotta del popolo un senso di nazionalismo. 

Studenti, intellettuali, giornalisti e membri del partito vennero incoraggiati dal 

governo ad esprimere i propri punti di vista riguardo ai grandi cambiamenti che 

presero piede in Cina fino ad allora e alle riforme da attuare in futuro. Non solo, 

attraverso una politica di tolleranza verso l’espressione artistica ed il dibattito 

                                                
14 Mi riferirò a questa categoria con l’acronimo SOs. 
15 Jung Chang, Jon Halliday, Mao. La storia sconosciuta, Milano, Longanesi, 2006. 
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politico da parte degli intellettuali del Paese, il governo sollecitò le critiche di un 

gruppo che aveva soppresso senza sosta per oltre un decennio. 

Soprattutto nei campus universitari venne messa in discussione la leadership del 

Paese e l’impegno del governo per lo sviluppo della Cina, chiedendo un riesame 

delle dottrine capitaliste e democratiche. 16 

Presto però la situazione divenne ingestibile: a causa delle numerose 

manifestazioni il partito comunista cinese si rese conto di essere vittima della sua 

stessa propaganda e rischiava di perdere potere, si mosse quindi velocemente per 

contenere e fermare questo esperimento. Con la “ Campagna Contro la Destra ” 

venne così dichiarata conclusa questa esperienza, condannando ed arrestando 

tutti coloro che durante la Campagna dei Cento Fiori manifestarono un pensiero 

diverso da quello del partito.   

Il Grande Balzo in Avanti fu il quarto ciclo. In questo periodo l’atmosfera 

politica cambiò: l’approccio liberale del movimento dei Cento Fiori venne 

criticato da Mao e sostituito da una politica più radicale. 17 

A causa degli avvenimenti che colpirono gli Stati comunisti europei, questo 

viene visto come il periodo in cui la Cina di Mao sviluppò per la prima volta una 

visione di socialismo distinta da quello russo, anche se in realtà il Grande Balzo 

in Avanti fu un’intensificazione della politica incentrata sull’industria: 

mobilitare la popolazione cinese per riformare rapidamente il paese, 

trasformando il sistema economico rurale, fino ad allora basato sull'agricoltura, 

in una moderna ed industrializzata società comunista caratterizzata dalla 

collettivizzazione. 

Accecati dall’iniziale crescita economica, i leaders del partito decisero di ridurre 

le risorse destinate all’agricoltura e di aumentare la percentuale di raccolto che i 

                                                
16 Dickson, Bruce J., Red Capitalists in China: The Party, Private Entrepreneurs, and Prospects 
for Political Change, Cambridge University Press, 2003, pp. 134-151. 
17Si veda l’articolo di Henry C K Liu “ Mao and Lincoln (Part 2): The Great Leap Forward not 
all bad ”, Asia Times, 1 April, 2004, reperibile al sito: 
http://www.atimes.com/atimes/China/FD01Ad04.html . 
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contadini dovevano devolvere allo Stato, trasferendo in questa maniera la 

maggior parte delle risorse dal settore agricolo a quello dell’industria pesante. 

L’impatto iniziale fu quello di un ulteriore crescita economica: un gran numero 

di contadini abbandonarono il lavoro nei campi per essere assorbiti nel settore 

statale e nelle imprese che si erano sviluppate nelle aree rurali. 18 A lungo andare 

però, la mancanza di forza lavoro nei campi creò una situazione insostenibile, 

portando nel 1960 alla grande carestia che colpì le zone più interne della Cina  ( 

in particolare Sichuan, Guizhou e Anhui ) e in cui morirono da 14 a 43 milioni di 

persone. 19 

Gli elementi innovativi di questo periodo storico furono: l’eliminazione di 

qualsiasi tipo di incentivo materiale e monetario; il controllo decentralizzato 

delle decisioni economiche minori e l’istituzione delle comuni nelle aree rurali e 

delle unità di lavoro     “ danwei ” 20 nelle aree urbane, il cosiddetto “ sistema 

dualistico ”. 

Nessun tentativo fu fatto dal governo al fine di integrare le aree rurali all’interno 

del sistema gerarchico nazionale, il risultato fu la nascita di organizzazioni in 

principio autonome, le comuni, le cui decisioni importanti erano comunque 

severamente controllate dal governo a livello regionale o provinciale. 

Le comuni erano istituzioni rurali con funzioni sia governative che economiche:  

gli obbiettivi principali erano tre: economici, sociali e politici. 21 

L’obbiettivo economico era quello di organizzare la produzione agricola. 

Avendo eliminato dalle campagne il concetto di proprietà privata ( diventati i 

terreni di proprietà dei villaggi ), attraverso contratti temporanei le comuni 

avevano la facoltà di ridistribuire periodicamente le terre ai contadini, era quindi 

                                                
18 Per definire le imprese pubbliche che si svilupparono nelle zone rurali viene comunemente 
utilizzato il termine inglese Township and Village Enterprise, in cinese 乡镇企业. D’ora in 
avanti mi riferirò a questa tipologia d’impresa con l’acronimo TVE. 
19 Berger, Mark T., The Battle for Asia: From Decolonization to Globalization, Londra, 
Routledge, 2004, pp. 144-160. 
20 Il termine cinese è 单位. 
21Cai, Yongshun, “ Collective Ownership or Cadres’ Ownership? The Nonagricultural Use of 
Farmland in China ”, China Quarterly, No. 175, Settembre, pp.62-80. 
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particolarmente difficile incentivare i contadini nel lavoro dei campi. Nonostante 

ciò, le comuni erano in grado di mobilizzare risorse e quindi di aumentare gli 

input totali  per la produzione. Durante le stagioni in cui la terra non necessitava 

di un gran numero di braccia, la forza lavoro veniva utilizzata per la 

realizzazione di progetti di opere pubbliche, come sistemi d’irrigazione, ponti, 

strade, dighe e bacini. 

Le comuni vennero incentivate dal governo a formare team ed industrie, 

comportando la nascita delle già citate “ Township and Village Enterprise ”. 22 

Le TVEs erano aziende pubbliche amministrate e gestite dalle comuni, nella fase 

iniziale si limitavano alla produzione di ferro, fertilizzanti chimici, cemento, 

acciaio e industrie idroelettriche. Successivamente alla rapida crescita, queste 

industrie si specializzarono nel settore dei beni leggeri.  

Le ragioni principali della successiva rapida crescita di questa tipologia di 

industria furono: un diverso sistema di tasse rispetto alle industrie statali di 

proprietà collettiva; il loro carattere semi-pubblico determinò una governance 

più libera e meno controllata dal governo, più flessibile e quindi più facilmente 

adattabile a fattori esterni; la capacità di assumere personale in quanto situate in 

prossimità dei villaggi; sfruttarono i mercati di nicchia che si svilupparono nel 

periodo delle riforme successive, aumentando la competizione tra imprese statali 

e imprese rurali, ci fu un aumento della produttività; ultimo , ma non meno 

importante, con la costituzione delle TVEs il reddito rurale aumentò 

notevolmente. 

Per quanto riguarda l’obiettivo sociale, le comuni servivano anche per 

organizzare attività non agricole all’interno dei  rispettivi villaggi. Infatti, nel 

caso in cui le comuni producessero un surplus di beni, il guadagno veniva 

utilizzato nel settore educativo e sanitario, fornendo rudimentali servizi sociali. 

L’ultimo obiettivo è quello politico. Le comuni erano considerate dal governo 

come un facile canale per addottrinare ed educare la popolazione. Non solo, 
                                                
22 Yu, Jianrong, “ Social Conflict in Rural China Today: Observations and Analysis on Farmers’ 
Struggles to Safeguard Their Rights ”, Social Sciences in China, Marzo 2005, pp. 12-36. 
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erano importanti anche perché permettevano di controllare i movimenti della 

popolazione non approvati dal governo, come il fenomeno della migrazione 

nelle città. 23 

Nella realtà, le comuni raramente erano autosufficienti. La causa principale 

deriva dalla tassa che il governo mise sul raccolto: il governo comprava i beni 

alle comuni con prezzi fissati da egli stesso ( quindi molto bassi ), per poi essere 

rivenduti nelle aree urbane ad un prezzo molto vantaggioso per lo Stato. Ad 

aggravare la situazione fu la scarsa quantità di investimenti statali nel settore 

agricolo e la quasi totale mancanza di incentivi ai contadini. Di conseguenza, era 

molto difficile generare un surplus e quindi i pochi servizi sociali che venivano 

offerti dalla comunità erano destinati a chi ne aveva un estremo bisogno. 24 

Nelle città la situazione era molto diversa, i residenti vennero organizzati a 

seconda del loro posto di lavoro nelle danwei, il tipo più comune di unità di 

lavoro nelle città erano le SOEs. 

Nelle aree urbane le SOEs erano la forma d’impresa predominante, essendo di 

proprietà dello Stato ricevevano la maggior parte degli investimenti pubblici 

garantendosi così la possibilità di fornire ai dipendenti beni e servizi sociali. 

In quanto imprese statali erano completamente integrate all’interno 

dell’amministrazione gerarchica nazionale, i managers infatti erano membri 

iscritti al partito ed, essendo sotto il diretto controllo del governo, le danwei 

vennero considerate le cellule di base del sistema amministrativo comunista 

cinese, considerate come un microcosmo sociale autonomo. 25 

Grazie alla tutela da parte del governo, le funzioni delle danwei erano quelle di 

organizzare e fornire il lavoro ai cittadini, ma anche di costruire piano piano un 

sistema di benefici sociali e di diritti in modo tale da poter soddisfare le necessità 

dei propri lavoratori e delle rispettive famiglie. 

                                                
23 Il concetto di “ flouting population ” viene spiegato nella sezione 1.3. 
24 Zhang, Xiaobao, e Ravi, Kanbur, “ Spatial Inequality in Education and Health Care in China ”, 
Chine Economy Review, 16: 189-204, 2005. 
25 Wu, Xiaogang, e Donald J. Treiman, “ The Household Registration System and Social 
Stratification in China: 1955-1996 ”, Demografy, 41 (2), Maggio 2004, pp. 63-84. 
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I principali servizi e benefici di cui godevano i residenti urbani erano: la 

sicurezza di un lavoro permanente; canali preferenziali per l’acquisto di beni ( a 

prezzi vantaggiosi ); assicurazione sanitaria; la pensione; ogni unità era 

responsabile di attività culturali e sociali; educazione scolastica elementare e 

media e la possibilità di avere una casa. 

Questi benefici vennero estesi quasi uniformemente a tutta la società urbana, 

formando una “ casta urbana ” privilegiata rispetto ai lavoratori campani. 

Fornendo un gran numero di servizi sociali, il livello dei salari era 

conseguentemente basso ed uniforme ( “ sistema dei salari bassi e razionali ” ) 
26, i dipendenti non ricevevano bonus e non venivano incentivati a produrre più 

del dovuto. 

Il surplus così prodotto veniva direttamente reinvestito nell’industria pesante o 

nelle infrastrutture. 

Attratti dalle possibilità di lavoro e dai servizi sociali forniti dalle SOEs 

cittadine, un ingente numero di contadini migrò dalle aree rurali verso quelle 

urbane. Negli anni ‘60 la cosiddetta “ floating population ” corrispondeva al 

12% della popolazione totale. 27 

Al fine di monitorare i movimenti della popolazione e la migrazione dalle aree 

rurali a quelle urbane, il governo rafforzò il sistema di registrazione con 

l’adozione del sistema di registrazione familiare, che consisteva nel permesso di 

residenza chiamato “ hukou ”. Coloro non in possesso di questo permesso non 

potevano andare a lavorare nelle città, e negli ‘60 a causa del forte controllo del 

partito, era quasi impossibile per un contadino entrare in possesso di questo 

documento.  

Attraverso queste misure il governo non solo riuscì a controllare e frenare il 

rapido processo di urbanizzazione, ma durante il periodo della Rivoluzione 

Culturale il partito riuscì addirittura ad invertire questa tendenza inviando 

                                                
26 http://www.resistenze.org/sito/te/po/ci/poci8c22-002845.htm . 
27 Liang, Zai e Zhongdong, Ma, “ China’s Floationg Population: New Evidence from the 2000 
Census ”, Population and Development Review, 30 (3), Settembre 2004, pp.67-88. 
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migliaia di giovani nelle campagne col fine di poter applicare nelle aree meno 

sviluppate i modelli vincenti tipici delle aree urbane. 

Alla metà degli anni ‘60, Mao promosse la costruzione del Terzo Fronte, un 

programma di costruzioni industriali incentrate nelle provincie più remote della 

Cina. L’obbiettivo era quello di creare basi industriali che potessero procurare 

alla Cina un’indipendenza economica, lontano sia dall’influenza russa che da 

quella americana.  

Come nella politica del Grande Balzo in Avanti 28 i bonus materiali e monetari 

vennero eliminati, il controllo fu decentralizzato e si cercò di sviluppare 

simultaneamente sia l’industria rurale che urbana. Ma la differenza con la 

strategia del Grande Balzo in Avanti fu che l’austerità venne attuata sin 

dall’inizio di questa nuova manovra politica.  

La strategia del Grande Balzo in Avanti si dimostrò un totale fallimento 

economico tale da condizionare pesantemente le successive politiche 

economiche e non. 

L’ultimo ciclo corrisponde all’era della Rivoluzione Culturale che spesso si 

riferisce erroneamente al decennio tra il 1966 e la morte di Mao ( in realtà 

corrisponde al periodo tra il 1967 e il 1969 ) 29. 

Anche se la Rivoluzione Culturale ebbe effetti devastanti sulla vita culturale ed 

intellettuale cinese, non ci furono grosse ripercussioni sul fronte economico, 

essendo sempre incentrato sull’industria pesante. 

Questo fu un periodo ideologicamente molto importante, in quanto Mao 

incoraggiò studenti e letterati a rovesciare la leadership del Partito al fine di 

denunciare le tendenze borghesi che presero piede all’interno delle strutture 

governative ed universitarie. 

                                                
28 Reperibile al sito: http://www.atimes.com/atimes/China/FD01Ad04.html 
29 MacFarquhar, Roderick, Mao’s Failure, Deng’s Success, Harvard University, June 24, 2010. 
Presso il sito: 
http://cms.chinaboom.asiasociety.org/sites/cms.chinaboom.asiasociety.org/files/MacFarquhar-
MaosFailureDengsSuccess.pdf. 
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L’iniziativa di Mao causò la morte di un vasto numero di persone e la 

persecuzione di un gran numero di scrittori, artisti e letterati, apportando grandi 

danni alla cultura. 30 

La riforma economica precedente del Terzo Fronte, venne continuate portata 

avanti all’inizio degli anni settanta nuovi problemi economici. La 

disorganizzazione della leadership nella gestione degli investimenti fece si che il 

governo non fu più in grado di farsi carico dei troppi progetti avviati negli anni 

‘60. Il premier Zhou Enlai tagliò gli investimenti indirizzati al Terzo Fronte per 

reindirizzarli nelle zone costiere ritenute più efficienti e iniziò a ristabilire 

legami con la società capitalista, attirando critiche da Mao. 

Con la morte del Grande Timoniere e l’arresto della Banda dei Quattro, dopo 

una breve parentesi incentrata ancora sull’industria pesante, l’attenzione tornò 

finalmente sui problemi economici portando all’introduzione della politica “ 

Open Door ” da parte di Deng Xiaoping. 

 

1.2 Riforme economiche   

 

Il processo di riforme che ebbe inizio nel 1978, quando Deng Xiaoping salì al 

potere, creò le basi per lo sviluppo del settore delle Organizzazioni Non-

Governative cinesi. 

Con il fallimento della politica di Mao e soprattutto della Rivoluzione Culturale, 

il governo cinese si trovò in una situazione in cui rischiava di perdere legittimità 

e potere. 31 

La situazione del Paese ereditata da Deng Xiaoping era drammatica, 

caratterizzata da disordini e manifestazioni democratiche di studenti e lavoratori. 

Le forti pressioni esercitate dal popolo, portarono il Partito ed il governo a 

                                                
30 Reperibile al sito: http://unpan1.un.org/intradoc/groups/public/documents/un-
dpadm/unpan042432.pdf . 
31 
http://news.bbc.co.uk/2/shared/spl/hi/asia_pac/02/china_party_congress/china_ruling_party/key_
people_events/html/open_door_policy.stm . 
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credere che soltanto un processo di profonde riforme economiche indirizzate allo 

sviluppo della Cina, avrebbe potuto essere d’aiuto nel tentativo di riconquistare 

potere e legittimità.  

Questa fu la motivazione principale che portò il governo a promuovere alcuni 

processi che condizionarono successivamente la politica ufficiale nei confronti 

delle attività delle Organizzazioni Non-Governative cinesi.  

Le riforme politiche decise dal governo vennero costantemente giudicate in base 

al loro contributo economico: il processo di modernizzazione della Cina è stato 

quindi continuamente riformulato adattandosi ai continui cambiamenti e alle 

diverse circostanze economiche cercando di avere il minor effetto sulla stabilità 

sociale. 

L’inizio delle riforme nel 1978 attuate dai vertici del governo coinvolsero ogni 

aspetto dell’economia pianificata, con l’obbiettivo di trasformare l’economica 

pianificata in un’economia socialista di mercato con caratteristiche cinesi. 

La strategia del partito era  quella di avviare il processo di riforme prima nelle 

zone rurali e, nel caso in cui avessero avuto successo, estenderle al resto del 

Paese. 

Le riforme economiche cinesi si posso dividere in due fasi: la prima coincide 

con le riforme degli anni ‘80 e termina con l’incidente di Piazza Tiananmen; la 

seconda corrisponde alle riforme economiche prese nel decennio degli anni ‘90. 

 

1.2.1 Prima fase delle riforme: gli anni ‘80 

 

La prima fase delle riforme coincide con il periodo storico dall’inizio degli anni 

‘80 fino all’incidente di Piazza Tiananmen, nel giugno del 1989.  

Il leader politico competente era Zhao Ziyang, ma pur essendo il capo dello 

Stato è sempre stato subordinato al potere e all’influenza che Deng Xiaoping 

esercitava sul partito. 

Le trasformazioni che presero piede nella prima fase delle riforme furono 

lanciate dallo slogan “ riforme senza perdenti ”, l’obbiettivo del governo era 
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quello di migliorare l’economica del Paese cercando di avere il minor effetto 

sulla stabilità sociale. 32 

Il fattore caratteristico dell’inizio delle riforme fu l’adozione del “ dual-track 

system ”   （ 双规制 ）. 

 Con questo termine ci si riferisce ad un sistema dualistico: cioè alla 

coordinazione simultanea, non alla coesistenza, di piani economici tradizionali e 

di canali di mercato, implicando un doppio sistema di prezzi: prezzi statali, 

molto bassi e prezzi di mercato, molto alti. Questo sistema venne adottato sia nel 

settore statale che in quello industriale, spingendo quasi tutte le imprese ad 

adattarsi alla nuova forma di mercato. 

La sola esistenza del sistema “ dual-track ” non era però sufficiente per spingere 

l’economica nella direzione desiderata. 

Nel momento in cui l’economia iniziò a crescere il piano assunse minor 

importanza in quanto i leaders del Partito diedero priorità alla massimizzazione 

dei profitti basandosi su prezzi di mercato. Questa fase venne chiamata “ 

Growing out of the plan ”. 

Al fine di fare funzionare il sistema “ dual-track ”, il governo spinse le SOEs  a 

firmare contratti individuali, contratti su modello di quelli fatti tra comuni e 

contadini. 

In pratica questa politica fece si che non ci fu più un sistema di tasse unico ed 

uniforme, ma le imposte erano specifiche per ogni  impresa. 33 

Il governo cinese utilizzò strumenti dell’economia pianificata per trasferire le 

risorse dal settore delle “ households ” all’industria, dando sollievo alla 

macroeconomia stressata dall’inizio delle riforme. Questi rapidi cambiamenti in 

                                                
32 Lau, Lawrence, Yingyi, Qian e Roland, Gerard, “ Reform Without Losers: An Interpretation of 
China’s Dual-Track Approach to Transition ”, Journal of Political Economy, 108(1), Febbraio 
2000, pp. 20-43. 
33 Yasheng Huang, China Boom: Rural China in the 1980s, MIT Sloan School of Management,  
2010. http://cms.chinaboom.asiasociety.org/sites/cms.chinaboom.asiasociety.org/files/Huang-
RuralChinainthe1980s_0.pdf 
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una strategia di sviluppo crearono condizioni favorevoli per un graduale 

sviluppo del mercato. 

Nel 1979 nonostante lo Stato mantenne il monopolio nei settori industriali più 

importanti, attraverso incentivi e la privatizzazione, diversi settori industriali 

vennero aperti a nuovi soggetti economici. 

In particolare le TVEs, sviluppatesi con le riforme nelle aree rurali, svolsero un 

ruolo importante. 34 

Le riforme rurali iniziarono con la semplice decisione del partito di ridurre la 

pressione del governo sui contadini, cosa avvenuta negli ultimi 30 anni. Fino ad 

allora il governo pretendeva da questi ultimi un’elevata quantità di beni ad un 

prezzo decisamente basso, così facendo la crescita della produzione rimaneva 

lenta a causa della totale assenza di incentivi e della bassa quantità di denaro 

investito dallo Stato in questo settore.  

Al fine di riabilitare e ristrutturare l’economia rurale, alle comuni fu permesso 

sperimentare approcci innovativi, il più importante fu quello di dare la 

possibilità ai contadini di avere contratti individuali di appezzamenti terrieri. 

Questa politica venne poi diffusa in tutta la Cina, riducendo drammaticamente il 

ruolo delle comuni e ristabilendo la tradizionale forma di economia rurale 

cinese. 35 

L’aumento della produzione non era solo il risultato delle avanzate tecniche 

adottate e dell’utilizzo dei fertilizzanti chimici, ma importante furono i bonus e i 

premi ricevuti e il fatto che fossero i contadini stessi a regolare il loro ritmo di 

lavoro, nonostante la diminuzione delle ore spese nei campi non ci fu una 

diminuzione della produzione ma anzi il contrario. In questo modo erano in 

grado di riversare le loro energie anche in settori diversi da quello agricolo.  

                                                
34 Yu, Jianrong, “ Social Conflict in Rural China Today: Observations and Analysis on Farmers’ 
Struggles to Safeguard Their Rights ”, Social Sciences in China, Marzo 2005, pp. 12-36. 
35 Qian, Yingyi, “ How Reform Worked in China ”, in Dani Rodrik (ed.), “ In Search of 
Prosperity: Analysis Narratives on Economic Growth ”, Princeton, pp. 297-333, Princeton 
Universitty Press, 2003. 
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Il numero di lavoratori nelle aziende rurali, le TVEs, aumentò molto 

rapidamente così come il loro output. Non essendo le TVEs completamente 

incorporate nei piani statali, riuscirono così conquistare nuovi mercati e a creare 

una forte competizione tra TVEs e con le aziende statali, le SOEs.  

Sebbene con le riforme si dimostrò la scarsa efficienza delle comuni da un punto 

di vista produttivo, queste si dimostrarono molto importanti per la gestione di 

problemi sociali, quali quello sanitario e scolastico. Le comuni trattenendo i 

bonus dei contadini, erano infatti in grado di offrire un servizio, sia pur basilare, 

di assistenza medica e di educazione primaria. 

Con la decollettivizzazione questo sistema collassò, i contadini erano quindi 

personalmente responsabili del pagamento delle proprie spese mediche. ( Nelle 

zone rurali si pagano l’87%, mentre in città solo il 44% ). 36 

Diversi furono i fattori di rapida crescita delle TVEs: le TVEs beneficiarono del 

fatto che il sistema di tasse non era rapportato alla politica dei prezzi, ciò 

permetteva ai guadagni di non entrare nelle casse del governo ma di rimanere 

nelle aree rurali; essendo sponsorizzate dal governo godevano di capitali bancari; 

inizialmente sviluppate in aree interne, le TVEs iniziarono a crescere anche nelle 

periferie delle città. Così iniziò una collaborazione tra TVEs, che richiamavano 

lavoratori specializzati dalle città, e SOEs, le quali usufruivano dei loro servizi a 

un prezzo conveniente. 

Con la rapida crescita delle TVEs si crearono milioni di posti di lavoro. 

La competizione che si creò dall’ingresso di nuovi soggetti economici e dalla 

riduzione del monopolio statale, un sistema di prezzi di mercato, l’introduzione 

di incentivi, la decentralizzazione delle risorse e dell’autorità furono tutti fattori 

che combinati comportarono l’aumento della produzione del settore statale. 

Tuttavia, nonostante lo Stato fu in grado di organizzare meglio l’allocazione 

delle risorse e gli incentivi diretti sia alle SOEs cittadine che alle household 

rurali, il settore statale crebbe più lentamente. 
                                                
36 Wu Jinglian, Understanding and Intrpreting Chinese Economic Reform, Singapore, Thomson, 
2005. 
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La prima fase delle riforme si concluse nel 1989.  

Le conseguenze che ebbero le riforme economiche sulla popolazione e la crisi 

politica seminarono il discontento all’interno della società, portando ad una serie 

di manifestazioni di massa studentesche ed operaie. 

I manifestanti chiedevano legittimazione, accusavano il PCC di corruzione e 

chiedevano ai leaders del partito di favorire l’attuazione di riforme democratiche 

( processo che stava prendendo piede anche in Russia e in altri paesi socialisti ). 

Queste manifestazioni culminarono con la decisione di Deng Xiaoping di 

applicare la legge marziale nella capitale e il conseguente episodio del massacro 

di Piazza Tiananmen, il 4 giugno del 1989. 

 

1.2.2 Seconda fase delle riforme: gli anni ‘90 

 

La seconda fase delle riforme inizia successivamente all’incidente di Tiananmen 

e durò per tutti gli anni ‘90. 

La figura politica più importante fu quella di Zhu Rongji. La sua politica fu 

molto diversa rispetto a quella precedente, le riforme furono rapide e decise sotto 

lo slogan “ riforme coi perdenti ”, nel senso che i benefici di questa transizione 

non sono assolutamente stati distribuiti in modo eguale per tutta la popolazione 

cinese. 37 

Le linee guida delle riforme si incentrarono principalmente sul raggiungimento 

di obbiettivi economici ritenuti necessari per la base dello sviluppo di un sistema 

completo ed efficiente di regolamenti. 

I prerequisiti ritenuti necessari furono:  

 

1. la riunificazione del mercato: i contratti che nelle riforme precedenti 

venivano siglati singolarmente divennero obsoleti;  

                                                
37 Huang, Yasheng, Capitalism with Chinese Characteristics, New York, Cambridge University 
Press, 2008. 
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2. la ricentralizzazione: con le riforme economiche si sviluppò una 

divisione più appropriata delle responsabilità di gestione delle risorse tra 

governo locale e centrale;  

3. a causa delle politiche precedenti il sistema fiscale collassò, rendendo 

necessaria la costituzione di un sistema di tasse moderno. 

 

Una volta costruite le basi, il governo si focalizzò sulla creazione di regolamenti 

moderni. 

Le nuove riforme introdussero nuove regole e nuovi prezzi che furono applicati 

equamente a tutti gli attori economici. I destinatari principali di questi 

regolamenti furono: i nuovi soggetti economici, il sistema bancario e finanziario 

e il sistema fiscale e delle tasse. 38 

Prima delle riforme, il sistema industriale cinese era totalmente statalizzato, con 

direttive di produzione non legate a scelte di mercato, ma dettate esclusivamente 

dalle scelte politiche centrali, con diretta conseguenza sulla massimizzazione del 

prodotto industriale. L’apparato finanziario, anch’esso statale e verticistico, 

copriva il ruolo sia di banca centrale che quello di istituto commerciale, 

ignorando deliberatamente tutto quanto concerne la sfera  della finanza di 

mercato. 

Il rilancio dell’economia cinese dovette quindi passare attraverso importanti 

ristrutturazioni di questi due apparati. Pertanto, forzando la cultura, la mentalità 

e il modo di essere del Partito Comunista, il regime dedicò particolari attenzioni 

alla creazione di una cultura di mercato e alla formulazione di leggi e normative 

con il preciso obiettivo di stimolare l’interazione fra tutti gli attori coinvolti nella 

riforma non ché promuovere anche in Cina, l’adozione dei moderni modelli di 

business e corporate governance. 

Il primo passo di questo percorso, fu la decisione presa nel 1984 di abbandonare 

il sistema allora vigente, basato esclusivamente su imprese statali in cui tutta la 
                                                
38 Vogel, Ezra F, Deng Xiaoping and the Transformation of China, Cambridge, Belknap Press of 
Harvard University Press, 2011. http://www.hup.harvard.edu/catalog.php?isbn=9780674055445 
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struttura industriale-operativa veniva gestita secondo logiche dettate dal governo 

politico centrale che imponeva un’economia atta a garantire esclusivamente la 

domanda interna, senza ricorrere alle importazioni. 

La gestione della produzione stessa, era impostata per mantenere un alto livello 

di occupazione, avendo le SOEs una secondaria funzione di “previdenza     

sociale ” anche a scapito dell’efficienza economica. L’assenza di incentivi sia a 

livello della classe operaia che dirigenziale, il cui avanzamento era basato solo 

sulla quantità che riuscivano a far produrre. Il profitto di quanto prodotto in Cina 

era dello Stato e lo Stato stesso, di ritorno, finanziava a fondo perduto tutto 

l’apparato industriale condizionando negativamente l’impostazione e la qualità 

dei bilanci finanziari delle singole imprese statali.  

Complessivamente, la struttura industriale cinese si veniva a trovare in una 

posizione di debolezza inconciliabile con la scelta di apertura alla concorrenza 

internazionale decisa dal governo nel 1978. Lo Stato, avvertì quindi l’importanza 

della  modernizzazione  dei meccanismi di gestione e finanziamento delle 

imprese, ed iniziò ad promulgare norme finalizzate ad un nascita sistema 

bancario per l’allocazione del credito. Da un lato, le imprese vennero spinte 

verso l’efficienza ed il profitto; d’altro, gli istituti bancari acquistavano un ruolo 

cruciale nella determinazione della futura struttura del sistema delle corporate 

cinesi, potendo decidere a quali imprese concedere finanziamenti ed 

implicitamente, determinarne il modello  e indirizzo di specializzazione. 39 

Tale contrapposizione d’interessi però, pose il governo nell’ampasse di dover 

stimolare da un lato, le imprese affinché diventassero profittevoli, condizione 

fondamentale per poter ottenere credito bancario che ora veniva elargito secondo 

razionali logiche commerciali che generassero profitto. Dall’altro ( anche in 

presenza di pressioni politiche centrali o delle amministrazioni provinciali per il 

finanziamento e la distribuzione del credito) le SOEs stesse dovevano puntare al 

raggiungimento di  livelli di profittabilità tali per evitare fallimenti. Infatti, le 

                                                
39 http://www.atimes.com/atimes/China/FD01Ad04.html 
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sofferenze dei crediti erogati alle industrie avrebbero gravato sui conti del 

sistema bancario quindi, di riflesso, sui quelli statali, visto che la proprietà 

pubblica delle maggiori banche trasferiva automaticamente le loro passività, in 

disavanzo fiscale dello stato. 

Effetti positivi iniziarono a partire del 1984, anche se ancora limitati dalla 

rigidità della catena di comando imprenditoriale ancora troppo legata a logiche 

politiche che esercitando pesanti vincoli, frenava l’evoluzione verso modalità 

gestionali innovative e investimenti a lungo termine. Le scelte fatte 

dall’amministrazione cinese per superare tali blocchi, sfociarono all’inizio degli 

anni ‘90 nella promulgazione della Corporate Low  ed nel riconoscimento della 

compatibilità tra proprietà privata e gli ideali del socialismo, scelte importanti 

che successivamente diventarono fattori determinanti dell’evoluzione di tutta la 

riforma industriale cinese. 40 

Immediata conseguenza fu infatti la nascita di numerose imprese private e la 

privatizzazione stessa delle SOEs attraverso la vendita sul mercato delle loro 

quote azionarie, lanciate sul mercato e votate tutte alla massimizzazione del 

profitto. 

Nel 1994 venne adottata la Company Law, il cui scopo era quello regolare gli 

aspetti amministrativi e gestionale delle SOEs. 

Il primo impatto della graduale riorganizzazione delle SOEs fu il fallimento di 

un vastissimo numero di imprese, aggravando la situazione dall’ulteriore 

problema della disoccupazione.  

Il governo decise di focalizzare la sua attenzione nei settori più profittevoli: 

energia, difesa, telefonia, trasporti, ma anche il settore automobilistico e nei 

minerali ritenuti cruciali per l’economia del paese.  

Venne istituito un organo supervisore, il SASAC ( State-owend Assets 

Supervision and Administration Commision ) con mansioni di controllo nei 

                                                
40 Dickson, Bruce J., Red Capitalists in China: The Party, Private Entrepreneurs, and Prospects 
for Political Change, Cambridge University Press, 2003, pp. 134-151. 
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settori ritenuti strategici per il Paese e nei quali il governo cinese concentrò le 

sue partecipazioni. Altra funzione istituzionale prevista era quella di separare i 

legami fra governo e imprese, fra manager e azionisti con l’obiettivo di 

migliorare la corporate governance del sistema cinese. In oltre il SASAC, 

azionista principale  e di controllo, garantisce il capitale necessario agli 

investimenti senza intervenire ne sulle strategie industriali ne sul managment, 

consentendo quindi piena libertà d’azione sui mercati. 41 

Imprese su piccola scala divennero estremamente importanti, il 42% dell’output 

totale perchè con la privatizzazione e la liberalizzazione ebbero più spazio di 

manovra.   

Come già detto, bisognava ristrutturare anche il sistema bancario e finanziario al 

fine di facilitare la transazione da un sistema ad un’economia pianificata ad 

un’economia di mercato. 

Nell’economia pianificata le SOEs erano protette dallo Stato avevano quindi 

ampi margini in cui operare e generavano ampi profitti. Questi venivano versati 

allo Stato il quale li reinvestiva nei progetti industriali. Con l’entrata di nuovi 

attori economici sul mercato, come ho già spiegato, le SOEs generarono minor 

profitti e necessitavano di un maggior aiuto da parte dello Stato. 42  

In questa situazione lo Stato si trovò obbligato a trovare nuove fonti per 

finanziare la crescita economica, ricorrendo quindi al sistema bancario.   

Il sistema bancario fino ad ora monopolizzato dallo Stato venne abbandonato per 

creare un apparato più moderno.  

Vennero adottate quattro banche commerciali sempre di proprietà dello Stato:  

 

      1- People’s Bank of China; 

      2- Bank of China; 

      3- China Construction Bank; 

                                                
41 http://www.washingtonpost.com/wp-dyn/content/article/2007/07/17/AR2007071701486.html 
42 Vogel, Ezra F, Deng Xiaoping and the Transformation of China, Cambridge, Belknap Press of 
Harvard University Press, 2011. http://www.hup.harvard.edu/catalog.php?isbn=9780674055445 
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      4- Agricultural Bank of China. 

 

Queste grandi banche vennero successivamente affiancate da banche e da altre 

istituzioni finanziarie più piccole sia statali che private. Il processo di 

liberalizzazione e di privatizzazione portò anche enti stranieri ad aprire uffici di 

rappresentanza e/o sedi su territorio cinese. 

Lo step successivo fu quello di ridurre il legame tra le banche e le imprese. 

Venne così adottata la China’s Commercial Bank Law, grazie a questa legge le 

banche erano direttamente responsabili del loro conto economico e dovevano 

erogare prestiti in maniera tale da non ostacolare l’economia nazionale e lo 

sviluppo sociale ed industriale del Paese. 43 

Anche le riforme fiscali furono considerate necessarie. Il nuovo sistema di tasse 

era un sistema uniforme applicato indistintamente ad ogni soggetto economico. 

Questa riforma servì al governo anche per rafforzare le basi delle relazione tra il 

governo centrale e quelli locali. 

Come risultato del processo di modernizzazione in primis ci fu la stabilità dei 

prezzi, poi la ristrutturazione e la svalutazione delle imprese statali, lasciando 

ampio spazio alla privatizzazione. 

Per quanto riguarda l’ambito delle TVEs, il processo dominante fu la 

privatizzazione dall’interno: le quote dell’azienda venivano vendute a prezzi 

molto favorevoli ai manager ed agli operai della stessa TVE. Un anno dopo che 

l’impresa era stata trasformata in una joint-stock corporation, agli operai era 

concesso di vendere le proprie azioni. 44 

Successivamente a questa riforme si stima che il 30% delle TVEs siano fallite, 

questo per due ragioni. La prima è che i manager spesso mancavano di 

competenze tecniche necessarie per competere nel nuovo mercato che si era 

venuto a creare, per mantenere l’azienda in vita dovevano quindi chiedere grossi 

                                                
43 http://www.law-lib.com/law/law_view.asp?id=399 
44 Huang, Yasheng, Capitalism with Chinese Characteristics, New York, Cambridge University 
Press, 2008. 
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prestiti alle banche difficili da ottenere. La seconda è che grazie al processo di 

privatizzazione e di liberalizzazione aumentò il numero di aziende di proprietà 

straniera, aumentando la concorrenza e discriminando le TVEs, che persero la 

loro posizione competitività.  

Questi cambiamenti portarono, nel periodo delle riforme, ad un enorme aumento 

del prodotto interno lordo, incrementando lo standard del livello di vita sia nelle 

zone urbane che in quelle rurali. Negli ultimi 20 anni, la Cina ha registrato una 

media di crescita annua del prodotto interno lordo tra il 6 e il 7 %. In conformità 

con il rapporto dello sviluppo umano del 2003, l’indice dello sviluppo umano 

cinese è migliorato del 30% rispetto agli inizi degli anni ‘80. 45  

Il processo di riforme economiche intrapreso del governo non mirava certamente 

all’abbandono del sistema socialista, caratterizzato dal ruolo indiscusso ed 

esclusivo del partito comunista cinese, tutt’altro. L’obiettivo delle riforme messe 

in atto dal governo avevano come scopo quello di aumentare l’efficienza 

economica del sistema socialista attraverso l’introduzione di elementi tipici di 

un’economia di mercato. 

Migliorando la situazione economica del paese, lo Stato si aspettava una 

maggior stabilità politica al fine di consolidare il potere del partito comunista 

cinese, mantenendo il controllo della società e sopravvivere politicamente allo 

sviluppo. 

Tuttavia, sebbene la transizione dall’economia pianificata all’economia di 

mercato abbia portato un’incredibile crescita a livello economico, si vennero a 

creare importanti conseguenze all’interno della società cinese.  

 

 

 

 

 
                                                
45 Quisha, Ma, Non-Governamental Organizations in Contemporary China, Paving the Way to 
Civil Society?, Londra, Routledge, 2006, pp.43-61. 
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1.3 Ruolo delle associazioni e delle altre forme di organizzazione sociale 

 

Con l’inizio delle riforme economiche l’assenza di una società civile nella Cina 

maoista, a poco a poco è cambiata. Le riforme attuate a partire dal 1978, 

condizionarono enormi mutamenti in ogni aspetto della società, inizialmente non 

previsti dal governo. 

Per esempio, questi cambiamenti radicali aiutarono a separare il governo dalle 

imprese anche dal punto di vista strutturale. Nell'intenzione, le nuove 

disposizioni avrebbero dovuto risolvere i numerosi problemi delle aziende statali 

legati alle loro caratteristiche strutturali, problemi che costringevano il governo a 

finanziarle continuamente con fondi prelevati dal budget statale. 46 La 

Commissione Statale per la Pianificazione cambiò il nome in Commissione 

Statale per la Pianificazione e lo Sviluppo, con conseguenti modifiche delle sue 

funzioni. La vecchia Commissione per la Pianificazione era un simbolo della 

vecchia economia pianificata e aveva svolto un ruolo estremamente importante 

nel controllo delle aziende statali cinesi. In seguito al cambio del nome e alla 

ristrutturazione, la nuova Commissione perse le sue funzioni gestionali, 

assumendo come funzione principale quella di formulare piani per le strategie di 

sviluppo a lungo termine. Per realizzare un’effettiva separazione tra governo e 

imprese, il governo dovette tagliare anche altre sue funzioni non essenziali 

rinunciando ad interferire con il mercato e permettendo alle forze di mercato di 

svolgere un ruolo più importante. Riducendo l’ingerenza del governo, Zhu 

Rongji di fatto concesse maggiore libertà al mercato di indirizzare le politiche 

economiche future. 47  

Dalla fine degli anni ‘70 le riforme messe in atto da parte del governo, non 

furono però affiancate da modifiche in materia di diritto. Si venne così a creare 

uno spazio per lo sviluppo del settore delle Organizzazioni Non-Governative in 

Cina. In più di due decenni di riforme economiche, fino ad oggi il numero di 
                                                
46 Articolo tratto dal sito: http://www.tuttocina.it/mondo_cinese/113/113_zhen.htm . 
47 Articolo tratto dal sito: http://www.future-china.org/csipf/activity/19990408/mt9904_1-1.htm . 
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organizzazioni sociali registrate è passato da 100 organizzazioni nazionali e 

6000 regionali nel 1965 a oltre 1800 nazionali e 165.600 regionali alla fine del 

1998. 48 

Nonostante i cambiamenti che caratterizzano il nuovo “ essere ” della Cina 

contemporanea, lo Stato-Partito continua a dominare sia lo scenario dalle società 

cinese che le politiche che vengono attuate nei confronti delle Organizzazioni 

Non-Governative ( ONG ). 

I fattori che portarono il governo a promuovere la presenza di ONG in Cina 

furono principalmente due: il primo fu la crescente consapevolezza dello Stato di 

dover necessariamente rafforzare la società civile; il secondo, in risposta alla 

crisi economica, sociale e politica, il governo avrebbe scaricato sulle spalle delle 

ONG grossa parte delle responsabilità che non era più in grado di sopportare, 

specialmente nei settori dello sviluppo economico, del benessere sociale e dei 

disastri ambientali. Il governo si persuase del fatto che risorse, progetti di 

sviluppo e servizi apportati da ONG, nazionali e/o internazionali, avrebbero 

potuto aiutare il Partito Comunista Cinese riducendo la pressione pubblica sul 

governo stesso  e quindi a riconfermare la sua legittimità e mantenere stabilità 

sociale. 49 

D’altra parte, i leader del partito erano profondamente consapevoli dei rischi 

politici che correvano lasciando troppe libertà alle ONG, lezione che impararono 

successivamente alle manifestazioni democratiche dei lavoratori e studentesche, 

come nel caso del massacro di Piazza Tiananmen alla fine degli anni ‘80. 

Un’analisi della politica ufficiale del governo rivela comunque, un’incredibile 

determinazione del PCC nel voler legalizzare e promuovere le ONG e di affidare 

a queste ultime responsabilità e settori precedentemente controllati dal governo. 

                                                
48 Statistica di Wu Zhongze, Direttore Generale del Ministero degli Affari Civili, citato in “ 
Greening Without Conflict? Environmentalism, NGOs and Civil Society on China ”, di Peter 
Ho.  
49 Liu Xiaohua, “ NGOs in China: An Overview ”, International Community Foundation, 
Settembre 2002. 
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Tale flessibilità e adattabilità del governo nell’adeguare le politiche a nuove 

circostanze, risultano evidenti nello slogan “ Un piccolo governo, una grande 

società ” e nelle riformulazioni di vecchie istituzioni come per esempio 

associazioni professionali e commerciali. 50  

Durante il periodo delle riforme, il reddito fiscale governativo si abbasso 

rapidamente, dal 30,9% nel 1987 al 10,8% nel 1996. Gli effetti di questa 

diminuzione di reddito si avvertirono maggiormente nella capacità del governo 

di fornire servizi pubblici. Di conseguenza al fine di non perdere potere politico 

e di migliorare l’efficienza del governo, il partito decise di trasferire parte delle 

sue funzione ad organizzazioni sociali. Il risultato di questa politica fu appunto 

lo slogan “ Un piccolo governo, una grande società ”. Con questa strategia il 

governo sottolineava il fatto che lo Stato si faceva carico solo di alcuni problemi, 

come quello della gestione dei tribunali, della polizia e dei servizi pubblici. 

Attraverso la mobilitazione di forze sociali, la società si sarebbe dovuta accollare 

la responsabilità di gestire i problemi della stessa.  

Questa situazione creò le basi per lo sviluppo del settore delle ONG. 

Infatti, allo stesso tempo della sponsorizzazione dello sviluppo delle ONG, la 

normativa legale riguardo al loro regolamento messa in atto a partire dagli anni 

‘80, come si vedrà nel paragrafo successivo, crebbe e diventò sempre più rigida 

e vincolante. Ciò testimonia la volontà del partito nel voler utilizzare tutti gli 

strumenti a disposizione per poter mantenere il controllo e l’influenza sulla 

potenziale crescita del settore no-profit. 

Questa politica del PCC che si contraddistingue dalla promozione e restrizione 

delle Organizzazioni Non-Governative, è dovuta principalmente al fatto che il 

governo non comprende la natura di base delle ONG. Per l’impostazione 

ideologica del governo e del Partito, le ONG non possono essere il frutto diretto 

di libere associazioni del popolo. Vengono quindi sottoposte all’approvazione e 

alla registrazione  ufficiale solo nel caso in cui lo Stato ne abbia reale bisogno. 
                                                
50 “ Non-Governamental Organizations in Contemporary China, Paving the Way to Civil 
Society? ”, Qiusha Ma, Routledge, 2006, pp. 43-61. 
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Una delle maggiori conseguenze delle riforme apportate da Deng Xiaoping a 

livello sociale, fu l’enorme differenza di reddito tra aree urbane e aree rurali, 

così come tra regioni costiere della Cina e province più interne del paese. Vero è 

che la rapida crescita economica che ha caratterizzato i decenni passati, ha 

nettamente migliorato le condizioni di vita di milioni di persone, più di 400 

milioni di persone furono tolte da una condizione di povertà estrema 51, ma 

questo miglioramento non è stato distribuito in maniera equa su tutto il territorio 

cinese.  

Con le riforme, una classe media con una base economica solida ed una buona 

educazione, iniziò ad emergere lungo le regioni costiere e nelle zone limitrofe al 

fiume Yangtze. L’insieme dei processi di modernizzazione avviati dagli 

anni ‘80 crearono forti disuguaglianze sociali tra il ceto dei nuovi ricchi 

delle città e l’enorme maggioranza dei lavoratori e dei contadini. Questa 

nuova plurizzazione degli interessi della società, comportò conseguentemente un 

cambiamento della posizione del governo nei confronti di quest’area economica 

passando da un controllo diretto a quello indiretto.  

Così facendo, i cittadini riuscirono a realizzare il valore di gruppi ed associazioni 

autonome, che iniziarono a svilupparsi e a crescere al di fuori delle strutture 

governative. 

Mentre nelle città la situazione economica-industriale si presentava frizzante, e 

la popolazione iniziò sotto certi punti di vista un processo di “ indipendenza ” 

dal governo, la maggior parte delle province interne alla Cina rimasero 

estremamente povere e sottomesse al controllo centrale. 

La prima fase delle riforme comportò una rapida industrializzazione delle città a 

scapito delle zone rurali: ai residenti rurali infatti vennero destinati meno capitali 

comportando un abbassamento del livello dei servizi sociali. 

Questa disparità di crescita portò, durante il periodo delle riforme, alla cosiddetta             

“ floating population ”: una migrazione massiccia di persone, soprattutto giovani 
                                                
51 “ China’s Growing Pains – The dark side of china’s stunning boom includes pollution and a 
collapsing state health-care system ”, The Economist, 21 Agosto 2004. 
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uomini, che si trasferivano dalle zone più rurali della Cina alle città, in generale 

nelle zone costiere (  in particolare le zone di Shanghai, Guandong, Jiangsu e 

Zhejiang  ). 52 

È stato stimato che negli anni ‘90 sono migrati dalle zone rurali tra 100 e i 150 

milioni di persone. 53  

A causa delle scarsa opportunità di lavoro nelle aree rurali, i migranti erano 

attirati dai lavori ben retribuiti delle zone costiere della Cina. 

Tra i vari problemi che ne sono derivati, il più importante fu il peso che questa  “ 

floating population ” ebbe sulle infrastrutture pubbliche. Per citarne alcune, 

domandavano al governo municipale case, la possibilità di mandare a scuola i 

figli, assistenza sanitaria e la protezione dei loro diritti.  

Negli ultimi ‘20 anni fu molto difficile per i migranti ottenere gli stessi benefici 

di cui godevano i cittadini, in quanto non in possesso del cosiddetto permesso 

hukou. 54 

In aggiunta al problema dell’enorme quantità di migranti, ci fu quello della 

disoccupazione verificatosi all’interno del sistema delle imprese statali e delle 

TVEs. 

La disoccupazione fu il risultato diretto della transizione dall’economia 

pianificata all’economia di mercato, legata al fatto che con le riforme fin dagli 

anni ‘90 le imprese statali furono costrette a licenziare un enorme quantità di 

personale. 55 

                                                
52 Liu Xiaohua, “ NGOs in China: An Overview ”, International Community Foundation, 
Settembre 2002. 
53 Annual Economic Report (2006). National Bureau of Statistics. “Z honghua Renmin 
Gongheguo 2005 nian guomin jingji he shehui fazhan tongji gongbao [National economic and 
social development statistical report of People’s Republic of China] ”, 27 Febbraio 2006. 
Documento reperibile nel sito: 
www.stats.gov.cn/tjgb/ndtjgb/qgndtjgb/t20060227_402307796.htm . 
54 Hukou e’ un documento speciale dato dal governo solamente ai cittadini residenti. samarani 
55 “C hina’s Growing Pains – The dark side of china’s stunning boom includes pollution and a 
collapsing state health-care system ”, The Economist, 21 Agosto 2004. 
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Nonostante il settore privato e gli investimenti esteri crearono numerosi posti di 

lavoro, la situazione rimaneva drammatica poiché, oltre agli effetti diretti delle 

riforme economiche, era caratterizzata da una forte instabilità sociale. 

È difficile avere dei dati ufficiali riguardo il fenomeno della disoccupazione in 

Cina, ma è stato stimato un numero come 15 milioni di disoccupati nelle città e 

10 volte tanto nelle aree rurali. 56 

Nell’era maoista, era il governo responsabile dei bisogni e del benessere della 

società.  

Le unità sociali ( 社会单位 )  e imprese statali si facevano carico della maggior 

parte delle responsabilità. 57 

Oltre ai fattori che sono già stati spiegati che hanno influenzato il governo a 

promuovere queste organizzazioni, una ragione importante fu il declino e la 

trasformazione del sistema delle danwei, queste ultime hanno avuto un profondo 

e significativo effetto sul sistema del benessere sociale cittadino. 

In passato, al di fuori delle danwei, il governo si appoggiava ai comitati dei 

residenti ( Rcs ), che consistevano in agenzie governative ai livelli più bassi e 

servivano a controllare le persone al di fuori delle SOs. 

Ma, la nuova situazione che si venne a creare in seguito alle riforme, alla 

disoccupazione e al sistema che da “ Danwei ren ” divenne “ Shehui ren ”, il 

sistema di controllo dei comitati dei residenti non risultava più essere utile. 

Scuole, ospedali e altre istituzioni pubbliche, dovettero affrontare la grande 

transizione dalla proprietà socialista ad una condizione di guadagno 

indipendente. Sia la stabilità sociale che la rete sociale doveva essere ricostruita 

da organizzazioni private e semi-private. 

                                                
56 CASS Rural Development Reserarch Institute and NSB Rural Society and Economy 
Investigation Team, Nongcun Jingji Lupishu, 2004-2005 nian: Zhongguo Nongcun Jingji 
Xingshi Fenxi yu Yuce [Rural Economy Green Book 2004-2005: Analysis and Projection of 
China Rural Economy], Pechino: Shehui Kexue Wenxian. 
57 Tao Zhang, Wei Jie, “ NGOs with Chinese Characteristics. The Current Development & 
Challenges ”, Shanghai Institute of Foregin Trade, Shanghai, 2005. 
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Come ho già spiegato, le danwei nacquero immediatamente dopo la nascita della 

Repubblica Popolare Cinese, sostituendo la tradizionale struttura della società 

cinese dei clan e delle famiglie.  

Le danwei consistevano in un’entità aperta, multifunzionale e autosufficiente, 

corrispondeva  all’unità di base del sistema sociale e politico cinese. Una danwei 

non era soltanto una fabbrica, un’entità economica, una scuola e via dicendo, ma 

costituiva una piccola società all’interno di quella urbana più ampia. 

La complessità che caratterizzava queste unità di lavoro deriva dal fatto che le 

danwei erogassero numerose tipologie di servizi e di controllo politico. 

Questo meccanismo permetteva al governo di controllare il partito e la società 

sin dall’unità più piccola e permetteva a chi ne faceva parte di godere di diversi 

benefici. 

Attraverso il controllo di tutte le attività che venivano svolte all’interno delle 

danwei, il governo riusciva non solo a controllare la classe operaia, ma allo 

stesso tempo utilizzava queste unità per la ricollocazione controllata delle 

risorse.  

Prima del processo di riforme economiche, tutte le imprese statali SOEs 

appartenevano a questo sistema, ma le riforme che presero piede dal 1978 in 

avanti, portarono drammatici cambiamenti all’interno della società urbana. 

Infatti per poter sopravvivere all’interno di un’economia di mercato, le SOEs 

dovettero tagliare i fondi che un tempo erano destinati al welfare, negando la 

possibilità agli operai e alle loro famiglie di godere di benefici fino ad allora 

garantiti. 

Questo cambiamento comportò un preoccupante vuoto della gestione dei servizi 

sociali, è anche per questo motivo che il governo centrale promosse la crescita di 

organizzazioni non-governative, profit e no-profit, volte alla gestione dei 

problemi sociali nelle aree urbane. 
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Di conseguenza il Ministero degli Affari Civili ( MOCA ) 58 pubblicò una serie 

di documenti molto dettagliati nei confronti della costituzione di società che 

forniscono servizi 59 e del loro regolamento, in moto tale da poter sostituire il 

vecchio organismo dei comitati dei residenti in comunità autogovernate. Al fine 

di incoraggiare ancor più la crescita del settore delle comunità di servizi di base 

e di Community Grassroots Organizations 60, il MOCA  semplificò e ridusse la 

quantità di documenti necessari alla registrazione di questo tipo di 

organizzazioni. Per esempio i fondi necessari per poter costituire una comunità 

di servizi di base locale vennero ridotti dall’essere 30,000 RMB a 5,000 RMB. 

Con questa politica, lo Stato-partito confidava nel fatto che queste 

organizzazioni contribuissero a fornire un’ampia rete di servizi pubblici, quali 

l’educazione, la sanità, la protezione ambientale, la ricollocazione e l’eventuale 

training lavorativo, attività culturali e d’intrattenimento.  

Con astuzia il governo riuscì infatti a tornare ad essere ottimista facendo cadere 

la mole di lavoro sulle organizzazioni non-governative e su enti non statali, 

questo comportò un aumento delle possibilità di crescita delle ONG e la 

creazione di milioni di posti di lavoro. 

In generale le organizzazioni di tipo Community Grassroots 61 sono all’interno 

della società, la componente più dinamica e frizzante.  

L’apertura del mercato ed il passaggio di responsabilità di welfare dallo stato ad 

enti non governativi alterò profondamente la struttura della società urbana, che 

da “ Danwei Ren ” divenne “ Shehui Ren ”. 

Anche se le tensioni tra lo Stato e la popolazione non diminuirono dall’inizio del 

processo di riforme, il PCC rimase convinto di poter tenere la situazione sotto 

controllo. 

                                                
58 Ministry of Civil Affair. 
59 Il termine utilizzato in inglese è “ Community Based Provider ”. 
60 In inglese col termine “ Community Grassroots Organizations ”, si intendono quelle 
associazioni non-governative per la raccolta di beni di prima necessità. 
61 Non sono riuscita a trovare un termine italiano che corrispondesse a quello inglese di “ 
Community Grassroots ”. 
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Questa predisposizione spiega come mai il governo abbia vigorosamente 

promosso certe tipologie di ONG malgrado i rischi politici che ne potevano 

derivare, questo si ben capisce analizzando la storia del PCC. 

Durante la Rivoluzione Culturale, organizzazioni di massa come quelle dei 

lavoratori, dei contadini e delle donne, incominciarono a giocare un ruolo molto 

importante all’interno della società. Per questo motivo il partito si convinse che 

organizzazioni sociali e masse sarebbero potute servire al governo per ristabilire 

legittimità e potere, in quanto il governo avrebbe utilizzato queste organizzazioni 

come ponte con la società scaricando parte delle responsabilità di cui il partito 

non era più in grado di caricarsi a queste organizzazioni.  

Il governo diede infatti via libera ad alcuni tipi di istituzioni non governative che 

rimanevano sulla stessa linea politica del partito.  

Organizzazioni che subirono meno l’influenza del governo, furono quelle che si 

occupavano di problemi legati all’ambiente. Le politiche del governo 

d’industrializzazione comportarono enormi problemi ambientali, di 

disboscamento e di inquinamento. 

Per esempio, un progetto del 1992 che suscitò forti opposizioni fu la decisione di 

costruire la gigantesca diga delle Tre Gole, sul fiume Yangtze. La diga 

comporterebbe l’inondazione di una vasta area abitata da milioni di persone, 

sommergendo 10 città e più di 800 villaggi ed esponendo al rischio di altre 

catastrofi naturali, come terremoti e frane, milioni di persone. Oltre a questa 

conseguenza, l’impatto sarebbe fatale per diverse specie già in via d’estinzione e 

porterebbe alla distruzione dell’ambiente. 62 

La libertà di cui godono le Organizzazioni Non-Governative non è assoluta, anzi 

la scelta di utilizzarle come ponte è servita al partito anche come strumento per 

poter controllare più strettamente. Infatti se diverse tipologie di organizzazioni 

con una strategia simile a quella del governo sono state promosse, altrettante 

organizzazioni politiche e religiose sono state soppresse. 
                                                
62 “ China’s Growing Pains – The dark side of china’s stunning boom includes pollution and a 
collapsing state health-care system ”, The Economist, 21 Agosto 2004. 
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Questo porta a uno sviluppo del settore delle ONG in Cina molto sbilanciato, 

perché godono di approvazione del governo soltanto quelle organizzazioni che 

non andavano contro agli interessi del Partito, principalmente si occupavano di 

progetti di sviluppo economico, di benessere sociale e di nuove tecnologie. 

I settori che più risentirono delle politiche di Mao furono principalmente quelli 

legati ad attività culturali ed alle scienze. Non stupisce che con il processo di 

liberalizzazione avviato dal 1978 in avanti, furono proprio in questi settori che si 

svilupparono le prime ONG di carattere moderno. 

 

1.4 Situazione giuridica delle ONG cinesi negli anni ‘80 

 

1.4.1 Motivi per cui il governo promuove le ONG 

 

Il sistema governativo cinese che disciplina la materia delle  ONG, è stato 

modellato dal sistema politico cinese e dalle convenzioni e prospettive storiche 

cinesi. 

Alla fine della Rivoluzione Culturale, il PCC era in grave pericolo perché 

rischiava di perdere legittimità e potere.  

Quando Deng Xiaoping salì al potere nel 1978, disse chiaramente che lo 

sviluppo economico era essenziale sia per motivi politici che economici. 

Di fronte alla pressione dei cambiamenti, il partito ed il governo realizzarono 

che solamente attraverso le riforme e lo sviluppo sarebbero riusciti a rafforzare 

la loro legittimità e autorità. 

Questi presupposti divennero il motivo principale del periodo di riforme che 

seguì la rivoluzione culturale, in più fu proprio questa convinzione che ha 

plasmato la politica ufficiale nei confronti delle attività delle organizzazioni non 

governative. 

Secondo il pensiero di Kang Xiaoguang “ Ci sono occasioni in cui lo stato e la 

società hanno gli stessi interessi, e quando il governo intende mantenere il 

controllo sulla società, il Partito tende a rispondere alle pressioni causate dalle 
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riforme, di sua propria iniziativa, attraverso la riformulazione di una strategia di 

sviluppo al fine di sopravvivere egli  stesso ”. 63 

Anche se le tensioni tra società e stato si sono intensificate da quando hanno 

avuto luogo le riforme, il PCC rimase convinto di poter mantenere la situazione 

sotto controllo e che il processo di riforme iniziato nel 1978 continui a fare gli 

interessi del governo. 

Questa attitudine spiega come mai il governo abbia vigorosamente promosso 

alcune tipologie di ONG, piuttosto che altre, nonostante i rischi politici. 

Durante il periodo rivoluzionario, organizzazioni di massa come quelle dei 

lavoratori, dei contadini e/o delle donne fossero gli alleati del PCC più 

attendibili. 

La corrente politica ufficiale del partito nei riguardi delle ONG mostra che il 

partito continua a mantenere la nozione che masse ed organizzazioni sociali 

servano come ponte per lo Stato-partito per tener fuori il popolo, come 

coadiuvanti per assistere alla causa del partito e come forza supplementare 

capace di caricarsi di responsabilità che il governo non è più in grado di 

sostenere. 

Anche se il governo ha dato il via libera a certi tipi di istituzioni non governative 

in linea con le politiche e le strategie del partito, la libertà delle ONG cinesi non 

è assoluta.  

Ha infatti allo stesso tempo soppresso organizzazioni religiose, di avvocati e 

politiche.  

Di conseguenza, lo sviluppo del settore delle ONG in Cina è molto sbilanciato: 

ONG specializzate in campi come quello economico e di sviluppo sociale hanno 

pieno appoggio dal governo. 64  

                                                
63 Quisha, Ma, Non-Governamental Organizations in Contemporary China, Paving the Way to 
Civil Society?, Londra, Routledge, 2006. 
 
64 Per esempio, nel 2004 le organizzazioni che sono state selezionate dal governo furono quelle 
nei settori di benessere sociale, associazioni commerciali, gruppi focalizzati sulle nuove 
tecnologie e sulla ricerca farmacologica. 
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La prima area aperta dal governo alle organizzazioni sociali e al settore privato 

fu quella dell’educazione. 

Dieci anni di Rivoluzione Culturale crearono un arresto drammatico 

all’educazione, alla ricerca scientifica e ad ogni tipo di attività culturale.  

Nel 1987, dopo un decennio di riforme, il 25,1% dei cinesi era analfabeta o semi 

analfabeta, e solo l’11,4% dei lavoratori possedeva un titolo di studio     

superiore. 65 

Il gruppo che più soffrì la censura fu quello degli intellettuali, che già dalla 

fondazione della Repubblica Popolare Cinese ( RPC ) furono soggetti a 

molteplici restrizioni. 

In ogni caso, dopo la rivoluzione culturale il governo aveva un disperato bisogno 

di far rifiorire le scienze e ogni tipo di attività culturali per avere legittimità. Di 

conseguenza associazioni studentesche ed intellettuali vennero incoraggiate e il 

numero di organizzazioni crebbe rapidamente tra gli anni ‘70 e ‘80, come crebbe 

altrettanto rapidamente anche l’influenza che queste associazioni esercitavano 

sulla società. Incominciarono a giocare un ruolo importante nel processo di 

ristrutturazione dello status sociale degli intellettuali, promuovendo conferenze e 

ricerche scientifiche e sostenendo le sviluppo di strutture universitarie. 

Nonostante la fioritura di gruppi intellettuali, la crisi dell’educazione continuò 

negli anni ‘80 e ‘90 nelle aree rurali. La causa principale fu il bassissimo tasso di 

investimento da parte del governo nei confronti dell’educazione: dal 1949 agli 

anni ‘80 lo stato investì solamente il 2% del prodotto interno lordo.  

Una seconda ragione della crisi dell’educazione fu il fatto che con il comunismo 

la maggior parte di scuole ed università private, importante fonte di 

modernizzazione, vennero chiuse. 

                                                
65 Gittings, John, “ The Changing Face of China ”, Oxford University Press, Oxford, 2005. 
Reperibile al sito: 
http://www.guardian.co.uk/books/2005/sep/10/featuresreviews.guardianreview1 
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Quando nel 1977 il governo ristabilì un’educazione universitaria, il problema fu 

quello che c’erano troppi giovani diplomati durante la Rivoluzione Culturale e 

troppe poche università da poterli accettare tutti.  

A causa delle forti pressioni sociali, all’inizio degli anni ’80 vennero quindi 

riaperte le porte al settore privato, sotto lo slogan “ mobilitazione di tutte le forze 

sociali per l’educazione ”.  

Questo fu un cambiamento molto importante sia a livello sociale che a livello 

giuridico. Quando il congresso del popolo modificò la costituzione nel 1982, 

venne aggiunta la seguente sentenza “ lo stato incoraggia le imprese di proprietà 

collettiva, le imprese statali e istituzioni non commerciali, e tutte le alter forze 

sociale alla corsa dell’educazione in conformità con la legge ”. 66 Così facendo 

emersero un gran numero di università ed istituzioni al di fuori del sistema 

statale. 

Oltre al settore riguardante il benessere sociale, organizzazioni in materia di 

sviluppo economico ricevettero grossi aiuti da parte del governo, infatti le 

associazioni commerciali furono le più numerose e furono quelle che ebbero il 

più rapido sviluppo dagli anni ‘90, come diretto risultato delle riforme 

economiche e del supporto del governo. 

Infatti lo sviluppo delle associazioni commerciali era un passaggio chiave nelle 

riforme manageriali e strutturali.  

Tra gli anni ‘50 e ‘60, lo Stato cinese nazionalizzò tutte le imprese e tutte le 

attività commerciali, ciò comportò uno strettissimo controllo da parte del 

governo non solo riguardo all’apparato amministrativo dell’impresa, ma anche 

riguardo alle risorse, alla produzione e distribuzione, lasciando così alle imprese 

pochissima libertà e autorità gestionale.  

Con l’arrivo di Deng Xiaoping, il nocciolo della politica “ Open Doors ” era 

quello di passare da un’economia pianificata ad un’economia di mercato.  

                                                
66 Vedi l’art. 19 della Costituzione del 1982. 
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Le imprese statali si trovarono quindi a competere in una situazione economica 

in cui le imprese private erano nettamente più preparare, questo comportò 

l’aumento, per la maggior parte dell’imprese pubbliche, del debito nei confronti 

dello Stato. 

Un’altra ragione per cui le associazioni commerciale e altri tipi di SOs sono state 

promosse oltre al ruolo di intermediario, è stata quella di dover ridimensionare 

l’apparato amministrativo, impresa non facile a causa dell’ingente numero di 

impiegati statali, a causa della larga corruzione e dei benefici che una posizione 

implicava piuttosto che ad un’altra. 67  

Le riforme che il governo prese agli inizi degli anni ‘80 nei confronti di questo 

problema, non fecero altro che aggravare il problema stesso, che portò ad un 

altissimo tasso di disoccupazione.  

In questa situazione, un ruolo importante fu quello degli intermediari non-

governativi, che aiutarono il governo nel processo di ricollocazione e di 

modernizzazione. 

Attraverso le riforme tra gli anni ‘80 e ‘90 il governo riuscì a limitare queste 

problematiche, ma il ruolo chiave fu quello giocato dagli intermediari non-

governativi che aiutarono il governo. 

Così facendo, fin dall’inizio, la promozione di associazioni commerciali è stata 

legata alle riforme dell’appartato amministrativo: il governo era intenzionato a 

creare un mercato orientato a intermediari non-governativi e simultaneamente 

ridurre il corpo amministrativo. 

In questo contesto, altri tipi di SOs, per esempio le GONGO 68, condivisero con 

il governo l’onere di assumere coloro che persero il lavoro durante il periodo 

delle riforme. 

Uno studio dimostra che durante il periodo del ridimensionamento al decrescere 

dell’apparato amministrativo aumentava la nascita e la crescita di ONG.  
                                                
67 Tao Zhang, Wei Jie,  “ NGOs with Chinese Characteristics. The Current Development & 
Challenges ”, Shanghai Institute of Foregin Trade. 
68 Acronimo del termine inglese Government-Organized Non-Governamental Organization. 
Verrano analizzati nella sezione 2.1.2. 
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Con questi retroscena, il governo, oltre a promuovere le Organizzazioni Non-

Governative, organizzò e fondò un impressionante numero di fondazioni con lo 

scopo di generare donazioni nazionali ed internazionali per cause come disastri 

naturali, sviluppo economico e servizi sociali. La prima fondazione che venne 

istituita fu “ The China Teenagers’ and Children Foundation ” ( CTCF ).  

Le fondazioni divennero presto, come si vedrà in seguito, un importante 

meccanismo per attirare fondi privati, soprattutto nei campi dello sviluppo 

economico-sociale e della ricerca scientifica furono di grande aiuto al governo.  

 

1.4.2    Contraddizioni della politica del governo 

 

La politica ufficiale del governo cinese nei confronti delle organizzazioni sociali 

si può riassumere così: “ nutrizione, sviluppo, supervisione, regolazione ”. 69  

Da sempre la strategia del Partito nei confronti di questo nuovo settore che si è 

sviluppato nel corso delle riforme economiche, è stata caratterizzata da un 

andamento altalenante. 

I capi in carica della gestione delle ONG del MOCA credono che il governo 

abbia invece bilanciato con successo i due lati della loro politica: incoraggiarne 

la crescita e controllarle. Come già detto, il governo ha avuto diverse ragioni per 

promuovere le Organizzazioni Non-Governative e lasciar che diventassero auto 

sufficienti.  

Nonostante il MOCA abbia dichiarato che oramai non è più possibile non 

sviluppare il settore delle ONG, dagli anni ‘80 in avanti c’è stato un grosso 

aumento dei regolamenti restrittivi nei loro confronti.   

Ciò che più contraddistingue la politica delle ONG, è che non tutte godono dello 

stesso status sociale e i rispettivi diritti. 70 

In più il governo continua la sua politica di repressione dei gruppi dissidenti e 

delle pratiche religiose non autorizzate.  
                                                
69 培育，发展，监督，管理  
70 Un approfondimento verrà fatto nella sezione riguardante le tipologie di ONG cinesi. 
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Dopo il movimento democratico studentesco del 4 Giugno 1989 in Piazza 

Tiananmen, organizzazioni autonome studentesche, club o associazioni furono 

sotto stretta sorveglianza e coloro che esprimevano le loro opinioni persero le 

loro posizioni.  

Lo stesso valeva per organizzazioni e associazioni dei lavoratori. Negli anni ‘90, 

quando molti lavoratori persero il loro posto, i capi del PCC si preoccuparono 

che il discontento si potesse trasformare in una opposizione organizzata. 

Anche organizzazioni religiose erano sotto lo stretto controllo del partito, 

soprattutto nel momento in cui promuovevano attività di preghiera, tradizionale 

e sociali alternative. 

Successivamente alla rivoluzione culturale, le chiese e i templi vennero riaperti. 

Le organizzazioni legate alle religioni non avevano status di organizzazioni 

sociali, ma erano lo stesso organizzazioni no-profit e di natura non-governativa.  

Quest’ultime dovevano registrarsi presso l’Ufficio Statale degli Affari Religiosi 

e nelle agenzie locali. 

Dopo la Rivoluzione Culturale questa tipologia di organizzazioni divenne molto 

importante perché attiravano un gran numero di seguaci, rendendole così sotto 

stretto controllo dello stato.  

Diversamente da organizzazioni religiose, organizzazioni no-profit fondate da 

enti religiosi come YMCA 71, YWCA 72 e Amnesty Foundation sono registrate 

come SOs presso l’Ufficio degli Affari Civili.  

Anche se di origini religiosa, questo tipo di organizzazioni forniscono servizi 

sociali al di fuori del settore di culto. Sebbene il governo apprezzi i loro servigi, 

queste organizzazioni vengono comunque limitate.  

Nonostante le repressioni d’indipendenza di organizzazioni politiche e religiose, 

il governo continua a supportare la politica di controllare le ONG, in special 

                                                
71 Young Men's Christian Association. 
72 Young Women's Christian Association. 
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modo le organizzazioni di massa. Per esempio Hu Jintao, corrente presidente 

della RPC e segretario generale del PCC, è stato capo del CCYL. 73 

Per esempio Hu Jintao, corrente presidente della RPC e segretario generale del 

PCC, è stato capo del CCYL. 74 

La politica delle organizzazioni sociali in Cina, è stata creata del bisogno del 

governo di uniformare la politica regolatrice e manageriale di tutte le ONG.  

Il processo di riforme economiche e le conseguenze che ne derivarono crearono 

le basi per la crescita del settore delle ONG. Ma oltre a ciò, è anche molto 

importante il ruolo che ha avuto la politica del governo nel processo di nascita e 

sviluppo delle Organizzazioni Non-Governative. 

Il quadro giuridico è molto importante per lo sviluppo ONG. In Cina, la 

legislazione non ha tenuto il passo con le esigenze di sviluppo delle ONG. Il 

governo ha formulato una legge e una serie di regolamenti in materia di ONG e 

delle loro attività, ma il controllo e i limiti imposti dal governo sono il fattore più 

importante per lo sviluppo di questo settore. 

Fin dalla fondazione della Repubblica Popolare Cinese nel 1949, associazioni ed 

organizzazioni con legami politici, sociali o attività culturali fuori dal controllo 

statale sono state la priorità delle politiche del governo, infatti dopo il 1949 il 

partito soppresse la maggior parte delle organizzazioni indipendenti, soprattutto 

organizzazioni religiose e politiche. 

Dopo il 1978, i cambiamenti derivati dalle riforme economiche resero difficile il 

compito del governo di mantenere il controllo sulla produzione e la distribuzione 

delle risorse. Tra gli anni ‘70 e ‘80, il governo iniziò ad acconsentire la nascita di 

associazioni al di fuori del sistema statale. Nei primi anni delle riforme si 

stimarono ben 200,000 ONG. La maggior parte di queste erano Genuine 

Grassroots Organization 75, le caratteristiche principali di queste organizzazioni 

                                                
73 Cinese Communist Yonth League. 
74 Cinese Communist Yonth League. 
75 Col termine inglese “ Genuine Grassroots Organization ” si intendono quelle organizzazioni 
spontanee di raccolta di bene di prima necessità. 
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sono che avevano pochi impiegati e che esistevano anche senza il procedimento 

di registrazione ufficiale. 

Il contesto legale delle ONG era caratterizzato dall’assenza di una politica 

regolatrice e dalla mancanza di uffici responsabili alla registrazione, in questo 

periodo qualsiasi ufficio o organizzazione sociale poteva approvare la nascita di 

nuove organizzazioni ed esserne i supervisori, ci fu quindi una rapida crescita di 

organizzazioni sociali e di associazioni. 

Di conseguenza i vertici del governo non solo si videro costretti ad accettare 

queste associazioni, ma compresero i profondi cambiamenti che potevano 

derivare da queste organizzazioni.  

Nel primo periodo delle riforme economiche agli inizi degli anni ‘80, le linee 

giuda del governo erano determinate da una politica “ laisser faire ”, che 

sottolineava la mancanza sia di una struttura legale al riguardo, sia della 

mancanza di uffici responsabili alla registrazione delle ONG. La situazione era 

caotica, la registrazione poteva avvenire a qualsiasi livello amministrativo 

governativo, il partito non cercava né di controllare completamente le 

organizzazioni né di ostacolare lo sviluppo del settore delle ONG. 

Il 4 giugno 1989 dopo l’incidente di piazza Tiananmen a Pechino, il governo 

cinese abbandonò drasticamente il precedente politica “ laisser faire ”.  

Lo scoppio di manifestazioni democratiche studentesche, dei lavoratori e delle 

donne alla fine degli anni ‘80, mostrò il potenziale di queste associazioni 

all’interno della vita politica cinese. 

Decise di riconsiderare attentamente il ruolo e il rapido sviluppo delle ONG. Per 

questo motivo nel 1989, vennero promulgati i seguenti regolamenti: “ 

Regulations for Fundations ” 76 nel 1988, abrogato; “ Temporary Regulations on 

Foregin Chambres of Commerce ” 77 nel 1989, attualmente attivo; “ Regulations 

for Registration and Management of SOs ” 78 nel 1989, abrogato; “ Management 

                                                
76 基金会管理办法。 
77 外国商会管理暂行规定。 
78 社会团体登记管理条例。 
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Measures on Foundation ” nel 1988; e il più importante  “ Regulations on the 

Registration and Management of Social Organization ” 79, del 1989. 

Il documento più significativo ed estremamente restrittivo nei confronti delle 

Organizzazioni Non-Governative è “ Regulations on the Registration and 

Management of Social Organization ” del 1989, documento dal valore 

retroattivo, adottato e applicato da qualsiasi ONG esistente. 

Questo regolamento si adottò alla nuova situazione che si creò successivamente 

alla fase iniziale delle riforme e, grazie a questo documento, un considerevole 

numero di ONG furono chiuse o dichiarate illegali. 

Al fine di poter chiarire le definizione “ organizzazioni sociali ”, all’interno del 

documento del 1989 viene riportato un elenco di tutti i tipi di associazioni ed 

istituzioni riconosciute dal governo come organizzazioni sociali. 

Il governo riconosce cinque tipologie generali, basati principalmente sullo scopo 

dell’organizzazione e sulle funzioni organizzative. I cinque tipi sono i seguenti: 

 

1. Organizzazioni scientifiche o studentesche ( incluse istituzioni 

improntate alla ricerca ); 

      2- Associazioni professionali; 

      3- Associazioni commerciali o industriali ( incluse le camere di commercio ); 

      4- Associazioni ( come associazioni di amici della natura ); 

      5- Istituzioni sovvenzionate. 

 

Data la consapevolezza del governo di non riuscire a supervisionare tutte le 

ONG, il regolamento del 1989 disponeva un nuovo doppio sistema di 

regolazione e gestione della struttura delle ONG, volto a rendere ancor più 

difficile la possibilità di registrarsi come ONG e ad aumentare il controllo da 

parta delle autorità statali.   

                                                
79 社会团体登记管理条例。 
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La giustificazione del processo di ri-registrazione fu quella di voler eliminare le 

ONG mal gestite e coinvolte in azioni illegali. Con questo pretesto il governo 

attraverso il MOCA, ha la responsabilità e il potere di rigettare le domande di ri-

registrazione di qualsiasi organizzazione sociale e delle NGNCEs 80,  che ritenga 

essere pericolosa per il benessere sociale.  

Questa pratica della doppia registrazione risale ai regolamenti del 1950 che 

richiedevano l’approvazione di un istituto supervisore prima della registrazione. 

“Regulations on the Registration and Management of Social Organization” del 

1989, impone alle ONG la registrazione presso il MOCA o un suo ufficio a 

livello provinciale e per poter essere un’organizzazione sociale, non-governativa 

o no-profit devono avere l’approvazione di una unità professionale di 

supervisione 81, di solito un’istituzione governativa o una GONGO. 

I leaders delle Organizzazioni Non-Governative si rifanno a queste agenzie 

supervisore come garanti.  

Regole ferree determinano che tipo di organizzazioni o dipartimenti governativi 

possono essere garanti. Prima di tutto, devono essere nella stessa sfera 

professionale e allo stesso livello amministrativo delle organizzazioni che 

cercano uno sponsor. 

Dal punto di vista del Partito, queste agenzie aiutano il governo a controllare la 

legalità e la politica delle ONG, dato che ne il MOCA ne le sue sedi a livello 

locale hanno la capacità e i mezzi di sovraintendere le operazioni di tutte le 

organizzazioni. Studi ufficiali dimostrano che le agenzie supervisori sono d’aiuto 

anche per le Organizzazioni Non-Governative, in quanto aiutano le SOs ad 

aumentare il loro status sociale e a guadagnare la fiducia pubblica. 

Il processo di doppia registrazione frena però lo sviluppo delle ONG, perché 

secondo i documenti di registrazione più recenti, tutte le SOs devono essere 

                                                
80 Non-Governamental and Non-Commercial Enterprises. 
81 Il termine cinese è业务主管单位. Questo termine che in cinese indica un’unità di controllo e 
di gestione delle organizzazioni sociali, non ha un termine italiano corrispondente. Ho deciso 
quindi di tradurlo letteralmente con l’espressione “ unità professionale di supervisione ”. 
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costituite come entità di cooperazione 82, così facendo i loro membri sono tutti 

perseguibili per le loro azioni. Ma nonostante le esplicite richieste dei leaders 

delle Organizzazioni Non-Governative più importanti anche i regolamenti 

successivi, fino a quello del 2004, continuano a mantenere questa pratica. 

Il risultato fu che dopo il 1989, le ONG che erano in grado di registrarsi erano 

pochissime e spesso avevano come responsabili persone molto vicine al partito o 

a dipartimenti del governo. 

 

2. Politica del governo degli anni ‘90 
 

Negli anni ‘90 di fronte alla rapida crescita del settore delle ONG, il presidente 

del Partito Comunista Cinese, Jiang Zemin, organizzò il primo convegno 

ufficiale per discutere della politica nei riguardi delle Organizzazioni Non-

Governative. 83 

 Ciò che ne derivò furono regolamenti ancora più specifici riguardanti il sistema 

amministrativo e regolatorio delle ONG: “ PRC Law of Trade Unions” 84 del 

1992, attiva; “ Regulation for Registration and Management of Sos ”  del 1998, 

attivo; “ Temporary Regulations for Registration and Management of NGNCEs 

” del 1998, attivo; “ Provisional Regulations on Registration and Management 

of Privately-Owned and Non-Enterprise Organizations ” nel 1998; “ Regulations 

on Registration and Administration of Social Organizations ” nel 1998; “Law of 

Donations ” nel 1999; “ Law of Donations for Public Welfare ” nel 1999; in fine 

“ Regulation on the Management of Foundadions ” del 2004, attivo. 

Nel 1998, “ Regulations on the Registration and Management of Social 

Organization ” fu rivisto e venne adottato “ Provisional Regulations on the 

Registration and Management of Popular Non-Enterprise Work Units ”. 
                                                
82 法人团体。 
83 Quisha, Ma, Non-Governamental Organizations in Contemporary China, Paving the Way to 
Civil Society?, Londra, Routledge, 2006. 

84
 中华人民共和国公会法. 
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Attraverso l’adozione di questi regolamenti la governance delle ONG cinesi non 

fu più sotto totale controllo del governo, anche se lo Stato continuò e continua ad 

essere il fattore di maggior influenza sullo sviluppo di questo settore.  

Di tutte queste norme, la più importante per quanto riguarda la registrazione e 

l’amministrazione delle ONG cinesi è quella del 1998 “ Regulation for 

Registration and Management of SOs ”. 

 

2.1 Denominazioni di Organizzazioni Non-Governative e loro tipologie 

 

In questo paragrafo mi limiterò ad elencare e descrivere, ad uso del lettore, i 

principali tipi di organizzazioni che possono essere  direttamente o 

indirettamente rapportate alle forme di ONG diffuse in Occidente.  

 

2.1.1 Definizione delle ONG 

 

Prima di suddividere le Organizzazioni Non-Governative cinesi, è necessario 

definire il concetto di Organizzazione Non-Governativa e di chiarirne l’utilizzo 

relativo alle ONG cinesi. 

L’acronimo O.N.G. sta per “ Organizzazione Non Governativa, un termine 

ormai molto diffuso in Occidente che indica una qualsiasi organizzazione o 

gruppo locale, nazionale o internazionale di cittadini che non sia stato creato da 

un governo, cioè che non faccia parte di strutture governative, e che sia 

impegnato, senza alcuno scopo di lucro, nel settore della solidarietà sociale e 

della cooperazione allo sviluppo. La definizione trova la sua fonte nella legge 49 

del 1987 e identifica quelle Organizzazioni che, dopo un’istruttoria molto 

selettiva, ottengono dal Ministero degli Esteri un riconoscimento di idoneità per 

la gestione di progetti di cooperazione. I progetti delle ONG hanno come base di 

partenza il rispetto assoluto dei criteri di giustizia e di equità, i loro campi di 

intervento sono molto vasti e riguardano, a vari livelli, la politica estera , 

l’economia, la difesa dei diritti umani, la globalizzazione, la questione del debito 
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estero, le relazioni tra Nord e Sud del mondo, ma, soprattutto, la pace. ” 85 

Per fondazione, “ in materia di diritto, si intende un’istituzione di carattere 

privato alla quale, soddisfatte determinate condizioni, è riconosciuta la 

personalità giuridica; è caratterizzata dalla dotazione di un “ fondo ” 

patrimoniale e dalla statuizione dei fini ai quali il fondo deve essere destinato ( 

per lo più attività sociali o culturali, dalle quali sia escluso lo scopo di          

lucro ) ”. 86 

Con il termine “ Organizzazione Non-Governativa ” in Occidente ci si riferisce 

ad organizzazioni con determinate caratteristiche. Le principali sono:  

 

1. l’organizzazione: hanno una struttura istituzionale; 

2. indipendenza: sono istituzionalmente separate dallo Stato. Non fanno ne 

parte del governamento statale ne ne seguono le linee guida; 

3. non generano profitti, e tanto meno li distribuiscono ai loro membri; 

4. auto-gestite: controllano autonomamente i loro affari esentati da un 

controllo esterno; 

5. il carattere volontario: non è necessario diventarne i membri. La maggior 

parte del personale partecipa volontariamente sia in attività 

amministrative che concrete. 

 

Il termine ONG con significato occidentale viene spesso erroneamente usato per 

riferirsi a diversi tipi di organizzazioni cinesi che si sono sviluppate al di fuori 

del sistema statale, incluse associazioni di avvocati, istituzioni no-profit, gruppi 

religiosi e via dicendo. 

Bisogna infatti tenere conto delle caratteristiche politiche, sociali ed economiche 

di ogni paese. Soprattutto in un contesto così particolare come quello cinese.  

In Cina Organizzazioni Non Governative di logica occidentale iniziarono a 
                                                
85 La definizione di Organizzazione Non-Governativa è tratta dal sito: 
http://www.ongitaliane.org/it/faq/37-cose-una-ong-.html 
86 La definizione di fondazione è tratta dal “ Dizionario della lingua italiana ”, di Giacomo 
Devoto e Gian Carlo Oli, ed. Le Monnier, 1990. 
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formarsi in concomitanza con l'inizio delle riforme alla fine degli anni ‘70.  

La propedeuticità delle ONG cinese è il loro, a volte fin troppo stretto, rapporto 

con il governo. 

Il fatto che un gran numero di ONG cinesi abbiano stretti legami con il governo 

e il Partito Comunista Cinese, solleva diversi interrogativi riguardo alla 

questione che queste organizzazioni dovrebbero essere considerate ONG dal 

momento in cui non sono completamente indipendenti dallo Stato. 

Per questa ragione molti studiosi dalla concezione occidentale, non conferiscono 

a gran parte delle organizzazioni cinesi lo status di vere e proprie Organizzazioni 

Non-Governative. 

Le concezioni occidentali delle ONG forniscono standard utili per la valutazione 

di ONG cinese, ma è necessario tener conto del fatto che le ONG cinesi abbiano 

le loro caratteristiche peculiari dovute al contesto unico economico, sociale e 

politico della Cina. 

L’origine dei legami tra il governo e le organizzazioni non è una conseguenza 

solo del contesto politico e giuridico cinese, ma anche dei ruoli delle ONG 

stesse. Infatti, spesso i leaders delle ONG non hanno come obiettivo quello di 

affrontare il governo o di proteggere la popolazione dal potere del partito, 

piuttosto quello di collaborare con il governo stesso per il miglioramento delle 

condizioni sociali sotto un punto di vista di responsabilità collettiva. 

 Il fatto che le ONG cinesi non prendano posizione conflittuale col governo, non 

significa una riduzione della loro importanza per lo sviluppo della società cinese 

e del sistema politico. 

Mentre alcuni autori sostengono che questo atteggiamento sia profondamente 

radicato nella cultura politica della Cina, può anche essere interpretato come una 

strategia utilizzata da Organizzazioni Non-Governative al fine di svolgere le loro 

attività senza interferenze da parte delle autorità statali. 

Eventi come la Quarta Conferenza per le Donne avvenuta a Pechino nel 1995, e 

la visita di ONG internazionali ( INGO ), furono molto importanti per la 

definizione di termini cinesi appropriati per il concetto occidentale di ONG. 
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Quando il MOCA e gli esperti legali stesero il documento del 1989 relativo alla 

gestione e all'amministrazione delle ONG cinesi, non avevano le conoscenze di 

base per una traduzione precisa del termine, oltre al fatto che non capivano il 

senso dell'espressione no-profit. Lasciarono quindi all'interno del documento una 

vaga descrizione del termine, che le classificò tutte sotto la comune 

denominazione di Organizzazioni Sociali. 

La traduzione letterale dell'espressione inglese “ Non-Governamental 

Organization ” in cinese è “ 非政府组织 ” e del termine “ No-Profit 

Organization “ è “ 非营利组织 ”. 

Infatti in cinese, la parola “ 非 ” significa “ non ”, ma anche “ sbagliato ”, “ 

censura ” o addirittura “ anti ”. Proprio per il significato negativo di questa 

parola, molte organizzazioni cinesi sono riluttanti a usare il termine “ non-

governativo “, per definirsi preferiscono usare espressioni come “ no-profit ” o “ 

organizzazioni sociali ”. 

Questa terminologia è stata introdotta in Cina nel 1995 quando venne ospitata la  

WCW, da allora ONG sono diventati termini ufficiali del vocabolario politico 

cinese. Nonostante sia ampiamente usato, il termine 非政府组织 viene più 

comunemente associato ad organizzazioni estere. 

Come ho già spiegato le organizzazioni cinesi non vedono il governo come un 

nemico da combattere, ma si posizionano anzi al suo fianco nella lotta comunista 

per il raggiungimento di una società armoniosa. 

Il regolamento del 1989 classificò le ONG cinesi tutte con il termine di 

Organizzazioni Sociali. Lo sviluppo della normativa, in particolare mi riferisco 

agli ultimi due documenti emanati dal governo nel 1998 e nel 2004, riguardo alla 

questione delle ONG, apportano un quadro più ampio e dettagliato in materia 

dando una spiegazione più chiara dei termini legati al settore non governativo. In 

conformità con questi documenti, con i termini di ONG si intendono tutte le 

organizzazioni e istituzioni al di fuori del sistema statale e che operano come 

soggetti no-profit.  
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La confusione e l’incoerenza nel metodo di classificazione delle SO riflettono 

l'incertezza della politica governativa nei confronti delle SOs nel loro insieme e 

rivelano problemi più profondi di quelli della categorizzazione e classificazione. 

Come già spiegato, il governo ha intrapreso importanti misure volte a migliorare 

il sistema giuridico e politico per la crescita delle ONG, attraverso la 

promulgazione di una serie di regolamenti. 

Così facendo, il governo è riuscito a classificare un gran numero di 

organizzazioni che fino ad allora erano escluse dalle classificazioni ufficiali. 

Il regolamento del 1998 introduce una nuova classifica ufficiale delle ONG. 

All’interno del documento del 1989 le organizzazioni venivano divise in cinque 

tipologie generali, tutte classificate sotto il termine di “ organizzazioni sociali ”. 

Nel regolamento del 1998 invece, a causa della rapida crescita dei servizi privati 

venne creato un nuovo status legale che divideva le organizzazioni no-profit in 

due tipologie: “ organizzazioni sociali ” e “ unità di lavoro no-profit popolari ”. 

Quest’ultima categoria è stata creata al fine di poter dare status legale alle 

organizzazioni che erano state escluse dai regolamenti precedenti. 

Il documento del 1998 fornisce chiare descrizioni dei significati di questi 

termini. 

第二条 “本条例所称社会团体，是指中国公民自愿组成，为实现会员共

同意愿，按照其章程开展活动的非营利性社会组织。 

国家机关以外的组织可以作为单位会员加入社会团体。” 
 

Nell’articolo 2 del regolamento del 1998 “ Norme per la registrazione e la 

gestione delle organizzazioni sociali ”, le organizzazioni sociali vengono definite 

come “ gruppi di volontariato formate da cittadini cinesi al fine di realizzare un 

obiettivo comune secondo le loro regole e di sviluppare attività senza scopo di 

lucro ”. Essi comprendono le associazioni accademiche, professionali o 

commerciali, fondazioni, camere di commercio e le organizzazioni caritatevoli. 

Sempre nello stesso articolo le “ unità di lavoro no-profit popolari ” vengono 
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definite come “ organizzazioni che svolgono attività di servizio sociale di natura 

no-profit, gestite da unità di lavoro aziendali e istituzionali, gruppi sociali e altre 

forze sociali, e anche singoli cittadini che utilizzano attività non statali ”. Essi 

comprendono istituti di ricerca, ospedali, scuole e case di cura. 

 

2.1.2 Tipologie di ONG cinesi 

 

La prima distinzione necessaria da fare per poter spiegare la situazione cinese è 

di dividere le organizzazioni nate direttamente dal governo, quelle nate al di 

fuori delle istituzioni statali e quelle non registrate. 

Le prime sono le “ Governament Organized NGOs ”, comunemente chiamate 

GONGO. 

Il secondo tipo di organizzazioni vengono classificate in due grandi gruppi: le 

Organizzazioni Sociali e le Organizzazioni Non-Commerciali Non-Governative ( 

非政府和商业企业组只	 ).  

Nella terza categoria vengono incluse tutte quelle organizzazioni che non hanno 

una registrazione ufficiale ma che operano lo stesso come organizzazioni sociali. 

 

GONGO 

Fin dagli anni ’80, sia il governo che il partito hanno istituito delle 

organizzazioni no-profit. I termini cinesi che si riferiscono a questo tipo di 

organizzazioni sono “ 政府组织的非政组织 ” oppure “ 官办组织 ” , 

comunemente chiamate “ Government organized NGOs ” ( GONGO ). 

Tre furono le ragioni principali che portarono il governo ad istituire le GONGO: 

la prima è che la partecipazione delle organizzazioni no-profit nell’implemento 

del progetto di sviluppo, ha reso più facile al governo l’ottenimento di fondi e di 

assistenza tecnica da fonti monolaterali, bilaterali ed internazionali. La seconda è 

che le GONGO sono state create per colmare l’incapacità del governo di 

sopportare la responsabilità del welfare successivamente al periodo di riforme 
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economiche. Terzo ed ultimo, l’istituzione delle GONGO aiutò la gestione del 

problema della disoccupazione, nel senso che assorbirono personale che, durante 

le riforme amministrative degli anni ’90, rimase senza lavoro.  

Come alcune ONG, le GONGO sono registrate presso il Ministero degli Affari 

Civili come organizzazioni sociali e sono sponsorizzate da un ente governativo. 

Principalmente lavorano come centri di ricerca, fondazioni ed istituzioni 

caritatevoli in progetti su consultazione di dipartimenti governativi. 

Le GONGO spesso hanno un personale altamente qualificato, una discreta 

organizzazione dal punto di vista sia manageriale che delle infrastrutture e un 

accesso facilitato al reperimento di fondi. La leadership delle GONGO è 

principalmente formata da officiali governativi o da membri del PCC.  

Rispetto alle ONG, il settore delle GONGO è molto diverso, soprattutto per 

quanto riguarda lo status legale, l’influenza politica, le relazioni con il governo e 

l’accesso alle risorse internazionali.  

 E’ molto difficile definire il grado di autonomia del settore delle GONGO, ma 

dagli anni ’90 in avanti, con le riforme amministrative, il governo spinse le 

GONGO a diventare più finanziariamente autonome e indipendenti.  

 Ciononostante ci vorranno ancora diversi anni prima che le GONGO si 

staccheranno completamente dal controllo del governo per diventare “ Genuine 

ONGs ”.  

Le GONGO hanno un ruolo importante anche nel rapporto tra Stato e ONG. Il 

supporto delle GONGO, infatti, richiesto da molte ONG legittimizza l’operato 

delle ONG aumentando la fiducia tra queste ultime e la popolazione. 

La cooperazione tra GONGO e ONG può divenire un importante fattore nel 

settore delle ONG cinese in futuro, le GONGO potrebbero fare da ponte tra le 

agenzie governative e le ONG locali e tra ONG cinese e organizzazioni 

internazionali. 
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ORGANIZZAZIONI SOCIALI e NGNCEs 87 

Le Organizzazioni Sociali sono le forme di organizzazione maggiormente usate 

in Cina, vengono comunemente tradotte con i termini “ 社会团体 ” o con    “ 社

会”.  

I termini 社 ( she ) e 会 ( hui )  significano “ associarsi ”, insieme infatti 

significano società. Alcuni studiosi ritengono che le più antiche forme di 

organizzazioni sociali in Cina siano risalenti al periodo della Primavera-Autunno 

( 770-476 B.C.). Dall'inizio delle dinastia Qing fino alla Repubblica Popolare 

Cinese, il termine utilizzato per identificare queste associazioni civili fu sempre 

lo stesso: Organizzazioni Sociali. 

Il documento del 1998 definisce le Organizzazioni Sociali come “ 

organizzazioni no-profit organizzate volontariamente dai cittadini, per il loro 

utilizzo comune,  e operano nel contesto in conformità con la natura della   

società ”.  

La classificazione legale delle SOs le suddivide in due categorie con status 

sociali e legali differenti: Organizzazioni popolari e organizzazioni sotto la 

Divisione Istituzionale del Consiglio di Stato, corporazioni esenti dalla 

procedura ufficiale di registrazione; SOs non registrate senza status di 

corporazioni e non supervisionate da istituzioni governative. Al di fuori di 

questa classificazione esistono comunque un gran numero di organizzazioni che 

non sono sottoposte alla supervisione di nessun organo e nemmeno sono 

registrate, ma nonostante ciò non vengono chiaramente definiti legali od illegali 

da parte del governo. 

Delle SOs fanno parte: le Organizzazioni popolari, le Organizzazioni di massa e 

le Organizzazioni folkloristiche. 

Il termine Organizzazioni popolari “ 人民团体	 ” si riferisce a: All-China 

                                                
87 Quisha, Ma, Non-Governamental Organizations in Contemporary China, Paving the Way to 
Civil Society?, Londra, Routledge, 2006. 
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Federation of Trade Unions; All-China Women's Federation; Chinese 

Communist Youth League; All-China Federation of Industry and Commerce, 

incluse le Camere di Commercio. 

Organizzazioni di massa si riferisce a: All-China Federation of Workers Unions; 

Chinese Communist Youth League; All-China Women's Federation. 

Delle Organizzazioni folkloristiche fanno parte: All-China Chambres of 

Commerce; Western Returned Scholars' Association e Chinese International 

Chambres of Commerce. 

Da una prospettiva storica, le Organizzazioni popolari e le Organizzazioni di 

massa erano organizzazioni con legami con il governo stretti e subordinati, solo 

un numero irrisorio di associazioni venivano registrate con questi nomi.  

Il termine 人民团体 ( Organizzazioni popolari ) venne coniato nel 1920 dal 

governo del Guomindang, ed è ancora in uso a Taiwan. Dopo il 1949 il governo 

comunista accettò il termine ma ne alterò il significato: alla nascita della RPC il 

termine si riferiva alle organizzazioni che parteciparono alla Prima Conferenza 

Consultiva Politica del Popolo Cinese un mese prima la fondazione della 

Repubblica.  

 Il governo fu direttamente coinvolto nella creazione di queste organizzazioni 

che non facevano parte del partito al fine di unificare le nuove Forze politiche. 

Legalmente il termine “ Organizzazione Sociale ” comparse sia nella 

costituzione del 1954 che in quella del 1982. 

Nel vocabolario comunista cinese la parola “ popolo ” viene opposta a quella di               

“ nemico ” o “ nemico del PCC ”. Il significato preciso poteva cambiare a 

seconda del periodo storico e politico. Per esempio durante la Guerra con i 

giapponesi i proprietari terrieri venivano definiti come “ popolo ”, mentre tra il 

1949 e il 1950 vennero definiti come i “ nemici ” . 

Di conseguenza il popolo cinese viene diviso in due: la classe con cui il PCC 

può allearsi e i nemici. Il PCC ha deciso di integrare le Organizzazioni popolari 

in modo tale che queste ultime si unissero nella lotta del PCC, convincendo la 
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nazione che il partito poteva effettivamente rappresentare il popolo. Come 

ricompensa e per garantire il supporto futuro, il PCC offrì molti benefici a queste 

organizzazioni, compresa l’esenzione all’obbligo di registrarsi presso sedi 

governative. Chiaramente solo pochissime organizzazioni riuscirono ad ottenere 

questo titolo dalla fondazione della RPC e, una volta ottenuto il titolo, dovevano 

comunque attenersi alle linee politiche del governo. Per esempio: agli inizi degli 

anni ‘50 tutte le camere di commercio e associazioni di mercanti e di 

imprenditori, furono riorganizzate come “ All-China Federation of Industry and 

Commerce ” con lo status di Organizzazioni popolari. 

Il termine cinese di Organizzazioni di massa “ 群众组织 ”. Anche questo tipo di 

organizzazioni avevano significative implicazioni politiche. Anche se questo 

termine non venne mai utilizzato in nessuna documentazione legale ufficiale 

riguardante le ONG, viene comunque usato molto spesso. In cinese il termine “

群众” indica un gruppo di individui o la maggioranza di un gruppo. Il PCC 

aggiunse due significati: il primo, il termine viene usato per distinguere i membri 

del partito dai membri che non ne fanno parte. Questo significato ebbe effetti 

diretti sullo status delle persone e sulla loro vita quotidiana, in quanto aveva 

influenze per l’ottenimento di un lavoro piuttosto che per l’accesso a determinati 

studi, oltre che a un diverso trattamento sociale e politico. Il secondo, sempre in 

conformità con l’ideologia del partito, le masse e il partito erano due elementi 

essenziali  in un’unica unità di contraddizione. Il PCC riconosceva le masse 

come il fondamento del suo ruolo e l’obbiettivo dei suoi servizi; definiva le sue 

azioni come “movimento di massa” o “ causa delle masse “. Allo stesso tempo il 

partito pretendeva che le masse lo seguissero come punto di riferimento per la 

causa rivoluzionaria. 

Di conseguenza il valore politico delle Organizzazioni di massa è duplice: da 

una parte il PCC si definisce come “ il nucleo di forze del movimento di massa 

”, dal momento in cui il partito rappresenta gli interessi del popolo queste 

organizzazioni devono essere subordinate alla leadership del governo e non 
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possono cambiarne l’autorità. 

D’altra parte, il PCC considera le Organizzazioni di massa come ponte con la 

popolazione per raggiungere i diversi gruppi sociali. Durante le fasi iniziali della 

Repubblica le Organizzazioni di massa lottavano per gli interessi dei propri 

membri, ma col tempo divennero organizzazioni interamente dipendenti e 

controllate dal governo, causando quindi un’inversione di rotta: non si facevano 

più gli interessi dei membri, bensì quello del partito e dello Stato. 

Il termine di Organizzazioni folkloristiche è “	 民间组织	 ”, profondamente 

radicato nella storia e nella cultura cinese. Con questo termine si indica un 

gruppo organizzato di persone nel loro spazio e serve come il contrario di “ 

organizzazioni governative ” ( 官办组织 o  政府组织 ). Qualcuno addirittura 

ipotizza che il termine indichi un’opposizione al governo. 

Come è facile immaginare con la salita al potere del PCC nel 1949, sono stati 

individuati e banditi nove gruppi religiosi e le loro filiali a livello locale 

dichiarate “ società segrete contro rivoluzionarie ”. Questo fu un chiaro segnale 

che questo tipo di organizzazioni sarebbero presto scomparse nel panorama delle 

ONG cinesi. 

Da allora fino al 1980, questo termine venne utilizzato solo in riferimento a 

organizzazioni straniere. Il PCC riesumò e legalizzò il termine nel 1995 quando 

Jiang Zemin chiamò l’ACFIT una “ minjian camera di commercio ”. 

Nel 1999, il governo rinominò il MOCA ente competente di tutte le ONG 

nazionali come 民间组织管理局 ( letteralmente: Bureau of Management of 

Minjian Organization ), il nome inglese ufficiale è  “ Bureau of Management of 

NGOs ”, successivamente cambiato in “ Bureau of Management of NPOs ”. 

Per quanto riguarda le NGNCEs, il regolamento del 1998 le definisce come         

“ entità sociali organizzate da imprese, istituzioni non commerciali, e altre forze 

sociali, che non hanno fondi statali e in relazione con servizi sociali no-profit ”.  

La differenza tra SOs e NGNCEs è che il regolamento del 1998 stabilisce che 

alle prime viene chiesto di specificare la natura dell’organizzazione, la missione, 
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le responsabilità dei membri, le strutture manageriali, i principi governativi e la 

politica dei finanziamenti. 

Per quanto riguarda le NGNCEs non funziona allo stesso modo. Per queste 

ultime non ci sono regolamenti che stabiliscono la loro governance e la loro 

struttura, i loro principi morali e/o politici. Le NGNCEs di norma sono istituti 

professionali o agenzie di servizi, piccole e i diversi settori. Oggigiorno la loro 

influenza politica è relativamente bassa e quindi non esiste una normativa 

dettagliata volta a regolarle. Questo ci fa capire ancora meglio il perché il 

governo centrale si concentri di più sulla politica regolatrice delle SOs piuttosto 

che su quella delle NGNCEs.  

 

ORGANIZZAZIONI NON REGISTRATE 

Data la grossa difficoltà del processo di registrazione di una nuova ONG, molti 

scelgono vie alternative per lo stabilimento delle loro organizzazioni. 

Prima dell’adozione del regolamento del 1998, la via più facile per una nuova 

ONG era quella di registrarsi presso l’Ufficio dell’Industria e del Commercio 

come aziende profit. Così facendo, non solo la documentazione e il processo di 

registrazione era più veloce, ma in più godevano di una più ampia autonomia.  

Ma con la creazione di un nuovo status legale nel regolamento del 1998, “ unità 

di lavoro popolari no-profit ”, non ci fu più la possibilità di registrarsi come 

azienda.   

Altre ONG si istituirono come organizzazioni secondarie o sussidiarie associate 

con le università, imprese commerciali ed altre istituzioni. Ciò fu possibile 

perché in Cina esisteva l’eventualità di registrarsi considerando la nuova 

organizzazione come parte di organismi già esistenti. Così facendo l’ONG 

necessitava solamente dell’approvazione dell’ente ospitante di assumersi il ruolo 

del garante e del supervisore. L’ONG doveva semplicemente registrarsi all’ente 
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di registrazione e di gestione 88 dell’organo ospitante, senza la supervisione di 

altre istituzioni. 

Le università sono le istituzioni ospitanti più popolari a causa della loro 

leadership in genere più liberale.  

Alcune ONG hanno strette le connessioni con i docenti universitari che 

forniscono loro esperienza in diversi settori, come il diritto e scienze sociali. 

I progetti delle organizzazioni vanno da centri di ricerca della scuola 

universitaria a centri che forniscono servizi al pubblico in generale. 

Ad esempio, il “ NGO Research Center ” è un organo sussidiario dell’Università 

di Tsinghua. Inoltre, esistono un gran numero di associazioni studentesche 

universitarie che operano nel campo della tutela ambientale e di istruzione, come 

la China Green Student Forum, Green Stone City, la Società Verde 

dell’Università di Tsinghua, i volontari ambientali di associazioni della Sichuan 

University e il Green Team della Lanzhou University. 

C'è anche un enorme numero di ONG che semplicemente non si registrano, ma 

si organizzano i gruppi informali.  

Nelle aree rurali, c'è stata una rinascita della tradizione filantropica, pratiche che 

si svolgono intorno a clan di parentela e associazioni locali. Paradossalmente, la 

nuova procedura restrittiva per la registrazione delle ONG del 1998, ha portato 

ad un aumento del numero di queste organizzazioni informali.  

Tuttavia vengono considerate illegali, dal momento che queste ONG non sono 

registrate presso il MOCA e non essendoci diritti legali garantiti sono anche 

caratterizzate da un’incertezza giuridica, “ non c’ è nessun confine, nessuna linea 

che specifica quanta libertà abbiamo ”.  

Non avendo nessuna base giuridica, il governo gode di ampia libertà decisionale 

                                                
88  Il termine cinese è 登记管理机关. Gli enti di registrazione e di gestione sono 
gli uffici del Ministero degli Affari Civili incaricati a livello nazionale e a livello 
locale di gestire, amministrare e controllare la registrazione e le attività di una 
organizzazione sociale. Non esite in italiano un termine corrispettivo. 
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quando si tratta di organizzazioni non registrate. Questa situazione di costante 

instabilità dell’esistenza delle ONG non registrate può influire per diversi motivi 

anche sull’effettivo funzionamento e sviluppo delle ONG indipendenti in Cina. 

Primo, non essendo registrate non possono agire come entità indipendenti, il che 

significa che non possono avere rapporti contrattuali. Secondo, questo tipo di 

ONG dipende molto dal lavoro dei volontari perché per le ONG non registrate è 

moto difficile attirare personale qualificato e fornire servizi di base per i propri 

dipendenti, come per esempio le pensioni, l’assicurazione medica e la casa. 

Terzo, se un’organizzazione non è registrata non le è permesso aprire un conto 

bancario, ciò rende difficile attirare fondi. 89 

Nonostante tutto, ci sono rappresentanti delle ONG non registrate che 

sostengono di godere di maggior libertà ed autonomia rispetto a quelle registrate 

perché le autorità cinesi spesso non limitano e non interferiscono con le loro 

attività.  

ONG incentrate su argomenti di minore sensibilità politica, come l'educazione e 

la protezione ambientale, attività sanitarie, i servizi per i disabili e gli anziani, 

l'educazione generale, di solito possono svolgere le loro attività con 

relativamente poche restrizione, o sono addirittura supportate dal governo. 

La ragione di ciò è che ci sono poche ONG non registrate che operano in aree 

politicamente sensibili come i diritti umani, del lavoro o la religione.  

Queste ultime, corrono costantemente il rischio di essere chiuse in quanto non è 

chiaro entro quali limiti politici operino. Spesso il governo sopprime senza 

indugi tutte le ONG che operano in aree politicamente sensibili. 

Anche se gli esperti concordano sul fatto che il numero di ONG non registrati in 

questi ambiti è rapidamente aumentato nel corso degli ultimi anni, è molto 

                                                
89 Andreas Edele, “ Non-Governmental Organizations in China ”, reperibile al sito: 
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=andreas%20edele%2C%20“%20non-
governmental%20organizations%20in%20china&source=web&cd=2&ved=0CFcQFjAB&url=ht
tp%3A%2F%2Fkms2.isn.ethz.ch%2Fserviceengine%2FFiles%2FRESSpecNet%2F20365%2Fip
ublicationdocument_singledocument%2FA6FF4845-33C2-44AA-8FED-
FF4EF2FE3A45%2Fen%2F05.2005.pdf&ei=NynGT4_7FcnJswbq_JUQ&usg=AFQjCNEIXwx
Zty7kXqzmcHKsSx0z19S7iw&sig2=SWl-us7xk8FlxisDWD7ijA 
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difficile ottenere statistiche affidabili. 

Gli esperti ritengono che solo una piccola minoranza di queste ONG è stata in 

grado di registrarsi legalmente come organizzazioni sociali.  

Il “NGO Research Center ” presso l’università di Tsinghua, stima che a livello 

nazionale ci sono 1,6 milioni di ONG non registrate in Cina, mentre il numero di 

“ network di organizzazioni no-profit in Cina ” sia solo di 2 milioni.  

 

2.2 Costituzione delle ONG cinesi  

 

Il processo di costituzione di una Organizzazione Non-Governativa richiede 6 

condizioni necessarie.  

 

第四条 “ 社会团体必须遵守宪法、法律、法规和国家政策，不得反对宪

法确定的基本原则，不得危害国家的统一、安全和民族的团结，不得损害

国家利益、社会公共利益以及其他组织和公民的合法权益，不得违背社会

道德风尚。 

社会团体不得从事营利性经营活动。	 ” 

（ Articolo 4: Le organizzazioni sociali devono osservare la Costituzione, le 

leggi statali, i regolamenti e le politiche delle Stato, non devono opporsi ai 

principi fondamentali della Costituzione, danneggiarne l'unità, la sicurezza o 

l'armonia etnica dello Stato, o gli interessi delle Stato e della società, o i legittimi 

interessi di altre organizzazioni o cittadini, o offendere la morale sociale. Le 

organizzazioni sociali non possono fare attività pro-profit. ） 

 

La prima condizione necessaria, ai sensi dell’Articolo 4 del regolamento del 

1998, è che le “ Organizzazioni sociali devono osservare la Costituzione, le leggi 

statali, i regolamenti e le politiche delle Stato; non devono opporsi ai principi 

fondamentali della Costituzione, danneggiarne l'unità, la sicurezza o l'armonia 

etnica dello Stato, o gli interessi delle Stato e della società, o i legittimi interessi 
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di altre organizzazioni o dei cittadini, o di offendere la morale sociale. Le 

organizzazioni sociali non possono fare attività pro-profit. ” 

 

第十条“ 成立社会团体，应当具备下列条件： 

（一）有５０个以上的个人会员或者３０个以上的单位会员；个人会员、

单位会员混合组成的，会员总数不得少于５０个； 

（二）有规范的名称和相应的组织机构； 

（三）有固定的住所； 

（四）有与其业务活动相适应的专职工作人员； 

（五）有合法的资产和经费来源，全国性的社会团体有１０万元以上活动

资金，地方性的社会团体和跨行政区域的社会团体有３万元以上活动资金

； 

（六）有独立承担民事责任的能力。 

社会团体的名称应当符合法律、法规的规定，不得违背社会道德风尚。社

会团体的名称应当与其业务范围、成员分布、活动地域相一致，准确反映

其特征。全国性的社会团体的名称冠以“中国”、“全国”、“中华”等

字样的，应当按照国家有关规定经过批准，地方性的社会团体的名称不得

冠以“中国”、“全国”、“中华”等字样。” 

	 

In secondo luogo, ai sensi dell'Articolo 10, “ Per istituire una organizzazione 

sociale devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

I. Un'organizzazione sociale deve avere più di 50 membri o più di 30 membri 

istituzionali o, se ha sia membri istituzionali che individuali, per un totale di 

almeno 50. 

II. Deve avere un nome e capacità organizzative. 

III. Deve avere un domicilio fisso. 

IV. Deve aver uno staff con competenze appropriate per la sfera in cui opera 



 

70 
 

l'organizzazione. 

V. Deve avere un assetto legale e una fonte di fondi. Organizzazioni sociali a 

livello nazionale devono avere un minimo di 100,000 Yuan per coprire le loro 

attività; organizzazioni a livello locale e inter-zona un minimo di 30,000 Yuan. 

VI. Deve essere legalmente responsabile di sé stessa.  

Il nome dell'organizzazione sociale deve rispettare le norme di legge e i 

regolamenti degli statuti e non deve offendere la morale pubblica, il nome 

dell'organizzazione sociale deve riflettere le sue attività, caratteristiche e area di 

competenza, nel momento in cui organizzazioni nazionali utilizzano termini 

quali “ Chinese ”, “ All-China ” etc., in questi casi devono essere approvati in 

conformità con le norme statali di riferimento, organizzazioni a livello locale 

non posso utilizzare nel loro nome termini come                “ Chinese ”, “ All-

China ” etc. ”  

Tutti gli uffici e tutto il personale devono essere registrati.  

 

第十一条 “申请筹备成立社会团体，发起人应当向登记管理机关提交下

列文件： 

（一）筹备申请书； 

（二）业务主管单位的批准文件； 

（三）验资报告、场所使用权证明； 

（四）发起人和拟任负责人的基本情况、身份证明； 

（五）章程草案。” 

 

In terzo luogo, secondo l’ l’Articolo 11 “ Coloro che procedono con 

l'applicazione per costituire un' organizzazione sociale devono fornire alle 

agenzie di regolazione e di gestione i seguenti documenti: 
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I. Domanda preliminare. 

II. Un documento di approvazione dell'unità professionale. 

III. Una documentazione di controllo e di prove utilizzate secondo la legge. 

IV. Verifica dell'identità e della situazione delle persone destinate alle 

responsabilità e dello sponsor. 

V. Una bozza dello statuto. ” 

 

第十三条 “有下列情形之一的，登记管理机关不予批准筹备： 

（一）有根据证明申请筹备的社会团体的宗旨、业务范围不符合本条例第

四条的规定的； 

（二）在同一行政区域内已有业务范围相同或者相似的社会团体，没有必

要成立的； 

（三）发起人、拟任负责人正在或者曾经受到剥夺政治权利的刑事处罚，

或者不具有完全民事行为能力的； 

（四）在申请筹备时弄虚作假的； 

（五）有法律、行政法规禁止的其他情形的。” 

（ Articolo 13: L’ente di registrazione e di gestione non accetta la domanda in 

uno dei seguenti casi: 

I. Se può mostrare che gli obiettivi e l'area di competenza dell'organizzazione 

sociale che fa applicazione al primo livello di registrazione non sono conformi 

all'Articolo 4 di questo regolamento. 

II. Se nella stessa area amministrativa è già presente un' organizzazione sociale 

attiva nello stesso campo o simile, non c'è bisogno di stabilire una nuova 

organizzazione. 

III. Se colui che presenta la domanda ha avuto sanzioni criminali che l'hanno 
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privato dei suoi diritti politici, o non è in possesso di completa responsabilità 

civile. 

IV. Se c'è inganno nella domanda preliminare. 

Altri casi proibiti dalla legge o da regolamenti e norme amministrativi. ） 

 
Un altro fattore importante della politica ufficiale delle ONG è quello del ruolo “ 

anti-competitivo ”, concetto ripreso dai regolamenti del 1950 e del 1989.  

L'articolo 13 del “ Regolamento Concernente la Registrazione e la Gestione 

delle Organizzazioni Sociali ” ( 1989 ) afferma che “ se nella stessa area 

amministrativa vi è già una organizzazione sociale attiva nella stessa area di 

lavoro o simili, non vi è alcuna necessità di stabilire una nuova organizzazione ”. 

Questa limitazione nacque in seguito alle manifestazioni studentesche e dei 

lavoratori di cui ho già spiegato, pertanto, solo a una ONG di un tipo è permesso 

di registrarsi ad ogni livello amministrativo, il ché limita la diversità del settore 

delle ONG. Ad esempio, non ci possono essere due organizzazioni di 

beneficenza registrate a livello nazionale. Questa clausola ha forti tratti di un 

sistema pianificato e monopolista: da un lato utilizza misure artificiali per 

proteggere il monopolio delle già esistenti ONG, spesso create dallo Stato, 

d'altra parte, limita la creazione di ONG dal basso verso l'alto.  

 In realtà, non è vantaggioso per lo sviluppo delle ONG in Cina, in quanto così 

facendo molte ONG sono costrette ad operare illegalmente perché non hanno la 

possibilità di registrarsi.  

Con questa politica le SOs e le NGNCEs hanno status simile a quello delle 

ONG. 

Alle SOs viene chiesto di specificare la natura dell’organizzazione, la missione, 

le responsabilità dei membri, le strutture manageriali, i principi governativi e la 

politica dei finanziamenti. 

In quinto luogo, le ONG non sono autorizzate ad operare al di fuori del campo in 

cui sono registrate. Dal momento in cui le competenze del Ministero degli Affari 
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Civili e dei suoi dipartimenti sono limitate alle loro rispettive regioni, questa 

condizione è progettata per impedire la diffusione delle ONG fuori dalla sfera 

dei servizi di maggior influenza. 

Una spiegazione ufficiale per queste ultime due condizioni è l’intenzione dello 

stato di voler limitare la concorrenza tra ONG. 

In sesto luogo, tutte le organizzazioni devono essere sponsorizzate da un 

dipartimento del governo o un partito in un settore pertinente. Tale organo è 

ufficialmente chiamato unità professionale di supervisione. Questa condizione 

ostacola pesantemente l'innovazione e la creatività nel settore delle ONG. Se un 

potenziale sponsor respinge la domanda una ONG, non è chiaro se l'ONG è 

libera di cercare un altro sponsor. In pratica, il rifiuto da parte di un organismo 

governativo rende molto difficile ottenere l'approvazione presso un altro ufficio 

statale. Non vi è alcun diritto di ricorso se una domanda è respinta da uno 

sponsor istituzionale. 

 

第十五条 “社会团体的章程应当包括下列事项： 

（一）名称、住所； 

（二）宗旨、业务范围和活动地域； 

（三）会员资格及其权利、义务； 

（四）民主的组织管理制度，执行机构的产生程序； 

（五）负责人的条件和产生、罢免的程序； 

（六）资产管理和使用的原则； 

（七）章程的修改程序； 

（八）终止程序和终止后资产的处理； 

（九）应当由章程规定的其他事项。” 

 
Nella presentazione della domanda di registrazione, ai sensi dell’Articolo 15,  

“ Un’ organizzazione sociale deve includere i seguenti elementi: 
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I. Nome e indirizzo. 

II. Obbiettivi, area professionale e area geografica di attività. 

III. Qualificazione dei membri, diritti e doveri. 

IV. Una struttura organizzativa e gestionale democratica e procedure per lo 

stabilimento di un organo esecutivo. 

V. Qualifiche e modalità di nomina e sostituzione dei titolari delle cariche. 

VI. Principi di gestione e di utilizzo dei fondi. 

VII. Procedura per la modifica dello Statuto. 

VIII. Procedura in caso di cessazione delle operazioni e gestione dei fondi 

rimanenti. 

Altre clausole regolate dallo Statuto. ” 

L’ultima condizione riguarda l’istituzione di una filiale o di una succursale. 

 

第十九条 “社会团体成立后拟设立分支机构、代表机构的，应当经业务

主管单位审查同意，向登记管理机关提交有关分支机构、代表机构的名称

、业务范围、场所和主要负责人等情况的文件，申请登记。 

社会团体的分支机构、代表机构是社会团体的组成部分，不具有法人资格

，应当按照其所属于的社会团体的章程所规定的宗旨和业务范围，在该社

会团体授权的范围内开展活动、发展会员。社会团体的分支机构不得再设

立分支机构。 

社会团体不得设立地域性的分支机构。” 

 
In ottemperanza all’ Articolo 19 “ se, dopo lo stabilimento, l'organizzazione 

sociale volesse istituire una filiale o una succursale, o un ufficio di 

rappresentanza, deve essere studiato ed approvato da un'unità professionale; ai 

fini della registrazione, l'ente di registrazione e di gestione deve essere fornita 

del materiale supplementare riguardo ai nomi delle filiali o delle succursali, della 

loro area d'attività, indirizzo, nonché le generalità ufficiali previste degli uffici 
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principali. Filiali o succursali appartengono all'organizzazione sociale, non sono 

entità giuridiche a pieno titolo; devono rispettare gli obbiettivi, l'area geografica 

e d'attività dello Statuto dell'organizzazione sociale; implementare le attività e lo 

sviluppare l'appartenenza in conformità del mandato autorizzato delle 

organizzazioni sociali. Filiali o succursali non possono stabilire ulteriori filiali e 

succursali. Le organizzazioni sociali non possono stabilire filiali regionali. ” 

Le ONG non sono autorizzate a raccogliere fondi fino a quando la loro domanda 

non è stata accettata. È evidente come queste condizioni non incoraggiassero la 

registrazione di private e piccole organizzazioni, la maggior parte delle quali non 

erano quindi in grado di esistere come ONG e di come il governo voglia 

controllare lo sviluppo delle ONG, specialmente delle Grassroots Organizations. 

 

2.3 Approvazione e Registrazione  

 

Fin dal regolamento del 1950, la caratteristica principale del sistema di 

registrazione delle ONG cinesi consiste nel processo di “ doppia registrazione ”. 

Questa pratica richiede all’organizzazione l’approvazione di un ente di 

supervisione prima di poter procedere con la registrazione. 

Come “ Interim Procedures on the Registration of Social Organizations ” del 

1950 e  “Regulations on the Registration and Management of Social 

Organization” del 1989, anche il regolamento del 1998 impone alle ONG la 

registrazione presso il MOCA o presso le sue agenzie a livello provinciale e per 

poter essere un’organizzazione sociale, organizzazione non-governativa o 

organizzazione no-profit devono avere l’approvazione di un ente professionale 

di supervisione che funga da garante, spesso un’istituzione governativa o una 

GONGO. 

Regole ferree determinano che tipo di organizzazioni o dipartimenti governativi 

possono essere i garanti. Prima di tutto, devono essere nella stessa sfera 

professionale e allo stesso livello amministrativo delle organizzazioni che 

cercano uno sponsor. 
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Dal punto di vista del Partito, queste agenzie aiutano il governo a controllare la 

legalità e la politica delle ONG, dato che ne il MOCA ne le sue sedi a livello 

locale hanno la capacità e i mezzi di sovraintendere le operazioni di tutte le 

organizzazioni. Studi ufficiali dimostrano che le agenzie supervisori sono d’aiuto 

anche per le ONG, in quanto aiutano le SOs ad aumentare il loro status sociale e 

a guadagnare la fiducia pubblica. 

Il processo di doppia registrazione frena però lo sviluppo delle ONG, per diversi 

motivi, primo è molto difficile riuscire a superare i controlli, poi il fatto che i 

loro membri  

 sono tutti perseguibili per le loro azioni.  

Ma nonostante le esplicite richieste dei leaders delle ONG più importanti anche i 

regolamenti successivi, fino a quello del 2004, continuano a mantenere questa 

pratica. 

 

第六条 “国务院民政部门和县级以上地方各级人民政府民政部门是本级

人民政府的社会团体登记管理机关（以下简称登记管理机关）。 

国务院有关部门和县级以上地方各级人民政府有关部门、国务院或者县级

以上地方各级人民政府授权的组织，是有关行业、学科或者业务范围内社

会团体的业务主管单位（以下简称业务主管单位）。 

法律、行政法规对社会团体的监督管理另有规定的，依照有关法律、行政

法规的规定执行。” 

（ Articolo 6: Il Ministero degli Affari Civili e i suoi dipartimenti a livello 

locale, sono le agenzie governative popolari di base per la registrazione e la 

gestione delle organizzazioni sociali. (Di seguito, la registrazione e l'autorità 

dell'amministrazione ). I dipartimenti pertinenti del Consiglio di Stato e le 

amministrazioni pubbliche locali competenti a livello locale, fungono dal unità 

competenti delle organizzazioni sociali in materia commerciale, scientifica o 
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altre aree professionali. Le leggi, i regolamenti e le leggi amministrative in 

materia di vigilanza e di gestione delle organizzazioni sociali, entreranno in 

vigore in concomitanza con altre leggi e regolamenti amministrativi.） 

 

 第七条 “全国性的社会团体，由国务院的登记管理机关负责登记管理；

地方性的社会团体，由所在地人民政府的登记管理机关负责登记管理；跨

行政区域的社会团体，由所跨行政区域的共同上一级人民政府的登记管理

机关负责登记管理。” 

（ Articolo 7: Le organizzazioni sociali a livello nazionale devono registrarsi ed 

essere gestite della agenzie di registrazione e di gestione del Consiglio di Stato; 

organizzazioni sociali a livello locale devono registrarsi ed essere gestite da 

agenzie di registrazione e di gestione del governo popolare locale; 

organizzazioni sociali inter-area devono registrarsi ed essere gestite da agenzie 

di registrazione e di gestione popolari di alto livello.） 

  
Un aspetto molto importante del regolamento del 1998 ripreso dal regolamento 

precedente, evidenziato nell’Articolo 6 e nell’Articolo 7, è il requisito per tutte le 

ONG di registrarsi presso il Ministero degli Affari Civili ( MOCA ) o presso una 

delle sue sedi regionali o locali ( Dipartimenti degli Affari Civili Locali, BOCA 

), le cosiddette             “ Agenzie di Registrazione e di Gestione ”.  

	 

第十二条 “登记管理机关应当自收到本条例第十一条所列全部有效文件

之日起 ６０日内，作出批准或者不批准筹备的决定；不批准的，应当向发

起人说明理由。” 

（ Articolo 12: Entro 60 giorni dal ricevimento dei documenti stipulati 

nell'Articolo 11 del presente regolamento, l'ente di registrazione e di gestione 



 

78 
 

deve decidere se accettare la registrazione dell'organizzazione sociale, e nel caso 

in cui rifiutasse la registrazione deve spiegarne le ragioni a coloro che 

presentano la domanda. ） 

 
Il processo di registrazione di un’organizzazione sociale è composto di diversi 

passaggi.  

Una volta soddisfatte tutte le condizioni necessarie per la costituzione di 

un’organizzazione sociale, l’organizzazione può inoltrare la domanda all’ente di 

registrazione e di gestione. Come stabilito dall’Articolo 12, l’ente deve decidere 

se accettare la registrazione o rifiutarla, spiegandone i motivi a coloro che 

presentano la domanda.  

第十三条 “有下列情形之一的，登记管理机关不予批准筹备： 

（一）有根据证明申请筹备的社会团体的宗旨、业务范围不符合本条例第

四条的规定的； 

（二）在同一行政区域内已有业务范围相同或者相似的社会团体，没有必

要成立的； 

（三）发起人、拟任负责人正在或者曾经受到剥夺政治权利的刑事处罚，

或者不具有完全民事行为能力的； 

（四）在申请筹备时弄虚作假的； 

（五）有法律、行政法规禁止的其他情形的。” 

 
L’Articolo 13 del regolamento, fornisce un elenco delle condizioni che posso 

portare l’ente di registrazione e di gestione a non accettare la domanda: 

“ I. Se può mostrare che gli obiettivi e l'area di competenza dell'organizzazione 

sociale che fa applicazione al primo livello di registrazione non sono conformi 

all'Articolo 4 di questo regolamento; 

II. Se nella stessa area amministrativa è già presente un' organizzazione sociale 
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attiva nello stesso campo o simile, non c'è bisogno di stabilire una nuova 

organizzazione; 

III. Se colui che presenta la domanda ha avuto sanzioni criminali che l'hanno 

privato dei suoi diritti politici, o non è in possesso di completa responsabilità 

civile; 

IV. Se c'è inganno nella domanda preliminare; 

V. Altri casi proibiti dalla legge o da regolamenti e norme amministrativi ”. 

Nel caso in cui la domanda di registrazione venisse accettata, l’organizzazione 

deve “ entro 6 mesi dalla data di approvazione della domanda preliminare, far 

passare uno Statuto, stabilire il corpo esecutivo, nominare i titolari d'ufficio e il 

rappresentante legale, da applicare all'ente di registrazione e di gestione per la 

registrazione finale. ” 

Entro 30 giorni dal ricevimento dell'applicazione e dei documenti rilevanti 

dell'organizzazione sociale, l’ente di registrazione e di gestione deve completare 

il suo processo di indagine.  

Quando la registrazione verrà approvata, se non vi sono motivi d'esclusione 

specificati nell'Articolo 13 del regolamento, se il processo preliminare sarà 

appropriatamente completato e se lo Statuto sarà conforme ai requisiti, verrà 

emesso un “ certificato di registrazione come entità legale di organizzazione 

sociale ” dell’ organizzazione sociale. 

 

第十六条 “登记管理机关应当自收到完成筹备工作的社会团体的登记申

请书及有关文件之日起３０日内完成审查工作。对没有本条例第十三条所

列情形，且筹备工作符合要求、章程内容完备的社会团体，准予登记，发

给《社会团体法人登记证书》。登记事项包括： 

（一）名称； 

（二）住所； 

（三）宗旨、业务范围和活动地域； 
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（四）法定代表人； 

（五）活动资金； 

（六）业务主管单位。 

对不予登记的，应当将不予登记的决定通知申请人。” 

 
Secondo l’articolo 16, il certificato di registrazione dovrà contenere i seguenti 

elementi: 

“ I. Nome; 

II. Indirizzo; 

III. Obbiettivo, area geografica e professionale di attività; 

IV. Rappresentante legale; 

V. Bilancio operativo; 

VI. Nome dell'unità professionale.  

Se la registrazione non dovesse essere approvata, i richiedenti devono essere 

informati della decisione ”. 

 

第十七条 “依照法律规定，自批准成立之日起即具有法人资格的社会团

体，应当自批准成立之日起６０日内向登记管理机关备案。登记管理机关

自收到备案文件之日起３０日内发给《社会团体法人登记证书》。 

社会团体备案事项，除本条例第十六条所列事项外，还应当包括业务主管

单位依法出具的批准文件。” 

 
L’Articolo 17 stabilisce che dalla data di approvazione dello stabilimento dell’ 

organizzazione sociale, quest’ultima sarà riconosciuta legalmente , ed entro 60 

giorni dallo stabilimento l’organizzazione sociale deve aprire un dossier con 

l’ente di registrazione e di gestione. Entro 30 giorni dal ricevimento del 

materiale contenuto nel dossier, l’ente di registrazione e di gestione deve 

emanare il “ certificato di registrazione come entità legale di organizzazione 



 

81 
 

sociale ”. 

Le informazioni del dossier devono includere gli elementi di cui l'Articolo 16 di 

questo regolamento, nonché i documenti di approvazione in conformità alla 

legge rilasciata dall'unità professionale. 

L'organizzazione sociale, col nome indicato nel “ certificato di registrazione 

come entità legale di organizzazione sociale ”, può a questo punto richiedere il 

sigillo ufficiale e l'apertura di un conto bancario. L'organizzazione sociale deve 

presentare i dettagli del progetto del sigillo ufficiale e il numero di conto 

bancario al fine di inserire tutto nel dossier dell’ente di registrazione e di 

gestione. 

 

2.4 Controllo  

 

Diversi sono gli enti incaricati di controllare ogni aspetto delle organizzazioni 

sociali, la registrazione, il monitoraggio dello stabilimento, tutte le eventuali 

modifiche dell’organizzazione fino la chiusura. 

Durante il processo di registrazione le SOs sono sottoposte al controllo dell’unità 

professionale.  

 

第二十八条 “业务主管单位履行下列监督管理职责： 

（一）负责社会团体筹备申请、成立登记、变更登记、注销登记前的审查

； 

（二）监督、指导社会团体遵守宪法、法律、法规和国家政策，依据其章

程开展活动； 

（三）负责社会团体年度检查的初审； 

（四）协助登记管理机关和其他有关部门查处社会团体的违法行为； 

（五）会同有关机关指导社会团体的清算事宜。	 

业务主管单位履行前款规定的职责，不得向社会团体收取费用。” 
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Secondo l’Articolo 28, queste unità sono “ responsabili delle indagini 

nell'applicazione preliminare dell'organizzazione, della creazione, modifica o 

cancellazione; sono responsabili di supervisionare e guidare l'organizzazione in 

osservanza della Costituzione, leggi, regolamenti, politica nazionale, e nello 

sviluppo di attività in conformità con il loro settore; sono responsabili della fase 

iniziale della revisione annuale; hanno il compito di assistere l’ente di 

registrazione e di gestione e altri dipartimenti rilevanti per indagare e trattare su 

attività illegali delle organizzazioni; sono responsabili con altri compartimenti 

per guidare il processo di scioglimento delle organizzazioni ”.  

Il controllo più severo della attività delle organizzazioni è affidato alle agenzie di 

registrazione e di gestione a cui sono affidate. 

 

第二十七条 “登记管理机关履行下列监督管理职责： 

（一）负责社会团体的成立、变更、注销的登记或者备案； 

（二）对社会团体实施年度检查； 

（三）对社会团体违反本条例的问题进行监督检查，对社会团体违反本条

例的行为给予行政处罚。” 

 
Ai sensi dell'Articolo 27, le ONG cinesi devono sottoporsi ad esami annuali 

presso le loro agenzie di registrazione e di gestione. Queste agenzie sono “ 

responsabili della supervisione e revisione nei casi in cui le organizzazioni 

sociali non riescano a conformarsi a tali norme, e dell’applicazione di sanzioni 

disciplinari alle organizzazioni che non rispettano queste regole ”.  

Questo dà al MOCA e ai suoi uffici regionali e locali un significativo potere 

giuridico e politico sulle ONG. Il regolamento del 1998 infatti, consente loro di 

emettere avvertimenti, richiedere cambiamenti organizzativi e persino cancellare 

la registrazione di una ONG, se si distoglie dai suoi obiettivi originari. Questa 
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autorità può essere utilizzata dagli uffici di registrazione e gestione per esercitare 

pressioni sulle organizzazioni che svolgono attività che provocano il governo. 

Inoltre, le organizzazioni registrate devono presentare annualmente una 

relazione presso le agenzie dove si sono registrate che riguarda le loro attività.   

 

第三十一条 “社会团体应当于每年３月３１日前向业务主管单位报送上

一年度的工作报告，经业务主管单位初审同意后，于５月３１日前报送登

记管理机关，接受年度检查。工作报告的内容包括：本社会团体遵守法律

法规和国家政策的情况、依照本条例履行登记手续的情况、按照章程开展

活动的情况、人员和机构变动的情况以及财务管理的情况。 

对于依照本条例第十七条的规定发给《社会团体法人登记证书》的社会团

体，登记管理机关对其应当简化年度检查的内容。” 

 
Secondo l'Articolo 31, la relazione annuale deve contenere “ la situazione 

dell'organizzazione in materia di rispetto delle leggi, dei regolamenti e la politica 

nazionale, la sua situazione in materia di obblighi di registrazione di questo 

regolamenti; attività svolte in conformità con la sua carta, eventuali variazioni 

della composizione dell’amministrazione e della situazione finanziaria ”.  

In generale, il dipartimento di sponsorizzazione agisce come cane da guardia del 

governo nel mantenere uno stretto controllo dell’organizzazione E' competente 

per quanto riguarda l'approvazione dell'applicazione della ONG per la 

registrazione, così come per le sue attività politiche e di partito, le sue attività 

finanziarie, la sua gestione del personale, le sue relazioni estere e l'accettazione 

del finanziamento. 

 

第三十条 “社会团体必须执行国家规定的财务管理制度，接受财政部门

的监督；资产来源属于国家拨款或者社会捐赠、资助的，还应当接受审计
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机关的监督。 

社会团体在换届或者更换法定代表人之前，登记管理机关、业务主管单位

应当组织对其进行财务审计。” 

 
Inoltre, l'Articolo 30 del regolamento, stabilisce che la gestione finanziaria delle 

organizzazioni sociali debba essere conforme con il sistema e i regolamenti 

finanziari nazionali, le SOs devono quindi accettare la supervisione del 

Ministero delle Finanze. Lo stesso articolo stabilisce anche  che nel caso in cui il 

capitale dell’organizzazione derivi da sovvenzioni nazionali o contributi e 

donazioni pubbliche, devono accettare anche la supervisione del National Audit 

Office.  

Il controllo finanziario viene richiesto anche quando l’organizzazione intende 

modificare il rappresentante legale o i titolari. 

Un politica del governo per poter tenere sotto controllo le ONG è stata anche 

quella di spingere organizzazioni fondate dal governo all’auto-sufficienza, 

fornendo pieno appoggio e supporto economico. Ma cosa più importante è che i 

leaders di queste organizzazioni continuano ad essere membri del partito. Per 

esempio Hu Jintao, corrente presidente della RPC e segretario generale del 

partito, fu il capo dell’organizzazione non-governativa CCYL. 

 

2.5 Sanzioni e Scioglimento  

 

Nel corso del processo delle riforme economiche, come è già stato detto, si creò 

uno spazio per lo sviluppo del settore delle ONG cinesi. 

Durante gli anni di riforme il governo non intralciò la nascita di numerose 

organizzazioni, anzi favorendone lo sviluppo. D’altra parte, temeva l’aumento 

dell’influenza che queste organizzazioni avevano ed hanno e i possibili disordini 

che possono nascere all’interno della società cinese, il governo ha quindi 

adottato diversi metodi per controllarle, tra cui la repressione e l’incorporazione.  
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Oltre allo strumento della repressione di ONG dichiarate pericolose per la 

stabilità sociale, il governo cinese ha adottato la tattica di incorporazione di 

alcune ONG all’interno di strutture governative. Così facendo, il governo riuscì 

a mantenere stretto controllo le ONG, la loro registrazione  e l’amministrazione. 

Il caso più famoso e clamoroso di persecuzione religiosa da parte del governo fu 

nei confronti del movimento religioso chiamato Falun Gong nel 1998. La 

dimostrazione dei membri del Falun Gong di fronte al Zhongnanhai, la sede 

centrale del PCC, scioccò i membri del partito i quali denunciarono 

immediatamente il movimento come setta, arrestandone un gran numero di 

seguaci. 

Rigido controllo anche per ONG che difendevano i diritti degli omosessuali e 

alle ONG con obiettivi politici. Inoltre, ONG che gestivano servizi sociali ma 

non erano riconosciute ufficialmente furono dichiarate illegali.  

Anche organizzazioni al di fuori di settori delicati, che svolgono servizi sociali 

come Amnesty, vengono comunque limitate dal governo. 

Oltre ad organizzazioni che operano in settori delicati come quelli descritti 

prima, il regolamento del 1998 prevede in determinati casi sanzioni e 

scioglimenti di organizzazioni che non rispettano il suddetto regolamento. 

In particolare la sesta sezione del regolamento è dedicata a questo argomento. 

 

第三十二条 “社会团体在申请登记时弄虚作假，骗取登记的，或者自取

得《社会团体法人登记证书》之日起１年未开展活动的，由登记管理机关

予以撤销登记。” 

（ Articolo 32: Se un'organizzazione sociale precede con inganno durante 

l'applicazione per la registrazione, oppure se entro un anno dalla recessione del " 

certificato di registrazione come entità legale di organizzazione sociale ", non si 

impegna in nessuna attività, l’ente di registrazione e di gestione cancella la 

registrazione. ）  
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第三十三条 “社会团体有下列情形之一的，由登记管理机关给予警告，

责令改正，可以限期停止活动，并可以责令撤换直接负责的主管人员；情

节严重的，予以撤销登记；构成犯罪的，依法追究刑事责任： 

（一）涂改、出租、出借《社会团体法人登记证书》，或者出租、出借社

会团体印章的； 

（二）超出章程规定的宗旨和业务范围进行活动的； 

（三）拒不接受或者不按照规定接受监督检查的； 

（四）不按照规定办理变更登记的； 

（五）擅自设立分支机构、代表机构，或者对分支机构、代表机构疏于管

理，造成严重后果的； 

（六）从事营利性的经营活动的； 

（七）侵占、私分、挪用社会团体资产或者所接受的捐赠、资助的； 

(八）违反国家有关规定收取费用、筹集资金或者接受、使用捐赠、资助的

。 

前款规定的行为有违法经营额或者违法所得的，予以没收，可以并处违法

经营额１倍以上３倍以下或者违法所得３倍以上５倍以下的罚款。” 

（ Articolo 33: In ognuno dei seguenti casi, l’ente di registrazione e di gestione 

emetterà istruzioni formali per aggiustare la condotta dell'organizzazione 

sociale; può anche stabilire un intervallo di tempo  entro il quale deve cessare 

ulteriori attività; può ordinare una modifica delle responsabilità manageriali 

dirette; in casi seri, la registrazione verrà cancellata; se la attività sono ritenute 

criminali, verranno applicate sanzioni criminali in conformità con la legge.  

I. Se il " certificato di registrazione come entità legale di organizzazione sociale 

" viene ceduto, utilizzato o prestato, o prestato il sigillo ufficiale; 
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II. Quando l'attività dell'organizzazione va oltre i principi e l'area di competenza 

definiti nello Statuto; 

III. Quando vengono rifiutate o non accettate le supervisioni e le recensioni in 

conformità con le norme; 

IV. Quando le modifiche della registrazione non sono effettuate in conformità 

alle normative; 

V. Quando succursali o uffici di rappresentanza vengono stabiliti senza 

approvazione, o quando una cattiva gestione delle filiali provoca seri problemi; 

VI. Quando le organizzazioni si impegnano in attività pro-profit; 

VII. Quando il capitale dell'organizzazione, contributi pubblici o donazioni 

vengono sequestrati, segretamente divisi o deviati; 

VIII. Nei casi in cui i regolamenti nazionali vengono violati nella riscossione 

delle tasse, raccolta o ricezione di risorse finanziarie, donazioni o contributi. 

Profitti illegali a altri beni ottenuti illegalmente, maturate attraverso attività 

descritte in questo regolamento, saranno confiscati; può anche essere imposta 

una multa equivalente a tra uno e tre volte il valore dei profitti ottenuti 

illegalmente o tra tre e cinque volte il valore dei beni ottenuti illegalmente. ） 

  

第三十四条 “社会团体的活动违反其他法律、法规的，由有关国家机关

依法处理；有关国家机关认为应当撤销登记的，由登记管理机关撤销登记

。” 

（ Articolo 34: Se le attività dell'organizzazione sociale sono contrarie alla legge 

o ai regolamenti, saranno trattate dalle agenzie nazionali competenti; se le 

agenzie nazionali competenti ritengono che l'organizzazione sociale debba 

essere chiusa, l’ente di registrazione e di gestione procederà con la cancellazione 
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della registrazione. ） 

 

第三十五条 “未经批准，擅自开展社会团体筹备活动，或者未经登记，

擅自以社会团体名义进行活动，以及被撤销登记的社会团体继续以社会团

体名义进行活动的，由登记管理机关予以取缔，没收非法财产；构成犯罪

的，依法追究刑事责任；尚不构成犯罪的，依法给予治安管理处罚。” 

（ Articolo 35: Se un'organizzazione sociale si impegna in attività preliminari 

senza consenso, o se svolge attività in nome di un'organizzazione sociale senza 

essere registrata, o se un'organizzazione sociale continua a svolgere a pieno 

titolo attività nonostante sia stata cancellata, allora l’ente di registrazione e di 

gestione chiuderà l'organizzazione dichiarandola illegale e confischerà i beni; in 

caso criminali,  

verranno applicate sanzioni penali in conformità con la legge; in casi non 

criminali, verranno imposte sanzioni di pubblica sicurezza in conformità con le 

leggi. ） 

 
Gli Articoli da 32 a 35 forniscono un elenco di situazioni in cui una 

organizzazione può essere sanzionata o cancellata.  

L’ente di registrazione e di gestione cancella la registrazione di 

un’organizzazione sociale se: c’è inganno durante il processo d’applicazione per 

la registrazione; se entro un anno dal conseguimento del certificato non si 

impegna in nessuna attività; se il “ certificato di registrazione come entità legale 

di organizzazione sociale ” viene ceduto, utilizzato o prestato, o prestato il sigillo 

ufficiale; quando l'attività dell'organizzazione va oltre i principi e l'area di 

competenza definiti nello Statuto; quando vengono rifiutate o non accettate le 

supervisioni e le recensioni in conformità con le norme; quando le modifiche 

della registrazione non sono effettuate in conformità alle normative; quando 
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succursali o uffici di rappresentanza vengono stabiliti senza approvazione, o 

quando una cattiva gestione delle filiali provoca seri problemi; quando le 

organizzazioni si impegnano in attività pro-profit; quando il capitale 

dell'organizzazione, contributi pubblici o donazioni vengono sequestrati, 

segretamente divisi o deviati; Nei casi in cui i regolamenti nazionali vengono 

violati nella riscossione delle tasse, raccolta o ricezione di risorse finanziarie, 

donazioni o contributi.  

Profitti illegali a altri beni ottenuti illegalmente, maturati attraverso le attività 

descritte in questo regolamento, saranno confiscati; può anche essere imposta 

una multa equivalente al valore dei beni ottenuti illegalmente. 

Se le attività dell'organizzazione sociale sono opposte alla legge o ai 

regolamenti, saranno trattate dalle agenzie nazionali competenti, l’ente di 

registrazione e di gestione procederà con la cancellazione della registrazione. 

L’ente di registrazione e di gestione chiuderà l'organizzazione dichiarandola 

illegale e confischerà i beni anche nel caso in cui un'organizzazione sociale si 

impegna in attività preliminari senza consenso, o se svolge attività in nome di 

un'organizzazione sociale senza essere registrata, o se un'organizzazione sociale 

continua a svolgere a pieno titolo attività nonostante sia stata cancellata ”. 
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3. ONG cinesi oggi 

 

3.1 Regolamento 2004 

 

Il regolamento del 2004 “ Regulation on the Management of Foundations ” 90, 

adottato in Marzo del 2004 dal Consiglio di Stato della Repubblica Popolare 

Cinese, è entrato in vigore il 1 Giugno dello stesso anno e viene considerato il 

primo documento completo in materia di gestione di organizzazioni sociali e 

fondazioni degli ultimi 15 anni. 91 

Questo regolamento se confrontato con i regolamenti analoghi che disciplinano 

organizzazioni sociali e imprese non-governative non-commerciali ( NGNCEs ), 

mette in luce la continua evoluzione della regolamentazione del governo cinese 

della società civile. 

Questo regolamento sostituisce “ Rules on the Management of Foundations ” del 

1988 92, che consisteva in una serie di linee guida nazionali estremamente vaghe 

e brevi. Il regolamento del 1988 non forniva dettagli per quanto riguardava le 

categorie delle fondazioni, le strutture di governance e molti altri elementi. 

Il regolamento del 2004 è molto più specifico, in quanto per esempio prevede la 

distinzione tra fondazioni nazionali e locali e la loro gestione; distingue le 

fondazioni a raccolta di fondi pubbliche da quelle private regolandone anche qui 

la gestione e l’amministrazione. 

Un elemento innovativo è l’introduzione di articoli riguardanti gli uffici di 

rappresentanza su territorio cinese di organizzazioni o fondazioni straniere, che 

fino ad ora operavano ai limiti della legalità in quanto non disciplinate da una 

normativa specifica. 

                                                
90 基金会管理条例。 
91��������[Regulations on the Management of Foundations] (issued March 8, 2004), arts. 
6, 13, reperibile al sito: 
http://www.law-lib.com/law/law_view.asp?id=82549.  
92 �����办�� [Rules on the Management of Foundations] (issued September 27, 1988), 
reperibile al sito: http://www.lawlib.com/law/law_view.asp?id=5267. 
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Così facendo, la normativa legate ad organizzazioni straniere in Cina si allontana 

sempre di più  da quella che disciplina le SOs e le NGNCEs. 93  

Sia secondo esperti stranieri che secondo funzionari del MOCA, questo 

cambiamento riflette un tentativo da parte del governo cinese di mettere le 

fondazioni d’oltremare sullo stesso piano di quelle cinese sulla scia dell’entrata 

della Cina nel World Trade Organization. 94 

Ma questa decisione del governo può anche semplicemente rappresentare la 

necessità di creare controlli formali sulle organizzazioni internazionali e di 

cercare di indirizzarle a favore delle fondazioni cinesi. 

Le nuove norme danno agli uffici nazionali del MOCA la responsabilità per la 

registrazione di tutte le fondazioni nazionali pubbliche, tutti gli uffici di 

rappresentanza di fondazioni e organizzazioni straniere e di tutte quelle 

fondazioni che hanno un rappresentante legale che non è residente nella Cina 

continentale ( 内地居民 ). 

Per quanto riguarda gli uffici del MOCA a livello provinciale, hanno la 

responsabilità della registrazione di fondazioni private e fondazioni pubbliche a 

livello locale. 

Il MOCA disciplina le fondazioni e gli uffici di rappresentanza che non riescono 

a rispettare il processo di registrazione o altri requisiti necessari. 

Nella sezione riguardante il monitoraggio e le responsabilità legali vengono 

spiegate le misure punitive, dai semplici avvisi fino alla cancellazione delle 

fondazione.  

 

第三十四条 “基金会登记管理机关履行下列监督管理职责： 

（一）对基金会、境外基金会代表机构实施年度检查； 

（二）对基金会、境外基金会代表机构依照本条例及其章程开展活动的情

况进行日常监督管理； 

                                                
93 http://www.law-lib.com/law/law_view.asp?id=51469 
94 http://202.130.245.40/chinese/2004/Mar/519938.htm. 
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（三）对基金会、境外基金会代表机构违反本条例的行为依法进行处罚。

” 

( Articolo 34: L’organo competente della registrazione della fondazione ha le 

seguenti responsabilità per quanto riguarda il monitoraggio e la gestione: 

1. Condurre ispezioni annuali delle fondazioni e degli uffici di rappresentanza 

delle fondazioni internazionali; 

Monitorare e supervisionare giorno per giorno se le fondazioni e gli uffici di 

rappresentanza delle fondazioni estere gestiscono le loro attività in linea con 

questo regolamento e con i propri Statuti; 

Penalizzare quelle fondazioni o uffici di rappresentanza di fondazioni straniei le 

cui azioni viiolano questo regolamento. ) 

 

第四十一条 “基金会、基金会分支机构、基金会代表机构或者境外基金会

代表机构有下列情形之一的，登记管理机关应当撤销登记： 

（一）在申请登记时弄虚作假骗取登记的，或者自取得登记证书之日起12

个月内未按章程规定开展活动的； 

（二）符合注销条件，不按照本条例的规定办理注销登记仍继续开展活动

的。” 

  ( Articolo 41: Alle fondazioni, alle loro filiali o ai corpi di rappresentanza di 

fondazioni internazionali verrà revocata la registrazione da parte dell’organo 

competente se dispongono di una delle seguenti circostanze: 

1. Se sono coinvolte in qualsiasi forma di falsificazione durante il processo di 

applicazione; o se non hanno iniziato le attività in conformità con il proprio 

Statuto entro 12 mesi dall’approvazione della registrazione; 

Se nel procedimento di cancellazione della loro registrazione non seguono il 
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processo di cancellazione così come e scritto in questi regolamenti e continuano 

a svolgere attività. ) 

 

第四十二条 “基金会、基金会分支机构、基金会代表机构或者境外基金会

代表机构有下列情形之一的，由登记管理机关给予警告、责令停止活动；

情节严重的，可以撤销登记： 

（一）未按照章程规定的宗旨和公益活动的业务范围进行活动的； 

（二）在填制会计凭证、登记会计账簿、编制财务会计报告中弄虚作假的

； 

（三）不按照规定办理变更登记的； 

（四）未按照本条例的规定完成公益事业支出额度的； 

（五）未按照本条例的规定接受年度检查，或者年度检查不合格的； 

（六）不履行信息公布义务或者公布虚假信息的。 

基金会、境外基金会代表机构有前款所列行为的，登记管理机关应当提请

税务机关责令补交违法行为存续期间所享受的税收减免。” 

  ( Articolo 42: Le fondazioni, le loro sedi o gli uffici di rappresentanza, o gli 

uffici di rappresentanza di fondazioni internazionali che presentano una delle 

seguenti circostanti riceveranno un’ammonizione dall'organo competente della 

registrazione e verranno intimate a cessare le loro attività; in casi seri la 

registrazione verrà revocata: 

1. Coloro che non svolgono attività in conformità della loro missione o degli 

obiettivi stipulati all'interno dello Statuto; 

2. Coloro che sono coinvolti in qualsiasi forma di falsificazione nella 

compilazione dei documenti contabili, nei registri dei conti bancari e 

nell'elaborazione dei rispettivi rapporti finanziari e dei conti; 
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3. Coloro che non seguono il seguente regolamento al momento della 

registrazione o della modifica della registrazione; 

4. Coloro che non soddisfano i livelli di spesa dei benefici pubblici in questo 

regolamento; 

5. Coloro che non si sottopongono all'ispezione annuale, o il cui controllo non 

soddisfa i requisiti del seguente regolamento; 

6. Coloro che non riescono a rendere pubbliche le informazioni o che falsificano 

tali informazioni. 

L'organo competente della registrazione inviterà l'autorità fiscale a recuperare 

qualsiasi tassa allo sgravio che sia stata oggetto di un’esenzione per la 

fondazione o per gli uffici di rappresentanza di fondazioni straniere che agiscono 

in una delle maniere elencate sopra, per il periodo della durata della violazione. ) 

 
Sotto altri punti di vista il regolamento del 2004 rimane ancorato ai regolamenti 

precedenti, in particolare mi riferisco all’importanza di avere uno sponsor per 

poter procedere con la registrazione, condizione necessaria come per le SOs e le 

NGNCEs. 95 

Il mantenimento della pratica della doppia regolazione consente al governo di 

mantenere un ulteriore controllo sulle attività delle fondazioni. Come nei 

regolamenti del 1998 e del 1989, le agenzie sponsor devono essere d’accordo 

con la domanda di registrazione preliminare della fondazione, approvare 

qualsiasi cambiamento dello Statuto della fondazione, collaborano alla revisione 

annuale, in generale devono verificare che le attività svolte dalle fondazioni 

siano conformi alla legge e al suddetto regolamento. 

Il Consiglio di Stato e i suoi uffici a livello locale sono incaricati di disegnare gli 

sponsor alle fondazioni e agli uffici di rappresentanza di organizzazioni 
                                                
95 Il sistema di doppia registrazione (shuangchong guanli), http://www.law-
lib.com/law/law_view.asp?id=16820. 
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straniere, norme simili sono state previste anche per le SOs. Comunque, il 

regolamento del 2004 consente a tutti gli organi del Consiglio di Stato di essere 

uno sponsor per le organizzazioni straniere e stabilisce gli uffici nazionali del 

MOCA come gli organi responsabili per la registrazione delle fondazioni 

straniere. Così facendo, gli uffici nazionali del MOCA hanno il potere di 

combinare lo sponsor e i requisiti di registrazione per gli uffici di rappresentanza 

di fondazioni straniere in una singola procedura. 

A differenza  delle SOs e delle NGNCEs, nel regolamento sulle fondazioni del 

2004 non viene fatto nessun riferimento al fatto che se già esiste una fondazione 

in una determinata area amministrativa non se ne possa istituire un’altra. Questa 

enorme differenza può essere interpretate come un compromesso politico, di 

come dovrebbe evolvere la società civile cinese. 96 

Il regolamento inoltre delinea dettagliatamente anche la governance che le 

fondazioni devono avere, cioè un consiglio composto da un numero minimo di 5 

a un massimo di 25 membri; il consiglio deve riunirsi un minimo di due volte 

l’anno; le decisioni richiedono in genere la maggioranza semplice tranne per 

modifiche dello Statuto, elezione del presidente o del vice presidente o del 

segretario generale, fusione o scissione della fondazione, fonti di reperimento di 

fondi o altre situazioni stabilite nella Carta che richiedono i due terzi della 

maggioranza. Il presidente ha una carica di durata 5 anni con la possibilità di 

essere rieletto; il presidente non può guadagnare più di un terzo rispetto agli altri 

membri; a seconda che sia una fondazione privata o pubblica cambia anche il 

numero di parenti che sono membri del consiglio ( vedi articolo 20, 21 ).  

Le fondazioni devono inoltre stabilire un comitato di controllo, che oltre al 

compito ovvio di controllare le attività e la gestione delle fondazioni, può 

interferire nelle questioni riguardanti la registrazione, le organizzazioni sponsor 

e le autorità fiscali.  

 

                                                
96 http://www.nanfangdaily.com.cn/jj/20040301/jd/200403010070.asp. 
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第二十条 “基金会设理事会，理事为5人至25人，理事任期由章程规定，

但每届任期不得超过5年。理事任期届满，连选可以连任。 

用私人财产设立的非公募基金会，相互间有近亲属关系的基金会理事，总

数不得超过理事总人数的三分之一；其他基金会，具有近亲属关系的不得

同时在理事会任职。 

在基金会领取报酬的理事不得超过理事总人数的三分之一。 

理事会设理事长、副理事长和秘书长，从理事中选举产生，理事长是基金

会的法定代表人。” 

  ( Articolo 20:  Una fondazione dovrebbe stabilire un consiglio di direttori 

composto da 5 a 25 membri. Le condizioni di lavoro del consiglio del direttore 

devono essere stipolate nello statuto ma ogni incarico non può superare i 5 anni. 

Una volta terminato il mandato, la carica può essere rinnovata se rieletto. 

L fondazioni di fondi non pubblici che utilizzano lo stesso statuto di quelle 

individuali e private, non possono avere più di 1/3 dei familiari membri: per altre 

fondazioni, il direttore non può avere parenti stretti nel consiglio. 

i direttori che ricevono una remunerazione finanziaria da una fondazione non 

possono avere più di 1/3 rispetto gli altri membri del consiglio. 

Il consiglio dei direttori deve nominare un presidente, un vice-presidente e un 

segretario generale eletti tra i membri.  

Il presidente del consiglio è il rappresentante legale della fondazione. )	 

 

第二十一条 “理事会是基金会的决策机构，依法行使章程规定的职权。 

理事会每年至少召开2次会议。理事会会议须有三分之二以上理事出席方能

召开；理事会决议须经出席理事过半数通过方为有效。 

下列重要事项的决议，须经出席理事表决，三分之二以上通过方为有效： 
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（一）章程的修改； 

（二）选举或者罢免理事长、副理事长、秘书长； 

（三）章程规定的重大募捐、投资活动； 

（四）基金会的分立、合并。 

理事会会议应当制作会议记录,并由出席理事审阅、签名。” 

  ( Articolo 21: Il consiglio dei direttori e' il organo decisionale della fondazione 

e si assume le proprie responsabilità come stabilito dallo statuto in conformità 

con la legge. 

Il consigli dei direttori deve riunirsi un minimo di due volte all'anno, i 2/3 dei 

direttori come quorum. Le decisioni devono raggiungere la semplice 

maggioranza di coloro che hanno partecipato alla riunione per essere effettivi. 

Le seguenti decisioni necessitano dei 2/3 dei direttori presenti alla riunione per 

essere effettive: 

1. La revisione dello statuto; 

2. Elezioni o revoca del presidente, del vice-presidente o del segretario generale; 

3. Le principali attività di fondo come stipulato nello statuto; 

4. La divisione o la fusione della fondazione.  

Il consiglio dei direttori deve avere dei verbali delle riunioni che devono essere 

letti, approvati  e firmati dai membri presenti. ) 

	 

第二十二条 “基金会设监事。监事任期与理事任期相同。理事、理事的近

亲属和基金会财会人员不得兼任监事。 

监事依照章程规定的程序检查基金会财务和会计资料，监督理事会遵守法

律和章程的情况。 

监事列席理事会会议，有权向理事会提出质询和建议，并应当向登记管理
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机关、业务主管单位以及税务、会计主管部门反映情况。” 

  ( Articolo 22: La fondazione dovrebbe nominare un funzionario di vigilanza ( 

监事 ), i quali termini di servizio saranno gli stessi dei membri di consiglio. I 

membri del consiglio, i parenti stretti e il personale finanziario della fondazione 

non possono essere ufficiali di vigilanza. 

Il funzionario di vigilanza verificherà i registri finanziari e i conti della 

fondazione secondo il processo previsto dallo statuto e monitorerà la conformità 

con lo statuto e la legge.  

Quando partecipa ad una riunione del consiglio il funzionario di vigilanza ha il 

diritto di fare domande e fare suggerimenti al consiglio, e dovrebbe inoltre 

riferire su questioni pertinenti ( 反映情况	 ) all'organo competente della 

registrazione, all'unita professionale principale e anche alle autorità fiscali e di 

revisione. 	 

	 

第二十三条 “基金会理事长、副理事长和秘书长不得由现职国家工作人员

兼任。基金会的法定代表人，不得同时担任其他组织的法定代表人。公募

基金会和原始基金来自中国内地的非公募基金会的法定代表人，应当由内

地居民担任。 

因犯罪被判处管制、拘役或者有期徒刑，刑期执行完毕之日起未逾5年的，

因犯罪被判处剥夺政治权利正在执行期间或者曾经被判处剥夺政治权利的

，以及曾在因违法被撤销登记的基金会担任理事长、副理事长或者秘书长

，且对该基金会的违法行为负有个人责任，自该基金会被撤销之日起未逾5

年的，不得担任基金会的理事长、副理事长或者秘书长。 

基金会理事遇有个人利益与基金会利益关联时，不得参与相关事宜的决策

；基金会理事、监事及其近亲属不得与其所在的基金会有任何交易行为。 
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监事和未在基金会担任专职工作的理事不得从基金会获取报酬。” 

  ( Articolo 23: Le cariche del presidente e del vice-presidente del consiglio dei 

direttori o del segretari o generale non devono essere assunte da persone 

attualmente impiegati dagli enti statali. Il rappresentante legale della fondazione 

non può al stesso tempo essere il rappresentante di qualsiasi altra 

organizzazione. Il rappresentante legale di fonazioni a raccolta di fondi pubblici 

e di fondazioni raccolta non pubblici i cui fondi iniziali sono originali cinesi 

domestici deve essere una persona che ha una legale residenza nella Cina 

Continentale ( 应当由内地居民担任	 ). 

Le cariche di presidente e di vice-presidente del consiglio dei direttori o del 

segretario generale non possono essere assegnate a persone che hanno commesso 

un reato e sono sotto sorveglianza pubblica, detenuti o imprigionati entro 5 anni 

dalla fine della sentenza; ne da coloro che sono attualmente o che sono stati 

condannati alla rimozione dei loro diritti politici; ne da coloro che hanno già 

coperto queste cariche e sono stati legalmente colpevoli in altre fondazioni che 

sono state chiuse per attività illegali entro 5 anni dalla chiusura della suddetta 

fondazione. 

Nel caso in cui un membro del consiglio trovi una connessione tra i suoi 

interessi personali e gli interessi della fondazione, non devono prendere parte nel 

processo  decisionale relativo a quella questione; se il membro del consiglio 

ufficiale supervisore o parenti stretti non devono avere alcun tipo di rapporto di 

affari con la fondazione. 

Il supervisore ufficiale e i membri del consiglio che non abbiano un contratto a 

tempo pieno presso la fondazione non devono essere pagati. ) 
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第二十四条 “担任基金会理事长、副理事长或者秘书长的香港居民、澳门

居民、台湾居民、外国人以及境外基金会代表机构的负责人，每年在中国

内地居留时间不得少于3个月。” 

  ( Articolo 24: I residenti di Hong Kong, Macao o Taiwan o cittadini stranieri 

che ricoprono il ruolo di presidente, vice-presidente o segretario generale del 

consigli o della fondazione o come rappresentanti legali dell'ufficio di 

rappresentanza di una fondazione internazionale devono risiedere in Cina per 

almeno 3 mesi ogni anno. ) 
 

Il regolamento chiarisce in maniera dettagliata anche che tipo di fondazioni, se 

pubbliche, private o uffici di rappresentanza, devono attenersi a questa 

condizioni necessarie. 

 

第三条 基金会分为面向公众募捐的基金会（以下简称公募基金会）和不得

面向公众募捐的基金会（以下简称非公募基金会）。公募基金会按照募捐

的地域范围，分为全国性公募基金会和地方性公募基金会。 

( Articolo 3: Le fondazioni si posso dividere in quelle orientate al reperimento di 

fondi pubblici ( d'ora in poi chiamate fondazioni di fondi pubblici ) e quelle che 

non lo sono      (  d'ora in poi chiamate fondazioni di fondi non pubblici ). 

Le fondazioni di fondi pubblici si suddividono ulteriormente  a seconda dell'area 

geografica della loro attivita', siano fondazioni pubbliche a livello locale o 

nazionale. ) 

 
In “ Regulation on the Management of Foundations ” viene aumentato in modo 

significativo il capitale richiesto per la registrazione di una fondazione. Se il 

regolamento del 1998 richiedeva alle organizzazioni sociali un capitale minimo 

pari a 100 mila RMB, il regolamento del 2004 a seconda che si tratti di 
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fondazioni nazionali pubbliche, locali pubbliche o private richiede 

rispettivamente 8 milioni di RMB, 4 milioni di RMB e 2 milioni di RMB. Le 

uniche fondazioni a cui non viene richiesto un capitale minimo sono gli uffici di 

rappresentanza delle organizzazioni estere. 

 

第八条 “设立基金会，应当具备下列条件： 

（一）为特定的公益目的而设立； 

（二）全国性公募基金会的原始基金不低于800万元人民币，地方性公募基

金会的原始基金不低于400万元人民币，非公募基金会的原始基金不低于

200万元人民币；原始基金必须为到账货币资金； 

（三）有规范的名称、章程、组织机构以及与其开展活动相适应的专职工

作人员； 

（四）有固定的住所； 

（五）能够独立承担民事责任。” 

  (Articolo 8:  Le seguenti condizioni sono necessaire per l'istituzione di una 

fondazione: 

1. Dovrebbe essere istituita al fine di conseguire un obiettivo d'interesse 

pubblico; 

2. I fondi iniziali di fondazioni nazionali di fondi pubblici non devono essere 

inferiori a 8 milioni di RMB; i fondi iniziali di fondazioni locali di fondi 

pubblici non devono essere inferiori a 4 milioni di RMB; i fondi di fondazioni di 

fondi non pubblici non devono essere inferiori di 2 milioni di RMB e devono 

mantenere questa cifra minima nei conti bancari; 

3. La fondazione dovrebbe avere un nome standard, uno Statuto, una struttura 

organizzativa e un personale a tempo pieno con le capacita' inerenti alle attivita'. 

4. Deve avere un indirizzo fisso. 
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5. Deve avere una responsabilità civile legale. ) 

 
Per garantire che i fondi delle fondazioni vengano utilizzati per il bene e 

l’interesse pubblico, i regolamenti stabiliscono dei requisiti minimi di spesa delle 

fondazioni. 

Le spese di fondazioni pubbliche descritte nel loro statuto deve essere almeno 

del 70% dei ricavi totali dell'anno precedente; le fondazioni private devono 

utilizzare l’8% del capitale dell'anno precedente. 97 

 

第二十九条 “公募基金会每年用于从事章程规定的公益事业支出，不得低

于上一年总收入的70%；非公募基金会每年用于从事章程规定的公益事业

支出，不得低于上一年基金余额的8%。 

基金会工作人员工资福利和行政办公支出不得超过当年总支出的10%。” 

  ( Articolo 29: L’ammontare della spesa annuale da parte delle fondazioni a 

raccolta di fondi pubblici delle attività di pubblico beneficio stipulata nel proprio 

Statuto non deve essere inferiore al 70% delle entrate dell’anno precedente; la 

spesa annuale delle fondazioni a raccolta di fondi non pubblici delle attività di 

pubblico beneficio stipulata nel proprio Statuto, non deve essere inferiore all’ 

8% del surplus dell’anno precedente. Una fondazione non può destinare più del 

10% della spesa totale per coprire stipendi e benefici del personale e spese 

generali. )  

 
Il regolamento “ Regulation on the Management of Foundations ” fornisce 

chiare indicazioni anche sugli uffici di rappresentanza di organizzazioni 

internazionali ma verranno analizzati nella sezione 4.1 di questa tesi. 98  99 

                                                
97 Vedi Articolo 29. 
98 Carl Minzner, New Chinese Regulations On Foundations, China. 
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Il regolamento concede a fondazioni, donatori e beneficiari di godere a vantaggi 

fiscali 100, secondo il MOCA questi includono esenzioni fiscali per l’affitto degli 

uffici e gli interessi maturati sul capitale della fondazione, così come le 

detrazioni fiscali per la società o donazioni individuali. 101 

 

第二十六条 “基金会及其捐赠人、受益人依照法律、行政法规的规定享受

税收优惠。” 

  ( Articolo 26: Le fondazioni, i loro donatori e beneficiari godono dei benefici 

fiscali stipulati dalla legge e dai regolamenti amministrativi. ) 

 
In fine il regolamento applica sia alle fondazioni domestiche che a quelle 

internazionali il requisito di rapporti annuali. Questa condizione è un 

approfondimento di norme già stabilite dal regolamento del 1998, nel dettaglio 

le relazioni annuali devono includere la contabilità finanziaria, la relazione del 

revisore e i dettagli sulla raccolta dei fondi, dei contributi, delle attività 

sovvenzionate ed eventuali cambiamenti nel personale o della struttura 

organizzativa. 

 

3.2 Settori e contenuti delle attività delle ONG 

 

Con l’adozione dei regolamenti del 1998 e del 2004, il processo di registrazione 

di un’organizzazione sociale cinese è diventato sempre più complicato, causando 

una rapida crescita di organizzazioni che svolgono attività anche senza un 

                                                                                                                              
99  Article 25 of the new Regulations explicitly bars representative offices of foreign foundations 
from 
“organizing fund-raising (or) accepting contributions in China.” If taken literally, this could 
create 
problems for the staff of foreign foundations engaged in fundraising activities directed at foreign 
governments and organizations, but conducted in China.5  
http://www.mca.gov.cn/redian/jjh6.htm 
100 Vedi articolo 26. 
101 http://www.mca.gov.cn/news/content/recent/2004329142251.html. 
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regolare processo di registrazione.  

Essendo una grossa fetta delle organizzazioni sociali non registrate presso il 

Ministero degli Affari Civili, è piuttosto difficile tener conto della statistiche 

ufficiali. 

E 'quindi impossibile ottenere dati precisi per quanto riguarda le principali aree 

tematiche sulle quali si concentrano le ONG cinesi. 

Secondo un sondaggio del Centro di Ricerca dell’università Tsinghua, di 104 

ONG cinesi con sede a Pechino il 32% sono organizzazioni attive in campi 

commerciali, l’11% forniscono servizi sociali, quali la riduzione della povertà, il 

7% comprende istituti di ricerca, il 6% sono organizzazioni che si occupano di 

problemi ambientali, il 4% sono organizzazioni impegnate in relazioni 

internazionali, il 27% appartiene ad altre categorie e il 13% non ha risposto al 

sondaggio. 102 

Anche se questa indagine non può essere considerata rappresentativa per tutte le 

ONG cinesi, dà un quadro dei settori principali sui quali si concentrano le 

organizzazioni cinesi.  

 

3.2.1 Organizzazioni orientate alla ricerca 

 

Alla fine del 1970, dopo quasi 30 anni di rigido controllo di tutte le attività non 

governative, le associazioni scientifiche orientate alla ricerca sono state le prime 

a potersi  riorganizzare. Come analizzato nella sezione 1.1 di questa tesi, la 

Rivoluzione Culturale ha provocato un deterioramento dell'istruzione e della 

ricerca scientifica.  

Con l’inizio della riforme molti intellettuali hanno approfittato dell’allentamento 

                                                
102 Andreas Edele, “ Non-Governmental Organizations in China ”, reperibile al sito: 
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=andreas%20edele%2C%20“%20non-
governmental%20organizations%20in%20china&source=web&cd=2&ved=0CFcQFjAB&url=ht
tp%3A%2F%2Fkms2.isn.ethz.ch%2Fserviceengine%2FFiles%2FRESSpecNet%2F20365%2Fip
ublicationdocument_singledocument%2FA6FF4845-33C2-44AA-8FED-
FF4EF2FE3A45%2Fen%2F05.2005.pdf&ei=NynGT4_7FcnJswbq_JUQ&usg=AFQjCNEIXwx
Zty7kXqzmcHKsSx0z19S7iw&sig2=SWl-us7xk8FlxisDWD7ijA 
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del controllo politico per stabilire nuove associazioni accademiche o per ri-aprire 

quelle che erano stati costretti a chiudere.  

Come ho spiegato nella sezione 1.4, il governo riteneva il contributo delle 

organizzazioni sociali essenziale per ripristinare la propria legittimità, per questa 

ragione le ha promosse nonostante i restrittivi regolamenti.  

Le nuove associazioni che si vennero a formare, associazioni studentesche, 

salotti culturali e gruppi editoriali tutti quanti molto popolari nelle università, 

fornivano la possibilità agli studenti di esprimere le loro opinioni politiche e ha 

rappresentato la base del movimento democratico nella primavera del 1989. 

L’emergere di associazioni accademiche di ricerca orientate alla fine del 1970 e 

1980 ha ispirato altri tipi di organizzazioni non governative a reagire ai profondi 

cambiamenti nella società cinese e di sfruttare le opportunità create dal processo 

di riforme economiche. Attraverso la creazione di associazioni non direttamente 

controllate dal governo cinese o il partito comunista, gli intellettuali hanno 

creato uno “ spazio politico ” per lo sviluppo di organizzazioni sociali. 103 

Oggi, molte associazioni scientifiche ed educative ricevono assistenza 

governativa, inclusi gli uffici gratuiti, fondi per conferenze e indennità per le 

spese giornaliere. Molti gruppi dipendono interamente dai fondi del governo e 

sono quindi classificati come GONGOs. Tuttavia, un numero sempre maggiore 

di questi istituti di ricerca sta diventando sempre più autonomo sia nei processi 

decisionali che in quelli finanziari, soprattutto a causa della loro vicinanza 

all’ambiente più liberale universitario. 

 

3.2.2 Associazioni industriali e commerciali 

 

Nei primi anni ‘90, il numero crescente di ONG impegnate in attività 

economiche, quali le associazioni industriali e commerciali, hanno superato il 

                                                
103 Guobin  Yang, “ Environmental NGOs and Institutional Dynamics in China ”, The China 
Quarterly, Vol. 181, 21 Marzo 2005, pp.46-66. 
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numero di organizzazioni scientifiche orientate alla ricerca ed sono diventate il 

gruppo in più rapida crescita nel settore delle organizzazioni sociali in Cina.  

Fino all'inizio del processo di riforma economica, le agenzie governative 

nell'ambito industriale erano incaricate del coordinamento e la gestione dei 

rispettivi settori industriali. Dall'inizio degli anni ‘80, la rapida crescita delle 

imprese non statali e la  trasformazione verso un'economia di mercato ha 

costretto il governo ad adattarsi a un nuovo sistema gestionale.  

Di conseguenza, un gran numero di associazioni industriali e commerciali è 

emersa soprattutto nelle grandi città come Shanghai, Pechino e Guangzhou. 

Dall'inizio degli anni ‘90, il governo cinese ha consentito anche la creazione di 

camere di commercio e associazioni di categoria da parte di imprese private al 

fine di tutelare e rappresentare i loro interessi. Tuttavia, la maggior parte delle 

associazioni commerciali ed industriali in Cina restano GONGOs poiché 

dipendono ancora in larga misura sulla dipartimenti governativi. 

Le associazioni industriali e commerciali sono organizzate specifici settori 

industriali. Imprese statali e private costituiscono la maggioranza dei membri. Le 

associazioni di categoria hanno svolto tre funzioni principali in Cina dall'inizio 

del processo di riforma economica: 

1) Prestazione di servizi manageriali e tecnici alle imprese associate, comprese le 

informazioni di mercato e tecnologiche, organizzazione di workshop, conferenze 

e fiere. 

2) Svolgimento della ricerca economica indipendente o di progetti di consulenza 

per le imprese statali del governo e aziende private. 

3) Rappresentanza degli interessi delle aziende associate, quindi servire come “ 

ponti ” o “ canali ” di collegamento tra le aziende associate e il governo. 104 

L'emergere di associazioni di categoria dimostra un impegno coerente e 

                                                
104 Jiang Huimin, “ The Non-Government Public Organization in Chinese Public Administration 
Systems, Based on Chinese Communist Youth League' Participation in Public Administration ”, 
China Women’s University, Beijing, http://en.cnki.com.cn/Article_en/CJFDTOTAL-
ZNXY200703021.htm 
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sistematico da parte del governo cinese di creare meccanismi di cooperazione 

nel processo di riforma economica. Trasformando le agenzie governative 

esistenti in organizzazioni che sono teoricamente situate al di fuori del sistema 

statale, il governo cinese ha creato un intermediario gestionale progettato per 

funzionare all’interno di un'economia di mercato. Tuttavia deve essere tenuto a 

mente che la maggior parte delle associazioni commerciali non sono ancora 

autonome né dal punto di vista finanziario né da quello politico.  

 

3.2.3 Organizzazioni “ verdi ” di interesse ambientale 

 

Dall'inizio degli anni ‘90, l'attivismo ambientale è stato fiorente in Cina. Sono 

state fondate molte ONG ambientali indipendenti negli ultimi anni, 

focalizzandosi sull’educazione e la protezione ambientale. 105 

I motivi del rapido sviluppo del settore ambientalista sono principalmente tre. 

La prima causa del degrado ambientale che ha colpito la Cina negli ultimi 

vent’anni, è dovuta proprio alla politica stessa del governo.  

La grande campagna politica di industrializzazione pesante della Cina delle 

regioni interne ha causato enormi problemi dal punto di vista ambientale, 

suscitando fin dall’inizio delle riforme una forte coscienza pubblica e movimenti 

di massa nei confronti di queste problematiche. 

In secondo luogo, negli ultimi anni c'è stata una crescente consapevolezza dei 

gravi problemi ambientali della Cina e  una crescente frequenza di dibattiti 

riguardanti tematiche ambientali. 

La rapida crescita delle ONG ambientali può essere considerata come il risultato 

della responsabilità dei cittadini nei confronti dell'ambiente e una spinta ad agire 

in settori dove il governo è ancora lontano.  

In terzo luogo, il governo cinese è diventato sempre più consapevole del degrado 

                                                
105 Tony Saich, Shahid Yusuf, China Urbanized: concequences, strategies and policies, The 
World Bank, Washington D.C., 2008. 
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ambientale e ha posto la tutela dell'ambiente all’interno dell'agenda politica.  

A seguito della Conferenza 1992 delle Nazioni Unite a Rio de Janeiro 

sull'Ambiente e sullo Sviluppo, il governo cinese ha adottato il “ China Agenda 

21 ” nel 1994 e l'ha integrata nel nono piano quinquennale di sviluppo nazionale 

e sociale.  

L’ “ Agenda 21 ” è stata interpretata da alcuni studiosi come il segno di un 

cambiamento graduale dell'impegno del governo del cambiamento da un 

modello di sviluppo incentrato sulla crescita economica a un modello basato sul 

concetto dello sviluppo sostenibile. 

Successivamente all’adozione dell’ “ Agenda 21 ”, è stato promulgato un corpo 

di leggi ambientali.  

Tuttavia, il governo cinese è consapevole dei propri limiti di fronte alla gravità e 

l'entità dei problemi ambientali in Cina; si quindi reso conto dell’importanza 

dell’aiuto di organizzazioni sociali al fine di riuscire a gestire al meglio questi 

problemi. 

Questo è uno dei motivi per cui le autorità governative cinse hanno un 

atteggiamento generalmente positivo nei confronti di ONG ambientali. 

Il governo riconosce il significativo ruolo delle ONG nel campo dell’istruzione 

pubblica, considerandole capaci di motivare grandi gruppi di volontari di agire 

per una causa comune, quali il riciclaggio, la piantagione di alberi e via dicendo.  

Un altro motivo importante per cui le autorità governative hanno un 

atteggiamento generalmente positivo nei confronti delle ONG ambientali è che 

di solito questo tipo di organizzazioni non si impegnano in attività provocatorie 

contro lo Stato, non minano quindi la politica del partito. 

Le due organizzazioni ambientaliste cinesi più importanti sono “ Friends of 

nature ” e  “ Global Village of Beijing ”. 
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3.2.4 Organizzazioni per i servizi sociali 

 

Oltre alla tutela ambientale, un settore molto importante ma molto più delicato 

riguarda quello dei servizi sociali. L’emergere di questo tipo di organizzazioni è 

una diretta conseguenza dei rapidi e profondi cambiamenti che sono avvenuti in 

Cina successivamente al processo di riforme economiche. 106 

Come ho già spiegato, il governo cinese durante le riforme comprese di non 

avere i mezzi per reagire adeguatamente ai nuovi problemi sociali, si è quindi 

rivolto al settore no-profit. Emergono così organizzazioni di volontariato, 

istituzioni private non a scopo di lucro e organizzazioni sociali. 

Essendo questo un campo delicato, nel senso che spesso le associazioni no-profit 

si scontrano con le politiche del governo, molte di queste organizzazioni sono 

state incorporate all’interno di istituzioni statali sollevando la questione di 

quanto siano realmente indipendenti. 

Per affrontare i problemi sociali, il governo cinese ha incoraggiato la 

costituzione di organizzazioni filantropiche. Alla fine degli anni ‘80, ha 

organizzato o contribuito a creare circa 70 fondazioni nazionali, fornendo fondi 

iniziali, sperando che sarebbero state successivamente in grado di attirare il 

denaro dalla società cinese e da ONG internazionali.  

Tuttavia, la maggior parte delle ONG stabilite in questi ultimi anni nel campo 

delle prestazioni sociali sono piccole iniziative avviate dalle comunità colpite da 

calamità. C’è anche un numero di gruppi creati per aiutare i lavoratori che sono 

stati licenziati dalle imprese statali.  

In questo contesto lo sviluppo delle ONG è stato molto importante perché 

sostenevano questi lavoratori, li aiutavano a trovare nuovi posti di lavoro 

                                                
106 Andreas Edele, “ Non-Governmental Organizations in China ”, reperibile al sito: 
http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=andreas%20edele%2C%20“%20non-
governmental%20organizations%20in%20china&source=web&cd=2&ved=0CFcQFjAB&url=ht
tp%3A%2F%2Fkms2.isn.ethz.ch%2Fserviceengine%2FFiles%2FRESSpecNet%2F20365%2Fip
ublicationdocument_singledocument%2FA6FF4845-33C2-44AA-8FED-
FF4EF2FE3A45%2Fen%2F05.2005.pdf&ei=NynGT4_7FcnJswbq_JUQ&usg=AFQjCNEIXwx
Zty7kXqzmcHKsSx0z19S7iw&sig2=SWl-us7xk8FlxisDWD7ijA 
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offrendo corsi di qualificazione e di consulenza. 

La maggior parte dei finanziamenti proviene da fondazioni private cinesi e da 

fonti internazionali.  

Per questo motivo, alcuni leader delle ONG viaggiano spesso all'estero per 

cercare di stabilire contatti e cercare finanziamenti con dissidenti cinesi e 

governi stranieri e organizzazioni non governative.  

Esempi di organizzazioni di servizi sociali sono la “ China Youth Development 

Foundation ”, la “ China Charity Federation ” e la “ Fondazione cinese per lotta 

contro la povertà ”. 

 

3.3 Alcuni casi 

 

Nel paragrafo successivo riporto una breve spiegazione sulle organizzazioni 

sociali cinesi più importanti e maggiormente riconosciute, che svolgono attività 

nell’ambito dei settori elencati in precedenza. 107 

 

3.3.1 Amity Foundation 

 

“ The Amity Foundation ” è stata istituita dal Consiglio Cristiano 

dell’organizzazione riconosciuta del Protestantesimo del Jiangsu nel 1985. Oggi, 

Amity è una delle ONG più grandi e più autonome della Cina che opera nel 

campo dei servizi sociali. Fin dalla sua costituzione, i suoi programmi sono 

costantemente cresciuti sia di portata che di dimensione, in settori quali il 

benessere sociale, l’istruzione, l’assistenza sanitaria, la prevenzione della cecità, 

la riabilitazione, in caso di catastrofi naturali e di sviluppo della comunità rurale. 
108 

                                                
107 Una lista completa di tutte le Organizzazioni Non-Governative cinesi e delle loro attività si 
può trovare al sito: http://www.chinacsrmap.org/E_OrgList.asp?LstFlt_CatID=2 
108 Per ultieriori informazioni riguardo alla missione e alle attività svolte dalla fondazione, lo 
Statuto è reperibile all’indirizzo internet http://www.amityfoundation.org/wordpress/wp-
content/uploads/2011/02/Annual-Report-2008_6th-proof.pdf . 
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Dato il suo background mantiene stretti legami con le comunità cristiane in paesi 

stranieri, infatti quasi tutti i fondi di cui dispone Amity provengono da gruppi 

religiosi protestanti internazionali, principalmente dall’ Europa e dal Nord 

America. L'organizzazione mantiene relazioni anche con l’ufficio relazioni 

internazionali di Hong Kong. 

Nel settore dello sviluppo rurale, Amity ha attuato progetti in stretta 

collaborazione con le agenzie governative locali in 23 province cinesi. Questi 

progetti includono spesso problematiche diverse, quali l'acqua potabile e 

l’irrigazione, l’istruzione, la sanità, la tecnologia agricola e formazione di 

personale tecnico, la microfinanza, il rimboschimento, terrazzamenti, biogas e 

via dicendo.  

Nella divisione dedicata alla medicina e alla salute, Amity ha sviluppato un 

progetto di formazione di medici nei villaggi delle province cinesi più interne. In 

più pubblica al riguardo, anche una newsletter contenente materiale pratico 

d’istruzione per i laureati dei programmi di formazione medica del villaggio. 109 

Nel campo della prevenzione della cecità e della divisione dell’educazione per 

persone diversamente abili ha lavorato con “ Mission International Christian 

Blind ” in programmi di formazione per medici oculisti e lavoratori per la cura 

degli occhi ed altre organizzazioni che si occupano della  formazione degli 

insegnanti di educazione a bambini speciali e che promuovono l'educazione 

integrata per bambini con udito e disabilità visiva.  

Nel settore della previdenza sociale Amity ha promosso una migliore assistenza 

per gli orfani attraverso l'inserimento del progetto volontario “ Grandma ” per la 

loro collocazione.  

Inoltre, Amity sta sponsorizzando progetti anche nello sviluppo della comunità 

urbana, sostenendo iniziative quali i centri di comunità e di formazione per i 

lavoratori licenziati dalle ex imprese statali.  

Amity assume anche un ruolo di ponte in quanto facilita piccole sovvenzioni ad 
                                                
109 Cai Yongshun, “ Social Conflicts and Modes of Action in China ”, The China Journal, NO. 
59, Gennaio 2008. 
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altre organizzazioni e per i gruppi ecclesiastici locali che istituiscono progetti 

comunitari quali centri sanitari e asili per bambini. 110 

 

3.3.2 China Charity Foundation 

 

“ China Charity Federation ” (CCF) è stata istituita nel 1994, è la più grande 

organizzazione nazionale di beneficenza nella Cina continentale. Il suo scopo 

principale è quello di “ sostenere lo spirito di umanità e le virtù cinesi 

tradizionali per aiutare le persone in povertà o in difficoltà, aiutare le persone 

sfortunate e gruppi di persone, e condurre vari tipi di lavoro di assistenza sociale 

”.  

Le sue attività principali includono la raccolta di fondi per beneficenza, lo 

sviluppo di programmi pubblici di welfare per i poveri e i bisognosi, aiutare il 

governo nell'opera di soccorso di emergenza compresa la raccolta e 

l'assegnazione di entrambe le donazioni nazionali ed esteri, istituire e sostenere 

le agenzie di assistenza sociale, lo sviluppo di programmi di donazione regolare 

e la gestione di tali donazioni, e l'esecuzione di progetti di aiuto.  

CCF è una Govenamental Organization NGO ( GONGO ) sotto il Ministero 

degli Affari Civili e mantiene stretti rapporti con il governo, molti dei membri 

della leadership del CCF sono infatti ex alti funzionari governativi. 111 La CCF 

ha una struttura federale con più sedi in più di 90 città a livello provinciale. Il 

fatto di essere una GONGO ha dato alla fondazione la possibilità di svilupparsi 

più velocemente e di godere di benefici derivati dallo stretto rapporto con il 

governo. 

Tuttavia, la CCF ha mostrato segni di crescente indipendenza negli ultimi anni. 
                                                
110 Wang, Ming e Wang, Shaoguang, “ Suggestions on Promoting the Nonprofit Sector in China 
“, Forum of International Development Studies, 24 Agosto 2003, pp-53-74. 
111 Liu Xiaohua, “NGOs in China: An Overview”, International Community Foundation, 
Shanghai, Settembre 2002. Reperibile al sito: 
http://scholar.google.it/scholar?q=NGOs+in+China:+An+Overview%E2%80%9D,&hl=it&sciui
=1&as_sdt=0&as_vis=1&oi=scholart&sa=X&ei=QY6jT_vbO6774QTmpN38AQ&ved=0CB8Q
gQMwAA . 
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Per esempio, ha lanciato con successo una campagna di raccolta fondi massiccia 

nel 1998 per le vittime delle inondazioni, raccogliendo più di 600 milioni di 

yuan. 112 

Ha inoltre mobilitato volontari a livello nazionale per monitorare la situazione e 

distribuire generi di primo soccorso, in aperta concorrenza con il Ministero degli 

Affari Civili. Altri progetti passati e in corso riguardano: gli orfani, l’acqua 

potabile e i progetti di irrigazione nelle zone aride della Cina occidentale (1995); 

la costruzione di scuole rurali e la ristrutturazione (1996); facilitazioni per i 

bambini che hanno parenti in carcere e per gli anziani. 

La CCF è anche coinvolta in iniziative di networking e formazione per il 

personale amministrativo di ONG cinesi, è riuscita anche a sollecitare supporto e 

donazioni delle più grosse organizzazioni domestiche e straniere. 

Fin dalla data della sua fondazione, la CCF è stata molto importante per la 

realizzazione di progetti in cooperazione con le ONG internazionali. Nel 1998, 

la CCF ha iniziato un progetto in collaborazione con “ World Vision 

International ” per fornire corsi di formazione e bonus a bassa retribuzione degli 

insegnanti nelle zone rurali sottosviluppate. Nel 1999, la CCF è diventata un 

membro del movimento internazionale “ United         Way ”. 113 

Nel 2001, ha firmato un memorandum d'intesa con il Programma delle Nazioni 

Unite per lo sviluppo diventando partner formale che copre iniziative per la 

riduzione della povertà, in caso di catastrofi, l’istruzione e l’assistenza sanitaria 

così come la prevenzione l’HIV e l’AIDS in Cina.  

La CCF ha anche collaborato con una vasta gamma di altre organizzazioni 

internazionali, tra cui Oxfam Hong Kong, Smile Train, Philip Hayden 

Foundation, e Hong Kong Shanghai Bank Foundation. 

 

 
                                                
112 Nick Young, “Searching for Civil Society”, in Nick Young, ed., 250 Chinese NGOs: Civil 
Society in the Making ( edizione per internet ), Beijing, China Development Brief, 2002. Matt 
Forney, “Voice of the People”, Far Eastern Economic Review, May 7th 1998, pp. 16. 
113 Per più informazioni visitare il sito: http://worldwide.unitedway.org/ . 
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3.3.3 China Youth Development Foundation 

 
La “ China Youth Development Foundation ” (CYDF) è stata istituita nel 1989 

dalla        “ Lega della Gioventù Comunista ”, “ All Cina Youth Federation ”, la 

“ All China Student Federation ”, e il “ Comitato Nazionale Giovani     

Lavoratori ”.  

La sua missione è quella di “ cercare sostegno e assistenza da parte di 

organizzazioni e individui in patria e all'estero che si preoccupano del benessere 

dei giovani e dei bambini cinesi, per promuovere l'educazione, la scienza e la 

tecnologia, cultura, educazione fisica, salute, benessere sociale e tutela 

ambientale per i giovani cinesi e bambini; lavorare per la modernizzazione e la 

riunificazione della patria, e per rafforzare le relazioni amichevoli tra i giovani di 

tutto il mondo e salvaguardare la pace nel mondo ”. 114 

La China Youth Development Foundation è diventata famosa in Cina soprattutto 

per il lancio e la gestione del “ Progetto Speranza ”, il progetto di maggior 

successo per il benessere pubblico in Cina. L'obiettivo del progetto è quello di 

aiutare i bambini che hanno abbandonato la scuola nelle aree rurali e di far si che 

completino l’istruzione primaria. 

Entro la fine del 2002, la China Youth Development Foundation era riuscita ad 

ottenere più di 2,2 miliardi di yuan (circa 266 milioni di euro) in donazioni da 

fondazioni, società private cinesi ed internazionali e singoli individui residenti 

all’estero. 

Grazie alla grossa somma di fondi che era riuscita a reperire, la China Youth 

Development Foundation ha aiutato 2,47 milioni id bambini di famiglie rurali a 

continuae il proprio percorso di studi; ha costruito un enorme numero di scuole 

elementari, di piccole biblioteche e scuole primarie con attrezzature moderne. 

“ Progetto Speranza ” è un progetto di beneficenza molto conosciuto in Cina. Gli 

studi condotti dal China Youth Development Foundation suggeriscono che il 
                                                
114 Per maggiorni informazioni visitare il sito della fondazione: 
http://www.cydf.org.cn/en/aboutus1.asp  
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94% dei cinesi residenti nelle aree urbane hanno sentito parlare almeno una volta 

del progetto, e circa il 63% hanno contribuito con donazioni. La China Youth 

Development Foundation ha costruito una partnership di successo con le impresi 

multinazionali in Cina, ad esempio, Motorola ha donato 21 milioni di yuan 

(circa 2,5 milioni di euro ) per “ Progetto Speranza ”, e Coca-Cola ha donato 

circa 30 milioni di Yuan (circa 3,6 milioni di euro ). Negli ultimi anni, la China 

Youth Development Foundation ha inoltre condotto corsi di formazione per gli 

insegnanti delle scuola elementare e ha realizzato progetti pilota per introdurre 

corsi di formazione pratica nelle zone rurali. 

Inoltre, la China Youth Development Foundation cerca di incoraggiare i giovani 

cinesi a sviluppare i loro talenti presentando premi e riconoscimenti. Ha 

collaborato con “ All China Youth Federation ” nella scelta “ Ten Outstanding 

Chinese Youths ” ed ogni anno ed è coinvolto nella selezione di “ Giovani 

Vincitori Scienziati Cinesi ”. La China Youth Development Foundation ha anche 

stabilito, insieme al Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo, un premio 

annuale chiamato “ Premio Internazionale della Gioventù per l'eliminazione 

della povertà ”. Inoltre, la CYDF ha organizzato il “ Concorso Internet in Cina ” 

per diffondere l'apprendimento tra i giovani attraverso l'uso di Internet. Infine, la 

China Youth Development Foundation è attiva anche nel settore dello sviluppo 

no-profit cinese. A partire dal 1997, il “ comitato di ricerca della società civile ” 

ha condotto una ricerca approfondita riguardo all’emergente settore no-profit in 

Cina, che si è conclusa con la pubblicazione di una serie di libri sul tema e ha 

ospitato una conferenza internazionale nel 1999. 

 

3.3.4 Friends of Nature 

 

“ Friends of Nature ” (FON) è una delle prime ONG ambientali indipendenti 

istituite in Cina ed è una delle più influenti. Questa organizzazione è stata 

fondata da Liang Congjie, un ex professore di storia e membro della conferenza 
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consultiva politica del popolo cinese. 115 

Nel 1993 l’organizzazione tentò di registrarsi col nome “ Green Environmental 

Cuture Association ma non ci riuscì. Si registrò quindi nel marzo del 19994 

presso l’ Accademy for Green Culture . 

Da allora, Friends of Nature è diventato uno dei gruppi più noti e più influente 

della Cina in materia di difesa dell'ambiente. La sua missione è quella di “ 

promuovere la protezione ambientale e lo sviluppo sostenibile in Cina attraverso 

la sensibilizzazione ambientale della popolazione e l’avvio di una cultura del 

verde ”.  

Friends of Nature ha circa 1.200 soci individuali e oltre 20 membri istituzionali. 

Con un organico di undici anni, Friends of Nature si fonda sul sostegno di un 

gran numero di volontari.  

I fondi provengono principalmente da ONG internazionali e da imprese straniere 

in Cina. Ad esempio, Friends of Nature ha ricevuto sostegno finanziario da parte 

della Fondazione Ford e dalla  famosa compagnia petrolifera Shell. 

Friends of Nature si è convinta che l'unico modo per creare un duraturo 

miglioramento ambientale è quello di sensibilizzare l'opinione pubblica ed 

educare le persone. Il suo obiettivo principale è stato quello dell’educazione 

ambientale delle masse attraverso gite e campi di vacanza per gli studenti, 

conferenze, seminari e corsi di formazione per gli insegnanti, così come 

pubblicazioni e campagne per il pubblico. Negli ultimi dieci anni, circa 50.000 

insegnanti, studenti e bambini hanno partecipato a programmi di Friends of 

Nature.  

Nel 1999, ha lanciato il “ Environmental Education Van Program ” 116: 

attraverso l’adozione di questo programma Friends of Nature è stata di insegnare 

ai bambini nelle scuole elementari e medie intorno a Pechino e nei villaggi nel 

Nord Ovest della Cina “ ad ascoltare la natura, rendersi conto dell’importanza 
                                                
115 Per ulteriori informazioni visitare il sito ufficiale: http://friend-of-
nature.com/it/project_it.html 
116 Una breve descrizione del progetto si può trovare al sito: 
http://www.fon.org.cn/content.php?aid=8614 .  
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della vita e di comprendere le leggi della natura ”.  

Nel 2000, Friends of Nature ha lanciato il programma “ The Green Hope 

Iniziative ” 117  

 in collaborazione con la China Youth Development Foundation, che consisteva 

nell'invio di volontari per svolgere attività di educazione ambientale nelle scuole 

rurali remote in otto delle province interne cinesi. Friends of Nature “ Better 

Environmental Scheme ” 118  

 incoraggia gli studenti delle scuole elementari e medie a progettare e attuare 

progetti di protezione dell'ambiente all’interno della loro stessa comunità. 

Oltre all'educazione ambientale,  Friends of Nature ha anche svolto attività di 

mobilitazione di enti pubblici e privati per trovare soluzioni ai problemi 

ambientali. 

Per esempio, ha condotto campagne per liberare gli uccelli selvatici in gabbia, lo 

spostamento del capitale Steel Corporation, proteggendo l'antilope tibetana dai 

bracconieri e di esporre il disboscamento illegale che ha causato quasi 

l'estinzione di una specie di scimmie rare in provincia di Yunnan.  

Dal momento che le campagne di Friends of Nature sono spesso realizzate in 

collaborazione con i giornalisti di alto livello, sono state spesso oggetti di testate 

giornalistiche, aumentando così l’importanza delle  tematiche ambientali.   

 

3.3.5 Global Village of Beijing 

 

“ Global Village of Beijing ” ( GVB ) è stata fondata nel 1996 da Liao Xiaoyi, 

un ex ricercatore presso l'Accademia Cinese delle Scienze Sociali. 119 

Anche se Global Village of Beijing è stata formalmente registrata come 

un'impresa commerciale, viene comunque considerata come una ONG 

indipendente operante ne settore ambientale.  
                                                
117 Vedi nota 27. 
118 Vedi nota 27. 
119 Una descrizione dell’organizzazione si trova sul sito: http://www.gvbchina.org/modern-china-
in-the-aspect-of-settle-a-question-of-environmental-protection.php 
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Global Village of Beijing ha 15 dipendenti a tempo pieno che lavorano nella  

sede di Pechino e una rete di 1000 volontari ufficialmente registrati in tutta la 

Cina.  

La missione Global Village of Beijing è quella di “ aiutare la Cina a raggiungere 

uno sviluppo sostenibile, sensibilizzando l'opinione pubblica e promuovendo la 

partecipazione del pubblico ”.  

L'organizzazione è finanziata principalmente da donazioni provenienti 

dall'estero, come ad esempio sovvenzioni provenienti dal Programma delle 

Nazioni Unite per lo sviluppo, dalla Fondazione Ford, dal Fondo Giapponese per 

l'ambiente globale, degli enti per la protezione ambientale e il fondo mondiale 

per la natura ( WWF ). 

Simile alla Friends Of Nature, anche le attività principali del Global Village of 

Beijing si svolgono nel campo dell'educazione ambientale. L'organizzazione 

mira a rafforzare la consapevolezza pubblica promuovendo la partecipazione dei 

cittadini alla protezione dell'ambiente in Cina, utilizzando i mass media e le 

diverse attività sociali.  

Nel settore delle attività multimediali, Global Village of Beijing produce 

programmi televisivi sulle questioni ambientali, tra cui il settimanale di dieci 

minuti “ Time for Environment ” programma che è stato trasmesso su scala 

nazionale “ China Central TV Station ” dall'aprile 1996.  

L'organizzazione scrive anche pezzi riguardanti questioni ambientali su diversi 

quotidiani nazionali e tiene un programma radiofonico che va in onda 

regolarmente chiamato “ Environmental 30 Minutes ” 120. Inoltre organizza un 

forum annuale di discussione sul tema “ I giornalisti e l’ambiente ”. 

Global Village of Beijing svolge una serie di altre attività.  

Ha pubblicato la prima guida sull’ambiente per i bambini con l'avallo 

dell'Amministrazione per la protezione ambientale dello Stato, la guida illustra le 

modalità ai bambini e alla gente comune come adottare uno stile di vita più 

                                                
120 http://www.ifce.org/gvb/introduction.html 
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rispettoso dell'ambiente.  

Global Village of Beijing ha organizzato un gruppo di esperti in tutti i campi di 

lavoro ambientale che forniscono servizi di consulenza ai politici; promuove la “ 

Comunità Verde ” di Pechino incoraggiando i cittadini ad adottare uno stile di 

vita "ecologico" e informandoli a proposito delle tecnologie eco-compatibili per 

la casa; Global Village of Beijing coordina inoltre una “ Green Action Network 

Citizen ” per promuovere il coinvolgimento del pubblico in attività ambientali a 

livello nazionale.  

Nel 1999, l'organizzazione ha iniziato la costruzione di un centro di formazione 

ambientale a 70 km al di fuori di Pechino. Il sito di 187 ettari è costituito da 

foreste, colline, zone umide, terreni agricoli e degli habitat di uccelli, in 

quest’area Global Village of Beijing gestisce programmi di formazione e 

sessioni di studio sulla natura. 

Global Village of Beijing ha stabilito una serie di relazioni con partner di 

organizzazioni sociali cinesi e sta cercando di promuovere la comunicazione tra i 

partner nazionali ed internazionali, ONG, aziende e funzionari pubblici 

attraverso consultazioni, forum e newsletter.  

Nel febbraio 2003 ha iniziato la distribuzione della rivista mensile  “ Voices of 

Grassroots ” sia in cinese che in inglese, al fine di offrire altre ONG una 

piattaforma per esprimersi, per agevolare la comunicazione di messaggi 

ambientali e di sostegno delle reti e lo sviluppo di capacità nei paesi partner. 

 

3.3.6 Centro di assistenza legale per le vittime dell’inquinamento  

 

Il “ Centro per l'assistenza legale alle vittime di inquinamento ” 121 è stata 

fondata nel 1998 come organo subordinato presso l'Università cinese di Scienze 

Politiche e Giurisprudenza.  

                                                
121 
http://www.clapv.org/PD_zhichianjian.asp?title=%D6%A7%B3%D6%B0%B8%BC%FE&titlec
ontent=PD_zhichianjian 
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La sua missione è quella di “ condurre una ricerca interdisciplinare focalizzata 

sulle difficili questioni teoriche e pratiche di diritto ambientale, sviluppare gli 

scambi nazionali e internazionali, per addestrare le forze dell'ordine ambientali, 

per tutelare i diritti ambientali e gli interessi delle vittime dell'inquinamento”.  

Il Centro è gestito principalmente da professori, giuristi e studiosi specializzati 

in diverse università e istituti di Pechino in diritto ambientale.  

La sua principale fonte di finanziamento è sempre stata ed è tuttora la Ford 

Foundation. 

Il Centro offre consulenza legale per le vittime dell'inquinamento attraverso una 

linea telefonica e lettere cartacee. Il sistema funziona attraverso una colonna 

della rivista “ Cina Environmental News ”, dove si risponde ai lettori 

pubblicamente riguardo a questioni in materia di diritto ambientale.  

Inoltre, il Centro collabora con importanti studi legali per intraprendere casi 

ambientali particolarmente complessi o importanti dal punto di vista legale. Il 

Centro paga parte delle spese legali e amministrative per le vittime di 

inquinamento che non riescono a pagare le proprie spese;  offre anche seminari 

di formazione per giudici e avvocati che si occupano di diritto ambientale, lo 

scopo di questi corsi di formazione è quello di aumentare le capacità istituzionali 

e professionali e migliorare l'applicazione del diritto ambientale. 

 

3.3.7 Associazione Cina per la Cooperazione delle ONG 

  

“ China Association for NGO Cooperation ” 122 (CANGO) è stata fondata nel 

1992 e registrata presso il Ministero degli Affari Civili nel 1993. Il suo 

predecessore era un ente governativa istituita nel 1986 sempre sotto la 

supervisione del Ministero del Commercio Estero e della Cooperazione 

Economico.  

Anche se l’Associazione Cinese per la Cooperazione delle ONG è stata istituita 

                                                
122 http://www.chinacsrmap.org/E_OrgShow.asp?CCMOrg_ID=547 
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dal governo, è diventata economicamente indipendente nel 1998 ed attualmente 

si trova in un periodo di transizione che la porterà a divenire un’ONG 

completamente autonoma.  

La missione dell’Associazione Cinese per la Cooperazione delle ONG è quella 

di creare una rete di Organizzazioni Non-Governative cinesi che lavorano per 

affrontare tematiche quali la riduzione della povertà, la tutela dell'ambiente e le 

esigenze di sviluppo sociale nelle zone della Cina più povere, remote e abitate da 

minoranze etniche.  

La CANGO agisce come un organo intermediario tra le agenzie e le 

organizzazioni o fondazioni internazionali e le ONG cinesi, lavorando per 

migliorare la raccolta di fondi, la fornitura di assistenza tecnica e le capacità 

manageriali.  

La CANGO dispone di 100 organizzazioni succursali in tutta la Cina e sono tutte 

registrate come ONG cinesi. Esso rappresenta le ONG cinesi negli accordi 

contrattuali con le ONG internazionali e si assume la responsabilità della 

sorveglianza dei progetti. Dal 1986, la CANGO (e il suo predecessore), ha 

stabilito rapporti di collaborazione con oltre 150 ONG straniere e organizzazioni 

bilaterali e multilaterali. E ha raccolto 280 milioni di yuan (circa 34 milioni di 

euro ) da 60 agenzie di donatori.  

I fondi sono stati utilizzati per sostenere 272 progetti di sviluppo in tutta la Cina.  

I progetti di cooperazione con le ONG e le organizzazioni internazionali di cui si 

occupa la CANGO coprono vari settori, compresi lo sviluppo rurale, la tutela 

dell'ambiente, la riduzione della povertà, in caso di catastrofe e di riabilitazione, 

bisogni di prima necessità, assistenza sanitaria e promozione della società civile. 
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4. Le ONG straniere 

 

Nell’ambito delle concessioni fatte ad organizzazioni straniere le direttive del 

governo centrale non prevedono specifiche norme miranti a limitare, piuttosto 

che a controllare, gli spazi di manovra delle attività internazionali sul territorio 

nazionale cinese.  

Come si vedrà in seguito, le Organizzazioni Non Governativa internazionali non 

fanno riferimento ad una normativa specifica, la situazione e’ leggermente 

diversa per quanto riguarda le fondazioni internazionali. 

 

4.1 INGO: Organizzazioni Non-Governative Internazionali 

 

Dopo la nascita delle Repubblica Popolare Cinese nel 1949 le organizzazioni 

straniere furono costrette a lasciare la Cina. 123  

Se in passato la maggior parte di organizzazioni straniere era rappresentata dai 

missionari, oggi ci sono diverse Organizzazioni Non Governative e associazioni 

commerciali; anche se un’organizzazione straniera non può semplicemente 

dichiarare la sua presenza nel Paese deve, prima di iniziare il suo lavoro, 

comprendere il contesto in cui opererà. 

A causa del particolare ruolo del governo giocato in tutti i settori, anche in 

quello delle ONG, le organizzazioni straniere non comprendendone la natura si 

trovano in difficoltà di fronte al corporativismo della RPC. 

Questo tipo di corporativismo è stato caratterizzato da uno stretto controllo 

politico da parte dello Stato, che crea e controlla le reti verticali di potere per 

prevenire la crescita di interessi di classe in senso orizzontale. 

Nel 1978, il governo centrale iniziò a ricevere l’aiuto internazionale per progetti 

                                                
123 Renee Yuan-Jan Hsia, Lynn T. White III, “ Working Amid Corporatism and Confusion: 
Foregin NGOs in China ”, Nonprofit and Voluntary Sector Quarterly, Vol. 31, no. 3, Settembre 
2002, pp. 329-351. 
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di sviluppo da parte del Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo              

( UNDP ). Prima di allora, solo paesi stranieri con una guida comunista o 

socialista avevano contribuito in progetti di sviluppo orientati principalmente al 

settore industriale. 

Come già spiegato nella sezione 1.3, le conseguenze delle riforme economiche 

crearono lo spazio non solo per lo sviluppo di organizzazioni domestiche, ma 

anche per quelle internazionali. 

Negli anni ’90 con la politica “ un piccolo governo, una grande società ” e la 

WCW, aumentò notevolmente il numero di ONG cinesi e straniere. 124  

Fin dall’apertura della Cina negli anni ’70, le organizzazioni internazionali 

hanno dato un grande contribuito alla Cina nel processo di sviluppo economico e 

sociale, specialmente in settori come la tutela dell’ambiente, l’aiuto umanitario, 

la riduzione della povertà, l’assistenza allo sviluppo, 

la sanità, l’istruzione, la famiglia, ecc. I loro rapporti con la Cina e in particolare 

con le ONG cinesi hanno e stanno ancora contribuendo allo sviluppo di una la 

società civile in Cina.  

A causa della politica e della riservatezza del governo e della mancanza di 

norme di registrazione uniformi delle INGO, è impossibile calcolare il numero 

esatto di organizzazioni internazionali presenti nella Cina continentale tanto 

meno il loro processo di crescita.  

Stime non ufficiali suggeriscono che nel 1995 operassero in Cina 15 ONG 

internazionali, tra cui Medici senza Frontiere, il Corpo di Pace degli Stati Uniti, 

Save the Children e Oxfam Hong Kong. Fonti più recenti stimano 

approssimativamente 150 ONG che operano in Cina senza regolare processo di 

registrazione, attraverso partner locali. 

Anche se il governo negli anni ’50 dichiarò che lo sviluppo di gruppi 

internazionali non fosse necessario ma anzi dannoso, con l’aumento dei 

problemi sociali nell’era delle riforme, ha dato l’impressione di essersi sbagliato. 
                                                
124 Deyong Yin, “ China’s Attitude Toward Foregin NOGs ”. reperibile al sito: 
http://law.wustl.edu/WUGSLR/Issues/Volume8_3/Yin.pdf 
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L’attuale politica del governo mantiene la convinzione che gruppi sociali 

stranieri siano potenzialmente pericolosi, ma riconosce anche il fatto che se lo 

sviluppo del settore delle INGO viene costantemente monitorato, può essere 

vantaggioso sia per lo Stato che per il popolo. 

La transizione cinese da economia pianificata ad economia di mercato ha 

evidenziato la necessità del contributo di tempo, denaro ed esperienza di gruppi 

non governativi, in settori quali l’assistenza sanitaria e la ricerca del lavoro. Le 

ONG non cinesi hanno infatti avuto un ruolo significativo nella fornitura di tali 

servizi. 

Nel contesto dei disordini sociali che hanno caratterizzato gli anni ’80, il 

governo vedeva le organizzazioni sociali come un ponte con la società, non solo 

da un punto di vista di controllo, ma anche per ottenere informazioni dalle 

persone. I leaders del partito credevano che se accuratamente monitorati, questi 

gruppi avrebbero potuto dare voce al popolo. 

Il governo avrebbe così anche potuto ottenere legittimità e fondi dalla comunità 

internazionale. 

Pur riconoscendo il potenziale del contributo di organizzazioni sociali straniere, 

il partito rimaneva molto preoccupato dalla possibilità che i leaders delle INGOs 

potessero abusare del loro potere e creare un movimento contro-rivoluzionario. 

Come per organizzazioni domestiche, solo alle organizzazioni internazionali i 

cui interessi coincidano con quelli dello Stato è concesso operare in modo 

relativamente libero. 

Il  partito non vede di buon occhio le organizzazioni straniere perché le 

considera come rivali di quelle cinesi per l’ottenimento dei finanziamenti 

internazionali. 
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4.2 Regolamenti cinesi per le fondazioni internazionali 

 

In Cina le Organizzazioni Non-Governative si dividono in tre categorie 

principali: le organizzazioni sociali (	 社会团体 ), le NGNECs ( 民办非企业单

位 ) e le fondazioni ( 基金会 ) . 125 

Non c’è un’unica legge unica che le amministra, ma ogni tipologia ha il suo 

regolamento: “ Regolations on the Registration and Administration of Social 

Groups ” del 1998, “ Provisional Regulations on the Registration and 

Administration of Private Non-enterprise Entities ” del 1998, “ Regulations for 

the Administration of Foundation ” del 2004 126 e “Law of Donations for Public 

Welfare ”127 del 1999. 

In aggiunta il Ministero degli Affari Civili promulgò “ Interim Measures on the 

Registration of Private Non-enterprise Entities ” 128 nel 1999 e “ Interim 

Measures for Banning Illegal Non-Governamental Organizations ” 129 nel 2000.  

Bisogna però sottolineare il fatto che nessuno dei regolamenti citati è 

specificamente indirizzato all’amministrazione e alla gestione di organizzazioni 

internazionali.   

Alcune province cinesi hanno fatto ricorso alle ONG internazionali, con 

l’approvazione del Ministero del Commercio Estero e della Cooperazione 

Economica, per facilitare e coordinare la cooperazione nella loro giurisdizione 

per ridurre la povertà ed altri progetti di sviluppo. 

Alcune ONG straniere hanno accordi speciali con partners a livello nazionale e 

hanno ottenuto un’approvazione speciale da parte del governo centrale per aprire 

un ufficio di rappresentanza ufficialmente riconosciuto. Un esempio che 

                                                
125 Deyong Yin, “ China’s Attitude Toward Foregin NOGs ”. reperibile al sito: 
http://law.wustl.edu/WUGSLR/Issues/Volume8_3/Yin.pdf 
126 Documento analizzato nella sezione 3.1. 
127 Reperibile al sito http://www.china.org.cn/china/LegislationsForm2001-2010/2011-
02/14/content_21916104.htm 
128

民办非企业单位登记暂行办法.  
129 取地非法民间组织暂行办法。 
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analizzerò in seguito è la Ford Foundation. Con una lunga storia in Cina dal 

1980, la Ford Foundation è stata la prima ONG internazionale a stabilire un 

ufficio di rappresentanza in Cina nel 1988. 

L’Articolo 2 del regolamento del 1998 dà una chiara definizione del termine 

Organizzazione Sociale, ma non si riferisce alle organizzazioni sociali straniere. 

Pertanto, le organizzazioni internazionali devo far riferimento ad altre norme, 

che però non sono ancora state emanate. Questa situazione crea un ostacolo 

enorme alle ONG estere che cercano di lavorare in Cina, perché potendosi 

registrare solo come ufficio di rappresentanza non sono autorizzate a raccogliere 

fondi e ammettere nuovi membri. 130 

“ Regulations for the Administration of Foundation ” è l’unico, con valore 

retroattivo 131, che amministra in parte gruppi internazionali, nell’Articolo 6 del 

regolamento si fa però solamente riferimento alle fondazioni e non alle 

organizzazioni internazionali.  

 

第六条 “国务院民政部门和省、自治区、直辖市人民政府民政部门是基金

会的登记管理机关。 

国务院民政部门负责下列基金会、基金会代表机构的登记管理工作： 

（一）全国性公募基金会； 

（二）拟由非内地居民担任法定代表人的基金会； 

（三）原始基金超过2000万元，发起人向国务院民政部门提出设立申请的

非公募基金会； 

（四）境外基金会在中国内地设立的代表机构。 

省、自治区、直辖市人民政府民政部门负责本行政区域内地方性公募基金

                                                
130 Per ulteriori chiarimenti riguardo a questo punto, si visiti il sito del Ministero degli Affari 
Civili nella sezione delle Organizzazioni No-Profit: 
http://www.chinanpo.gov.cn/web/ywzxBizqa.do?action=findBizQas&websitId=100&schema=n
po 

131 Vedi l’art. 48 dello stesso regolamento. 
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会和不属于前款规定情况的非公募基金会的登记管理工作。” 

  ( Articolo 6: Il Ministero degli Affari Civili sotto il Consiglio di Stato e i suoi 

dipartimenti a livello provinciale, di regioni autonome e direttamente 

amministrate a livello municipale, sono gli organi responsabili della 

registrazione e gestione delle fondazioni. 

 Il Ministero degli Affari Civili sotto il Consiglio di Stato e' responsabile della 

registrazione e della gestione dei seguenti tipi di fondazioni e di uffici di 

rappresentanza: 

1. Fondazioni di fondi pubblici nazionali; 

2. Fondazioni che prestano servizi di rappresentanza legale a persone che non 

sono residenti nella Cina continentale; 

3. Fondazioni di fondi non pubblici  

i quali fondi iniziali ( 原始基金 ) superino i 20 milioni di RMB e quelle che 

sono state istituite come fondazioni dal Ministero degli Affari Civili sotto il 

Consiglio di Stato; 

4. Gli uffici di rappresentanza in Cina di fondazioni internazionali. 

I dipartimenti del Ministero degli Affari Civili a livello provinciale, di regioni 

autonome e direttamente amministrati  

a livello municipale, sono responsabili della registrazione e della gestione delle 

fondazioni di fondi pubblici entro la loro stessa area amministrativa, e anche 

della registrazione e gestione del lavoro che concerne le fondazioni di fondi non 

pubblici che non sono menzionate dall'Articolo di cui sopra. ) 
 

第四十六条 “本条例所称境外基金会，是指在外国以及中华人民共和国香

港特别行政区、澳门特别行政区和台湾地区合法成立的基金会。” 
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In più, secondo l’Articolo 46 “ Quando questo regolamento si riferisce ad uffici 

di rappresentanza di fondazioni internazionali, si fa riferimento solo alle 

fondazioni che sono state istituite secondo alle leggi del loro Paese, comprese le 

regioni autonome di Hong Kong e Macao e a Taiwan ”. Anche se rimane da 

definire quali siano le specifiche tipologie di fondazioni a cui il regolamento fa 

riferimento. 

La mancanza di una normativa chiara e definita causa difficoltà e confusione a 

tutte le INGOs che desiderano operare in Cina. 

Il regolamento del 2004, stabilisce che il Ministero degli Affari Civili e i suoi 

uffici a livello locale siano gli organi competenti per la registrazione di 

fondazioni straniere. 132 

L’Ufficio Amministrativo delle Organizzazioni Sociali all’interno del MOCA, è 

responsabile della registrazione e del controllo annuale delle organizzazioni 

internazionali. 133 

Direttamente sotto il Ministero del Commercio, il Centro Internazionale Cinese 

di Scambio Economico e Tecnico ( CICETE ) 134, ha collaborato attivamente con 

le ONG internazionali e le imprese cinesi attraverso il suo organismo associato, 

l’Associazione Cinese per la Cooperazione con Organizzazioni Non-

Governative ( CANGO ). 135  

A sua volta, la CANGO funge da ente e partner intermediario con le ONG 

straniere, organizzazioni multilaterali e bilaterali, e perfino con tutte le 

organizzazioni non governative cinesi al fine di migliorarne la raccolta di fondi, 

la fornitura di assistenza tecnica e le loro capacità. 136 

“ Regulations for the Administration of Foundation ” si riferisce sia alle 
                                                
132 Vedi art. 6 del regolamento del 2004.  
133 http://mjj.mca.gov.cn/article/jgzn/    
134 http://www.cicete.org/english/aboutus.htm 
135 http://www.cango.org/english/ABOUT%20US/Ab 
136 http://www.ahbofcom.gov.cn/Item.asp?ArticleID=1eacpz200598104254 
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fondazioni domestiche che straniere che operano in Cina. 

Come prima cosa il regolamento fornisce una chiara definizione del termine 

fondazione, “ si riferisce alle fondazioni come entità legali no-profit ( 非营利性

法人	 ) istituite in conformità con questo regolamento da persone reali      ( 自然

人	 ), entità legali o altre organizzazioni con lo scopo di relazionarsi con imprese 

di beneficio pubblico ”, dividendole in fondazioni a raccolta di fondi pubblici e 

fondazioni a raccolta di fondi privati. 

 

第十三条 “境外基金会在中国内地设立代表机构，应当经有关业务主管单

位同意后，向登记管理机关提交下列文件： 

（一）申请书； 

（二）基金会在境外依法登记成立的证明和基金会章程； 

（三）拟设代表机构负责人身份证明及简历； 

（四）住所证明； 

（五）业务主管单位同意在中国内地设立代表机构的文件。 

登记管理机关应当自收到前款所列全部有效文件之日起60日内，作出准予

或者不予登记的决定。准予登记的，发给《境外基金会代表机构登记证书

》；不予登记的，应当书面说明理由。 

境外基金会代表机构设立登记的事项包括：名称、住所、公益活动的业务

范围和负责人。 

境外基金会代表机构应当从事符合中国公益事业性质的公益活动。境外基

金会对其在中国内地代表机构的民事行为，依照中国法律承担民事责任。

” 

 
L’Articolo 13 fornisce una lista dettagliata dei “ documenti che devono essere 

presentati nel caso in cui si voglia istituire un ufficio di rappresentanza:  

1. La domanda;  
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2. Una prova della legale registrazione nel Paese d’origine e una copia del 

suo Statuto;  

3. Una prova dell’identità e del curriculum vitae delle persone che si 

propongono responsabili dell’ufficio di rappresentanza; 

4. Una prova dell’indirizzo della sede; 

5. Un documento che attesti che l’attività da loro compiute siano inerenti a 

quelle compiute dall’ufficio di rappresentanza in Cina.” 

 

L’Articolo stabilisce inoltre che “ l’organo competente della registrazione deve 

accettare o rifiutare la domanda entro 60 giorni dalla ricezione della 

documentazione completa. Se la domanda viene accettata viene emesso un “ 

Certificato di Registrazione come Ufficio di Rappresentanza di una Fondazione 

Internazionale ” ( 境外基金会代表机构登记证书	 ); nel caso in cui la domanda 

venga rifiutata devono scrivere le motivazioni della scelta ”. 

“ Le voci stipulate nella registrazione di un ufficio di rappresentanza devono 

includere la denominazione, l’indirizzo, lo scopo delle attività di beneficienza e 

le persone responsabili. Gli uffici di rappresentanza delle fondazioni estere 

dovrebbero impegnarsi in attività di pubblica utilità appropriate per la natura 

delle imprese di pubblica utilità in Cina ( 符合中国公益事业性质	 ). 

Le fondazioni straniere hanno responsabilità legale civile delle azioni dei loro 

uffici di rappresentanza in conformità con la legge cinese ”. 

 

第十四条 “基金会、境外基金会代表机构依照本条例登记后，应当依法办

理税务登记。 

基金会、境外基金会代表机构，凭登记证书依法申请组织机构代码、刻制

印章、开立银行账户。 

基金会、境外基金会代表机构应当将组织机构代码、印章式样、银行账号

以及税务登记证件复印件报登记管理机关备案。” 
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  ( Articolo 14: La fondazione e l’ufficio di rappresentanza di una fondazione 

internazionale dovrebbero, una volta completata la registrazione secondo questo 

regolamento, registrarsi presso le autorità fiscali come richiesto dalla legge. 

La fondazione e l’ufficio di rappresentanza di una fondazione internazionale 

possono usare il certificato di registrazione per far applicazione per il numero di 

registrazione dell’organizzazione (  组织机构代码	 ), al fine di ottenere il sigillo 

ufficiale e aprire un conto bancario.  

La fondazione e l’ufficio di rappresentanza di una fondazione internazionale 

dovrebbero sottoscrivere il loro numero di registrazione, il simbolo del timbro 

ufficiale, il numero di conto bancario e una copia della documentazione della 

registrazione fiscale alle autorità di registrazione da porre nel dossier. ) 

 
Per poter completare la registrazione ed ottenere il sigillo ufficiale ed un conto 

bancario, gli uffici di rappresentanza devono avere l’approvazione della Bank of 

China e devono registrarsi presso l’Ufficio delle Entrate come richiesto dalla 

legge.  

Secondo l’Articolo 24 137, se il ruolo di presidente, di vice-presidente, di 

segretario generale del Consiglio di amministrazione o di rappresentante legale 

di un ufficio di rappresentanza è ricoperto che un soggetto residente a Hong 

Kong, Macao o Taiwan, gli vieni richiesto di risiedere in Cina almeno tre mesi 

ogni anno. 

Il regolamento dà chiare disposizioni anche in materia di donazioni: quando una 

fondazione si impegna nella raccolta di fondi o riceve donazioni, queste 

dovrebbero essere in linea con la missione e alla portata delle sue attività, come 

previsto nel suo Statuto. Uffici di rappresentanza di fondazioni internazionali 

non possono impegnarsi nella raccolta di fondi o accettare donazioni in Cina. 

                                                
137 Si veda la sezione 3.1. 
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第二十五条 “基金会组织募捐、接受捐赠，应当符合章程规定的宗旨和公

益活动的业务范围。境外基金会代表机构不得在中国境内组织募捐、接受

捐赠。  

公募基金会组织募捐，应当向社会公布募得资金后拟开展的公益活动和资

金的详细使用计划。” 

( Articolo 25: Quando una fondazione si impegna nella raccolta di fondi o riceve 

donazioni, queste ultime dovrebbero essere in linea con la missione e gli scopi 

delle attività cosi come stipulato nel suo Statuto. 

Gli organismi di rappresentanza di fondazioni internazionali non possono 

impegnarsi nella raccolta di fondi o accettare donazioni in Cina. 

Fondazioni a raccolta di fondi pubblici se impegnate nella raccolta di fondi 

dovrebbero rendere pubbliche le attività per le quali è destinato il denaro 

raccolto e l’utilizzo e i dettagli di come viene speso. ) 

 
Specifica inoltre che le fondazioni di raccolta di fondi pubblici quando sono 

impegnate nell’attività di raccolta di fondi dovrebbero rendere pubbliche le 

attività per le quali è destinato il denaro raccolto,  come dev’essere utilizzato e 

dettagli su come deve essere speso.  

Il regolamento obbliga gli uffici di rappresentanza delle fondazioni estere, come 

quelle domestiche, ad avere un’autorità che funga da supervisore prima di 

registrarsi al MOCA. Nel caso di fondazioni internazionali l’ufficio di 

riferimento è il dipartimento competente del Consiglio di Stato o organizzazioni 

autorizzate  sempre dal Consiglio di Stato.  

Secondo l’Articolo 34 138, “ l’organo incaricato della registrazione ha la seguenti 

responsabilità di monitoraggio e di gestione: 

                                                
138 Si veda l’art. 34 riportato per intero in lingua originale nella sezione 3.1. 
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Conduce ispezioni annuali delle fondazioni e degli uffici di rappresentanza delle 

fondazioni internazionali; 

Conduce giorno per giorno il monitoraggio e la supervisione di come le 

fondazioni e gli uffici di rappresentanza svolgono le loro attività in linea con 

questo regolamento e con il loro Statuto; 

Penalizzano le fondazioni e gli uffici di rappresentanza di fondazioni straniere le 

cui azioni violano le norme ”. 

 

第三十五条 “基金会业务主管单位履行下列监督管理职责： 

（一）指导、监督基金会、境外基金会代表机构依据法律和章程开展公益

活动； 

（二）负责基金会、境外基金会代表机构年度检查的初审； 

（三）配合登记管理机关、其他执法部门查处基金会、境外基金会代表机

构的违法行为。” 

 
Le responsabilità delle unità professionali sono stabilite dell’Articolo 35 e sono: 

“ fornire da guida e da monitore alle fondazioni e agli uffici di rappresentanza al 

fine di svolgere attività di pubblica utilità in conformità con la legge e i propri 

Statuti; dare un’approvazione preliminare delle ispezioni annuali delle 

fondazioni e degli uffici di rappresentanza; coordinare con l’organo responsabili 

e le altre istituzioni responsabili delle indagini, le punizioni di eventuali attività 

illegali da parte delle fondazioni o di uffici di rappresentanza di fondazioni 

estere. ” 

 

第三十六条 “基金会、境外基金会代表机构应当于每年3月31日前向登记

管理机关报送上一年度工作报告，接受年度检查。年度工作报告在报送登

记管理机关前应当经业务主管单位审查同意。 
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年度工作报告应当包括：财务会计报告、注册会计师审计报告，开展募捐

、接受捐赠、提供资助等活动的情况以及人员和机构的变动情况等。” 
 

Come previsto nel regolamento delle organizzazioni sociali, anche gli uffici di 

rappresentanza devono presentare una relazione annuale del lavoro svolto 

all’organo responsabile della registrazione, da consegnare entro il 31 marzo di 

ogni anno e sottoporsi ad un controllo annuale. La relazione annuale deve essere 

ispezionata e approvata dall’ unità professionale di supervisione dell’ufficio di 

rappresentanza della fondazione. 

Il rapporto di lavoro annuale deve includere: una relazione finanziaria, una 

relazione controllata da un commercialista e certificata; una relazione sulle 

attività di raccolta dei fondi, della donazioni ricevute e delle sovvenzioni, e delle 

eventuali modifiche al personale o all’organizzazione.  

 

第三十八条 “基金会、境外基金会代表机构应当在通过登记管理机关的年

度检查后，将年度工作报告在登记管理机关指定的媒体上公布，接受社会

公众的查询、监督。” 
 

Uffici di rappresentanza delle fondazioni d’oltremare devono rendere pubblici i 

loro rapporti annuali attraverso i media concordati con l’organo responsabile 

della registrazione, una volta che tale organo ha verificato e approvato la 

relazione, per consentire interrogazione destinati al pubblico e il monitoraggio 

del loro lavoro.  

 

第十五条 “基金会、基金会分支机构、基金会代表机构和境外基金会代表

机构的登记事项需要变更的，应当向登记管理机关申请变更登记。 

基金会修改章程，应当征得其业务主管单位的同意，并报登记管理机关核

准。”  
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Nel caso in cui l’ufficio di rappresentanza voglia attuare delle modifiche, deve 

far domanda all’ufficio competente della registrazione; nel caso in cui sia la 

fondazione a rivedere il suo Statuto, deve verificare la coerenza con l’ unità 

professionale di supervisione e consegnare la nuova Carta all’organo competente 

della registrazione delle ratifiche.  

Se si dovesse verificare una delle seguenti condizioni, l’organo competente della 

registrazione può emanare un avvertimento o in casi gravi, revocare la 

registrazione: 

1.   Coloro che non svolgono attività in conformità con la loro missione 

nell'ambito di attività di pubblica utilità, come previsto nel proprio 

Statuto; 

2.   Coloro che si dedicano alla falsificazione nella compilazione delle prove 

contabili, nei registri dei conti bancario e nell’elaborazione dei rispettivi 

rapporti finanziari e contabili; 

3.   Coloro che non seguono questo regolamento nella fase di registrazione o 

modificano la registrazione; 

4.   Coloro che non soddisfano i livelli di spesa pubblica previsto dal 

regolamento; 

5.    Coloro che non si sottopongono alla revisione annuale, o il cui controllo 

non soddisfa i requisiti del presente regolamento; 

6.    Coloro che non rendono pubbliche le informazioni o che le falsificano. 

 

Un altro provvedimento che viene preso se si verifica uno di questi casi è 

l’obbligo del pagamento della tassa sugli sgravi fiscali di cui godono le 

fondazioni. 139  

Altri casi per cui viene revocato il certificato di registrazione sono: se si 

impegnano in ogni forma di falsificazione durante il processo di domanda, 

                                                
139 Si veda l’art 42 riportato per intero nella sezione 3.1. 
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oppure se non hanno iniziato attività in conformità con il loro Statuto entro 

dodici mesi dalla data d’approvazione della loro registrazione; se soddisfano le 

condizioni per la cancellazione della loro registrazione, ma non passano 

attraverso il processo di cancellazione come previsto nel presente regolamento e 

continuano a svolgere attività. 140 

 

第四十条 “未经登记或者被撤销登记后以基金会、基金会分支机构、基金

会代表机构或者境外基金会代表机构名义开展活动的，由登记管理机关予

以取缔，没收非法财产并向社会公告。” 

 

In ottemperanza all’Articolo 40, chiunque svolge attività in nome degli uffici di 

rappresentanza delle fondazioni d'oltremare che non sono registrati, o che 

svolgono attività nonostante la revoca della registrazione possono essere 

soppressi dall’autorità competente e i patrimoni illeciti sequestrati. Le misure in 

questione dovrebbero essere rese pubbliche.  

 

第十六条 “基金会、境外基金会代表机构有下列情形之一的，应当向登记

管理机关申请注销登记： 

（一）按照章程规定终止的； 

（二）无法按照章程规定的宗旨继续从事公益活动的； 

（三）由于其他原因终止的。” 
 

Secondo l’Articolo 16, l’ufficio di rappresentanza deve far richiesta di 

cancellazione nei casi in cui: 

 

1. Intendono chiudere come stabilito nello Statuto; 

2. Sono incapaci di svolgere attività di pubblica utilità in linea con quanto 

                                                
140 Si veda l’art 41 riportato per intero nella sezione 3.1. 
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previsto nella missione della loro Carta; 

3. Vogliono cessare l’attività per altre ragioni. 

 

第四十四条 “基金会、境外基金会代表机构被责令停止活动的，由登记管

理机关封存其登记证书、印章和财务凭证。” 

  

Nel caso di cessata attività, l’organo competente della registrazione requisisce ( 

封存	 ) il certificato di registrazione, il sigillo ufficiale e la documentazione 

finanziaria ( 财务凭证	 ).  

L’istituzione, le modifiche e la cancellazione di un ufficio di rappresentanza di 

una fondazioni estera, come stabilito dall’Articolo 19, devono essere condivisi 

con la popolazione dall’organo incaricato della registrazione.  

 

4.3 La normativa italiana sulla internazionalizzazione delle ONG 

 

La legge 26 del febbraio del 1987 “ Nuova Disciplina della Cooperazione 

dell’Italia con i Paesi in via di Sviluppo ” 141 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana è la fonte di riferimento per le Organizzazioni Non-

Governative italiane che vogliono operare nel campo dello sviluppo economico, 

sociale e cultura di Paesi in via di sviluppo.  

Le Organizzazioni Non-Governative italiane che intendono avviare dei progetti 

in Cina devono rivolgersi alla sezione del Ministero degli Affari Esteri della 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo ( DGCS ). 142 

La prima cosa che le ONG italiane devono fare è quella di ottenere l’idoneità da 

                                                
141 La legge e’ reperibile al sito: 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/documentazione/NormativaItaliana/2011-
11-04_Legge49agg.pdf 
142 Si veda “ Procedure DGCS per il Riconoscimento di Idoneità delle Organizzazioni Non-
Governative ( art. 28 L.49/97 ) ”, reperibile al sito della cooperazione allo sviluppo: 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/italiano/LeggiProcedure/intro.html 
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parte dell’ufficio della DGCS. “ Procedure DGCS per il Riconoscimento di 

Idoneità delle Organizzazioni Non-Governative ( art. 28 L.49/97 ) ” è il 

documento che specifica le modalità di applicazione e le condizioni necessarie 

che una ONG italiana deve avere per ottenere l’idoneità e per poter ricevere i 

finanziamenti necessari per lo svolgimento dell’attività di cooperazione da lei 

promossa. 143  

L’idoneità richiesta è di tipo “ a sportello ”, cioè senza scadenza, l’ONG deve 

presentare tramite posta elettronica certificata le informazioni presenti sul 

formulario in allegato e i documenti necessari per poter avviare la procedura per 

il riconoscimento dell’idoneità, ossia: l’atto costitutivo e lo Statuto; i nomi e le 

residenze dei rappresentanti legali; i bilanci dell’organizzazione degli ultimi tre 

anni accompagnati dalla relazione illustrativa. 

Le condizioni necessarie per ottenere l’idoneità sono i seguenti: 

1.    “ la loro costituzione deve essere conforme alla legislazione nazionale di 

uno Stato membro dell’Unione Europea o di un altro Stato aderente 

all’Accordo sullo Spazio economico europeo; 

2.    abbiano come fine istituzionale quello di svolgere attività di 

cooperazione allo sviluppo, il favore delle popolazioni del terzo mondo; 

3.   non abbiano fini di lucro e prevedano l’obbligo di destinare ogni 

provento, anche derivate da attività commerciali accessorie o da altre 

forme di autofinanziamento, per i fini istituzionali di cui sopra; 

4.    non abbiano rapporti di dipendenza da enti con finalità di lucro, né siano 

collegate in alcun modo agli interessi di enti pubblici o privati, italiani o 

stranieri aventi scopo di lucro; 

5.   diano adeguate garanzie in ordine alla realizzazione delle attività previste, 

disponendo anche delle strutture e del personale qualificato necessari; 

6.   documentino esperienza operativa e capacità organizzativa di almeno tre 

                                                
143 Rimando al sito 
http://www.cooperazioneallosviluppo.esteri.it/pdgcs/italiano/LeggiProcedure/AltraNormativa/int
ro.html 
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anni, in rapporto ai Paesi in via di sviluppo, nel settore o nei settori per 

cui si richiede il riconoscimento di idoneità; 

7.    accettino i controlli periodici all’uopo stabiliti dalla Direzione Generale  

per la Cooperazione allo Sviluppo anche ai fini del mantenimento della 

qualifica; 

8.    presentino i bilanci analitici relativi all’ultimo triennio e documentino la 

tenuta della contabilità; 

9.    si obblighino alla presentazione di una relaziona annuale sullo stato di 

avanzamento dei programmi in corso. ” 

 

Se l’organizzazione non dovesse soddisfare  anche una sola di queste condizioni, 

la DGCS deve per via scritta specificare le ragioni del rifiuto della domanda. 

Se invece la domanda viene accettata, la DGCS inizia il procedimento di verifica 

dei requisiti, tra cui: la modalità di costituzione, l’assenza  di scopo di lucro, 

l’assenza di rapporti di dipendenza con enti con finalità di lucro, le garanzie 

delle strutture e del personale qualificato, l’esperienza operativa e le capacità 

organizzative. 

La DGCS ha l’autorità di effettuare controlli ed ispezioni anche senza preavviso: 

può effettuarli prima del riconoscimento dell’idoneità, per controllare che l’ONG 

abbia i requisiti richiesti; può effettuarli successivamente al riconoscimento 

dell’idoneità, per verificarne il mantenimento; può effettuare controlli anche 

durante lo svolgimento del progetto. Nel caso in cui sia ritenuto necessario, la 

DGCS può effettuare ispezioni anche nella località in cui si stanno svolgendo i 

progetti. 

Le ONG che hanno ottenuto l’idoneità devono entro il 31 maggio dell’anno 

successivo dal riconoscimento ufficiale, inviare all’Ufficio VII della DGCS una 

relazione annuale compilata secondo gli allegati del documento di riferimento. 

Le ONG italiane che ottengono l’idoneità devono impegnarsi a mantenere i 

requisiti necessari, nel momento in cui la DGCS durante un controllo dovesse 

trovare delle anomalie, ha il potere di requisire l’idoneità.  
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La DGCS ha il potere di revocare l’idoneità anche nei casi in cui 

l’organizzazione si dovesse sciogliere, non vengano soddisfatti uno o più 

requisiti di cui all’art. 28 della legge 49 del 1987, nel caso di adempimento degli 

oneri fiscali e previdenziali relativi al personale o l’irreperibilità dell’ONG e 

quindi l’impossibilità di recapito di corrispondenza. 

Il procedimento di revoca si conclude entro 90 o 60 giorni, la DGCS provvederà 

a determinare il saldo dell’ONG per i progetti in corso e revocherà la domanda 

di altri finanziamenti ancora da versare. 

Una volta ottenuta l’idoneità, l’organizzazione entra nella lista ufficiale delle 

ONG idonee, ottenendo il titolo di Organizzazione Non-Governativa. 

A questo punto l’organizzazione è libera di scrivere progetti. 

Anche i progetti devono però seguire regole ferree, il documento che specifica le 

modalità di preparazione e le caratteristiche di un progetto è “ Progetti promossi 

da ONG, Procedure di presentazione e gestione ” 144,  approvato dal Comitato 

Direzionale con delibera n. 73 del 2006. 

I progetti formulati della ONG che richiedono un finanziamento del Ministero, 

devono avere determinati requisiti:  

 

1. non devono richiedere un contributo troppo alto: 840,000 euro se è un 

progetto triennale, 560,000 euro se si tratta di un progetto biennale e 

280,000 euro se annuale. Nel caso si tratti di progetti sviluppati da due o 

più ONG, 1,650,000 euro se triennale, 1,100,000 se biennale e 550,000 

euro se annuale; 

2. il contributo del Ministero non deve superare il 50% del costo totale del 

progetto, tranne per casi particolari dove comunque non può superare il 

70% del totale; 

3. una partecipazione al finanziamento da parte della ONG proponente non 

inferiore al 15% del costo totale del progetto, così ripartito: 5% 
                                                
144 Da questo punto in avanti la fonte di riferimento e’ il documento “ Progetti Promossi da 
ONG, Procedure di Presentazione e Gestione ”.  
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monetario e il 10% in valorizzazioni; 

4. il costo di eventuali costruzioni o attrezzature non superi nell’insieme il 

40% del costo totale; 

5. deve avere finalità di sviluppo umano, tende cioè allo sviluppo 

economico, sociale e culturale del Paese beneficiario; 

6. è necessario avere la partecipazione di una controparte locale facilmente 

individuabile ( nome, indirizzo e altri recapiti ) e che sia in grado di 

assumere la responsabilità della futura gestione come deve risultare 

nell’accordo tra ONG e controparte ( c’è un modulo di riferimento per 

l’accordo tra le parti ); 

7. deve promuovere la piena partecipazione della controparte in ogni fase 

del progetto, dell’ideazione alla realizzazione e al monitoraggio; 

8. deve essere confermato da una lettera di gradimento delle autorità locali 

del Paese beneficiario. 

 

La domanda di riconoscimento del progetto va presentata all’Ufficio VII della 

DGCS, deve essere formulata secondo il modello previsto dalla legge e firmata 

dal rappresentante legale della ONG. Assieme alla domanda bisogna allegare 

una copia del progetto e le relative previsioni di spesa indicata nel piano 

finanziario del documento del progetto. 
I costi che vengono ammessi al finanziamento sono: spese di gestione dei 

volontari e cooperanti; corsi di specializzazione o di aggiornamento per un 

periodo massimo di 3 mesi; acquisto di materiali didattici, i costi di viaggio e di 

vitto e altre spese necessarie alla frequenza dei corsi; i costi dei consulenti 

italiani e in loco; i costi del personale locale che opera per la realizzazione del 

progetto; costi per la formazione di personale e di quadri locali; borse di studio; 

attrezzature; costruzioni e terreni; costi di funzionamento e la realizzazione del 

progetto ( telefoni, illuminazione, ecc. ) e i costi di visibilità. 

Se la domanda contiene tutte le informazioni richieste inizia la fase istruttoria del 

progetto. 
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L’Ufficio VII ha 75 giorni di tempo dalla ricezione della domanda per 

verificarne la completezza e la correttezza e per analizzare i costi, nel momento 

in cui dovessero mancare delle informazioni, l’Ufficio VII considera non 

ammissibile la domanda se l’ONG non inoltra entro 30 giorni i documenti 

mancanti.  

L’Ufficio VII, sempre entro 75 giorni, inoltra a sua volta i documenti del 

progetto e la domanda di contributo  all’Unità Tecnica Centrale e 

contemporaneamente all’Ambasciata e all’Ufficio Territoriale competente, per 

acquistarne i pareri.  

Sia l’Ambasciata che l’Ufficio Territoriale esprimono il loro parere riguardo al 

progetto contestualizzato con la situazione politica-economica  e di sicurezza del 

Paese dove si realizzerà, la scheda di valutazione tecnico-economica dopo essere 

analizzati devono essere controfirmati dal funzionario preposto. Ogni modifica o 

variazione ai documenti vengono inviati per iscritto dall’Ufficio Territoriale alla 

ONG, se quest’ultima non fornisce il materiale richiesto entro 30 giorni, la 

domanda viene respinta. 

Se alla fine della fase istruttoria viene formulato un parere negativo, le ragioni 

vengono notificate all’ONG dall’Ufficio VII; in caso di esito positivo, l’Ufficio 

VII invierà la scheda di valutazione tecnico-economica all’ONG. 

I progetti approvati, vengono inviati entro 30 giorni dall’Ufficio VII alla 

Segreteria del Comitato Direzionale per la successive approvazione, una volta 

approvato anche dal Comitato Direzionale l’ONG deve trasmettere la domanda 

di erogazione del contributo all’Ufficio VII. Ottenuta l’autorizzazione dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Ufficio VII sottopone al Direttore 

Generale la firma del decreto d’impegno della spesa, che lo stesso Ufficio VII 

trasmette subito dopo per la registrazione all’Ufficio Centrale di Bilancio presso 

il Ministero degli Affari Esteri ( MAE ). L’avvenuta registrazione viene 

comunicata dall’Ufficio VII all’ONG, all’Ambasciata e, nel caso, all’Ufficio 

Territoriale. 

Terminato il processo burocratico,  l’ONG entro 3 mesi dalla ricezione di 
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registrazione del decreto d’impegno, può iniziare a svolgere le attività previste 

nel progetto comunicando la data esatta al DGCS. 

L’organizzazione è responsabile della realizzazione del progetto e deve attenersi 

al piano finanziario previsto, inoltre può richiedere l’estensione o la sospensione 

del progetto chiarendo i motivi della decisione. 

Come già detto prima, la DGCS è l’organo responsabile per quanto riguarda il 

monitoraggio del progetto, la valutazione di quanto fatto fino al momento della 

visita e il controllo sia in sede che in loco. La DGCS può delegare il compito di 

controllare l’operato dell’ONG all’Ambasciata o a società di valutazione esterne. 

L’organizzazione è obbligata a tenere I registri amministrativi e contabili, il 

rapporto finale e la schede di chiusura per ulteriori controlli fino a 5 anni 

successivi al termine del progetto. Il rapporto finale e la scheda di chiusura 

devono essere consegnati alla DGCS entro 6 mesi dalla fine del progetto assieme 

al passaggio delle attività e dei beni alla controparte locale. 

Altre misure di controllo avvengono attraverso la relazione annuale e attraverso I 

rapporti che l’ONG deve presentare a progetto in corso, ciascun rapporto deve 

essere presentato in duplice copia. 

La sezione V del documento “ Progetti promossi da ONG, Procedure di 

presentazione e gestione ” riguarda il personale volontario e cooperante. Nel 

documento vengono chiariti i dettagli della durata dei contratti da stipulare coi 

volontari o cooperanti; le diverse condizioni a seconda che si tratti di personale 

dell’amministrazione pubblica piuttosto che di enti privati; la circostanze di 

proroga del contratto; specifica le responsabilità dei volontari o cooperanti; 

l’assicurazione e via dicendo. 
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4.4 Alcuni casi di INGO in Cina 

 

4.4.1 ONG internazionali in Cina 

 

Di seguito, una breve descrizioni delle fondazioni internazionali di maggior 

rilevanza nella Cina continentale. 

 

4.4.1.1 The Asia Foundation 

 

“ The Asia Foundation ” è un’Organizzazione Non-Governativa americana 

fondata nel 1954. 145  

È una di quelle organizzazioni internazionali che non operano direttamente su 

territorio cinese, ma che sostengono tramite il finanziamento di progetti di 

sviluppo le organizzazioni cinesi. 

Asia Foundation lavora al fine di incoraggiare ed assistere le organizzazioni no-

profit cinesi contribuendo efficacemente al loro sviluppo a livello nazionale ed 

espandere le loro capacità organizzative per il bene della comunità. 

I settori dove la fondazione concentra maggiormente i suoi progetti sono: la 

condizione della donna; aiuti umanitari e progetti in Paesi in via di sviluppo; 

settore ambientalista; aiuto di popolazioni colpite da conflitti o da calamità 

naturali e sviluppo dell’informazione e delle comunicazioni. 

I programmi di Asia Foundation avviati in Cina mirano a sostenere lo sviluppo 

di concetti sociali come quello del “ volontariato ” e del “ buon cittadino ”,  e di 

incoraggiare le ONG cinse a svolgere un ruolo di intermediario tra governo, 

imprese e cittadini. 

Altri programmi di Asia Foundation includono la consultazione della China 

Charity Federation (CCF), un'Organizzazione Non-Governativa che fornisce 

aiuto e servizi sociali in casi di calamità naturali; Asia Foundation sta aiutando la 
                                                
145 Per maggiori informazioni riguardo alla fondazione si veda il sito: 
http://www.asiafoundation.org/pdf/china.ngo.devt..pdf 
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CCF a migliorare le sue capacità di raccolta di fondi attraverso l'organizzazione 

di corsi di formazione e viaggi negli Stati Uniti.  

Asia Foundation sostiene anche programmi di formazione per il personale del 

Luoshan Residents Center, un’organizzazione multi-funzionale che fornisce 

servizi sociali alla comunità, l'istruzione e attività culturali. Le attività includono 

seminari mensili aperti al personale e ai volontari su temi diversi, come servizio 

alla comunità, agli anziani, l’assistenza infermieristica, le conoscenze di base 

legale, visite di studi internazionali e corsi di formazione professionale per i 

lavoratori licenziati.  

Asia Foundation è uno degli enti che sostiene il “ Centro di ricerca di ONG ” 

presso l’università di Tsinghua. Fondato nell'ottobre 1998, il Centro vuole essere 

sia una fonte per la ricerca che portare avanti analisi sul settore non-profit in 

Cina, così come un fornitore di servizi e supporto organizzativo alle ONG. Con 

il supporto di Asia Foundation, il Centro sta conducendo un progetto di ricerca 

sui ruoli dei sindacati e delle emergenti associazioni dei lavoratori professionisti. 

 

4.4.1.2 Ford Foundation 

 

La Ford Foundation è una delle Organizzazioni Non-Governative internazionali 

più attive in Cina ed è stata la prima fondazione internazionali ad aprire un 

ufficio di rappresentanza in Cina nel 1988. 146 

La sede in Cina della Ford Foundation si trova a Pechino ed è composta da sei 

membri internazionali. 

Dal momento in cui è stato aperto l’ufficio in Cina, dal 1988, fino al settembre 

del 2001, la fondazione ha ricevuto sovvenzioni per un totale di circa 128 

milioni di euro. 

Le borse di studio della Ford Foundation indirizzate alla Cina coprono le 

seguenti aree principali: economia e finanza dello sviluppo; la riforma 
                                                
146 Per un’approfondimento rimando al sito ufficiale della fondazione: 
http://www.fordfoundation.org/ 
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dell'istruzione e della diversità culturale; l’ambiente e lo sviluppo; la governance 

e le politiche pubbliche; la cooperazione internazionale del diritto, della 

sessualità e della società civile.  

Il lavoro del programma di società civile si concentra sul sostegno della crescita 

di un settore delle Organizzazioni Non-Governative in Cina sano e vivace.  

La Fondazione mira ad aiutare gli esperti cinesi nello sviluppo di un solido 

quadro normativo per le ONG cinesi, cioè fornire una solida base per il loro 

lavoro.  

Inoltre, gli obiettivi della Fondazione comprendono il miglioramento del ruolo 

del settore no-profit e non-governativo in Cina attraverso un'adeguata 

formazione, capacità di crescita e la formazione istituzionale.  

Infine, la Fondazione Ford vuole migliorare la comprensione pubblica delle 

ONG in Cina sostenendo attività che dimostrano il contributo positivo delle 

organizzazioni sociali alla società civile cinese. 

 

4.4.1.3 World Wide Fund for Nature ( WWF ) 

 

A differenza di Asia Foundation e della Ford Foundation, il World Wide Fund 

for Nature (WWF) 147 è direttamente coinvolto nella realizzazione di progetti in 

Cina.  

Come già spiegato nella sezione 3.2.3., il governo cinese ha un atteggiamento 

generalmente positivo nei confronti delle ONG ambientali e, talvolta, le supporta 

con finanziamenti o agevolazioni. 

WWF è stata la prima organizzazione internazionale invitata dal governo cinese 

nel 1980 a svolgere attività socialmente utili su territorio cinese. Nonostante ciò, 

per i primi 15 anni il personale non ere residente in Cina, andava sul territorio 

solo per la durata della realizzazione del progetto e per il suo monitoraggio. 

I primi progetti affidati al WWF riguardavano la protezione dei panda giganti, 
                                                
147 Per un’ulteriore analisi in dettaglio della fondazione: http://www.worldwildlife.org/home-
full.html  
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tuttora vengono organizzati corsi di formazione per gli ambientalisti cinesi, 

seminari e vengono forniti finanziamenti per la ricerca su questo animale in via 

d’estinzione e per la creazione di riserve dove possano vivere. Ovviamente il 

panda gigante non è l’unica specie in via d’estinzione protetta 

dall’organizzazione. 

Solo nel 1996 il WWF ha aperto un proprio ufficio a Pechino. oltre alla sede 

centrale il WWF ha anche uffici sul campo.  

I progetti principali riguardano: la conservazione dei panda giganti; l’efficienza 

energetica; la conservazione delle foreste e l’educazione ambientale. 

L'organizzazione è patrocinata dall'Amministrazione Forestale dello Stato.  

Come altre ONG internazionali che svolgono attività in Cina, il WWF va 

incontro, in casi particolari, a problematiche e restrizioni dettati dalla politica del 

governo.  

Nonostante i gravi problemi ambientali che la Cina si trova ad affrontare, le 

politiche del governo rimangono  focalizzate sulla crescita economica. Ne va da 

sé che le organizzazioni che più godono di aiuti statali sono le associazioni 

commerciali.  

In più, date le difficoltà nel processo di registrazione che un’organizzazione 

sociale cinese deve affrontare, sono gran poche le ONG cinesi con le quali il 

WWF può collaborare in rispetto delle leggi, determinando uno stato 

d’incertezza anche per il WWF stesso. 

 

4.4.2 ONG italiane in Cina 

 

In questo paragrafo mi limito alla descrizione delle principali organizzazioni 

italiane che operano, o hanno operato in Cina. 
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4.4.2.1 AIFO 

 

AIFO è un’Organizzazione Non-Governativa italiana che svolge attività nel 

campo della cooperazione allo sviluppo a livello internazionale. 148 

È nata nel 1961 da un gruppo di volontari che si sono organizzati per poter porre 

un freno alle forme di emarginazione e di ingiustizia che colpiscono soprattutto i 

Paesi in via di sviluppo. 149  

Gli ambiti sui quali si concentra di più AIFO sono: la prevenzione, la cura e la 

riabilitazione delle persone che sono affette dal morbo di Hansen; interventi di 

sanità volti a migliorare la condizioni di base delle popolazioni dei paesi 

particolarmente poveri; progetti di riabilitazione e reinserimento sociale per 

persone con disabilità; interventi per bambini in gravi difficoltà che vivono in 

condizioni di infanzia negata e percorsi educativi ed informativi per la 

costruzione di relazioni solidali e giuste tra i popoli, rispettose delle diversità.  

L’organizzazione opera secondo i principi morali descritti nel suo Statuto, “ nel 

campo della promozione umana e sociale portando aiuto materiale e morale ai 

malati del morbi di Hansen, ed attuando interventi sociali e sanitari per 

concorrere a superare le diverse cause di emarginazione e di sottosviluppo ”. 150  

“ L'Associazione, senza alcuno scopo di lucro, si propone di promuovere 

politiche di cooperazione orientate all'autosviluppo dei popoli e di attuare 

specifici programmi di intervento sociale e sanitario, al fine di contrastare le 

condizioni di sottosviluppo, povertà, denutrizione, emarginazione che causano la 

persistenza e la diffusione di gravi stati morbosi, in primo luogo il morbo di 

Hansen ”. 151 

 

                                                
148  http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2 
149 http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2 
150 Vedi l’Articolo 1 dello Statuto dell’associazione. Al sito: 
http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5 
151 Vedi l’Articolo 2 dello Statuto dell’associazione. Al sito: 
http://www.aifo.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/5 



 

149 
 

4.4.2.2 ASIA 

 

ASIA è l’acronimo di Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia. 152  

ASIA è una Organizzazione Non Governativa fondata da un professore di 

origine tibetana di nome Chögyal Namkhai Norbu nel 1988. 

Le attività dell’organizzazione sono rivolte ai paesi asiatici, ma in particolare si 

focalizzano ai paesi limitrofi alla catena dell’Himalaya, promuovono lo sviluppo 

economico, sociale, sanitario e culturale delle popolazioni e delle minoranze la 

cui sopravvivenza etnica e culturale è minacciata.  

Le zone nelle quali si sono svolti la maggior parte dei progetti sono la regione 

autonoma del Tibet, l’India, il Nepal e successivamente allo Tsunami anche in 

Sri Lanka. 

I progetti attuati dall’associazione riguardano principalmente: l’educazione 

tramite l’adozione a distanza; il miglioramento delle condizioni di salute delle 

persone più deboli all’interno della popolazione; l’organizzazione di corsi di 

formazione per il personale medico locale e l’attività di educazione e di 

prevenzione sanitaria; la promozione all’accesso dell’acqua potabile; il 

miglioramento delle condizioni igieniche sanitarie; interventi in casi 

d’emergenza in seguito a calamità naturali; sostegno e aiuto delle popolazioni 

nomadi; tutela del patrimonio tradizionale, culturale e artistico; l’ambiente e  in 

fine, progetti d’informazione. 

I progetti realizzati in Cina sono:  

nel campo della sanità e acqua: supporto alla Formazione Sanitaria nella Contea 

di Panam, Regione Autonoma del Tibet; fornitura di Acqua Potabile e 

Promozione Igienico- sanitaria nei villaggi della Contea di Lhoka; realizzazione 

del Collegio di Medicina Tradizionale del Monastero di Troru. 

emergenze umanitarie: emergenza Terremoto nella Prefettura Tibetana 

Autonoma di Yushu nella Provincia del Qinghai; Lotta alla Fame e 

                                                
152 http://www.asia-ngo.org/j15/index.php?option=com_content&view=article&id=162 
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miglioramento delle condizioni igienico-sanitarie nella Contea di Tsochen, 

prefettura di Ngari, Regione Autonoma del Tibet; Water and Sanitation 

intervention in flood-affected areas of Sichuan province. 

ambiente, sviluppo rurale e nomadismo: intervento d’emergenza per la lotta alla 

fame e per il raggiungimento dell’autosufficienza economica delle tribù nomadi 

tibetane della provincia del Qinghai. 

educazione e formazione: Scuola Elementare Tibetana di Derge; Ampliamento 

della scuola tibetana di Golok; riabilitazione della scuola del villaggio di Scipa 

nello Sichuan. 

salvaguardia del patrimonio culturale: Restauro delle Antiche Pitture del Tempio 

del Monastero di Galenteng. 

sviluppo economico sostenibile e micro-impresa: Formazione in sartoria e 

micro-impresa femminile per le donne della Contea di Tongde. 

educazione allo sviluppo: un film per il Tibet; il tesoro celeste, l’arte tibetana 

della medicina; l’heritage culturale e lo sviluppo sostenibile di città storiche in 

Asia: la salvaguardia delle tradizioni e delle antiche conoscenze per promuovere 

lo sviluppo. 

adozioni a distanza: adotta un bambino, uno studente, un anziano, un monaco 

bonpo e un monaco in collegio. 

 

4.4.2.3 FOCSIV e CPS 

 

“ Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario ” è la più 

grande federazione cristiana di volontari italiana, fondata nel 1972. 153 

Della FOCSIV fanno parte 65 organizzazioni, come la CPS, tutte organizzazioni 

che come la FOCSIV si occupano della promozione della cultura della 

cooperazione tra i popoli del sud del mondo. 

FOCSIV contribuisce alla lotta contro ogni forma di povertà e di esclusione, 
                                                
153 Per sapere di più visitare il sito: 
http://www.focsiv.it/index.php?option=com_k2&view=item&layout=item&id=8&Itemid=11 
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all’affermazione della dignità della persona e alla tutela dei diritti umani e alla 

crescita delle comunità e delle istituzioni locali. 

FOCSIV svolge funzioni di rappresentanza e di lobbying/advocacy a livello 

europeo ed internazionale attraverso la presenza ai principali appuntamenti della 

comunità e delle istituzioni internazionali e il continuo lavoro con le reti delle 

quali la FOCSIV è membro. L’appartenenza a tali reti e il monitoraggio del 

calendario del Sistema delle Nazioni Unite favoriscono un’attenzione costante 

alle tematiche dell’attualità globale e un impegno attivo nel manifestare 

posizioni che cercano di contribuire alla diffusione della giustizia globale. 

 

4.4.2.4 OVCI 

 

L’ “ Organismo di Volontariato per la Cooperazione Internazionale ” è stato 

fondato nel 1982, successivamente all’anno internazionale della disabilità. 154  

La maggior parte dei progetti svolti dall’organizzazione riguardano i campi della 

riabilitazione, della formazione, dell’assistenza sociale, la medicina di base, 

l’educazione allo sviluppo e attività di sensibilizzazione in Italia. 

I progetti realizzati in Cina sono: nel 2010 l’OVCI ha aperto il centro di 

valutazione e guida per persone disabili presso il centro della federazione cinese 

dei disabili a Pechino; nel 2008 progetto riabilitativo a Pechino, in partnership 

con l'associazione cinese Womende Jia Yuan; nel 2000 il progetto di 

riabilitazione presso il centro di Fang Shan 

 

4.4.2.5 Monserrate  

 

L’organizzazione Monserrate è stata fondata nel 1994. 155 

Centro italiano di eccellenza scientifica e culturale, collabora stabilmente con 

                                                
154 Il sito ufficiale dell’organizzazione è: 
http://www.ovci.org/index.php?option=com_content&view=article&id=12&Itemid=103 
155 http://www.monserrate.org/ 
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enti governativi e non, presenti nei vari Paesi del mondo, realizzando progetti di 

trasformazione culturale e sociale, per un nuovo sviluppo sostenibile, 

rispondente alla tradizione e alla storia locale. 

Monserrate, più che realizzare progetti, progetta con i partner locali soluzioni e 

trasformazioni, secondo il principio del rispetto delle culture e tradizioni locali, 

dove i rapporti esterni sono ricchezza per una creativa immaginazione di 

soluzioni innovative dei problemi dei singoli Paesi. 

L’organizzazione Monserrate grazie alla sua esperienza, alla capacità di gestire e 

organizzare le complessità della società moderna, causate dalle differenze geo-

economiche e socio-culturali, riesce a trasformare le differenze in risorse 

positive per un miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni 

interessate. 

Per questo motivo l’organizzazione ha sviluppato e brevettato, attraverso le 

tecnologie più  avanzate, un sistema di scambio di informazioni che permette di 

mettere in contatto diverse associazioni/persone contemporaneamente e in 

diversi luoghi del mondo al fine di migliorare le proprie capacità grazie 

all’esperienza e allo scambio di conoscenze. 

Nonostante il suo impegno all’interno della comunità, Monserrate rimane 

persuasa del fatto che ogni cambiamento e ogni miglioramento trovino sempre 

come punto d’inizio la persona. 

Le persone attraverso la cooperazione possono contribuire al cambiamento in 

meglio della realtà in cui si vive, garantire la dignità delle persone meno 

fortunate, stimolare il dialogo ed esaltare la diversità riconosciuto come fattore 

positivo. 

Su queste basi teoriche Monserrate mira alla costruzione sul territorio e nella 

cultura locale, di strutture stabili, eco-sostenibili e innovazioni volte al 

miglioramento della società e di far in modo che una volta terminato il progetto, 

le autorità locali siano in grado di gestirle e mantenerle. 
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Glossario 
  
 

Dual-track system      双规制  
Enti di registrazione e di gestine    登记管理机关 
Fondazione       基金会 
GONGO       政府组织的非政组

织 

Imprese statali       国营企业 
NGNECs        民办非企业单位 

No-Profit Organization     非营利组织 

Non-Governamental Organization    非政府组织 

Nutrizione, sviluppo, supervisione, regolazione   培育，发展，监督

，管理 

Organizzazioni di massa     群众组织 

Organizzazioni folkloristiche     民间组织 

Organizzazioni Non-Commerciali Non-Governative 非政府和商业企业

组只/ 官办组织 

Organizzazioni popolari     人民团体 

Organizzazioni sociali     社会团体 

Persone reali       自然人 
Township and Village Enterprises    乡镇企业 

Ufficio di rappresentanza     基金会代表机构 

Unità di lavoro      单位 
Unità professionale di supervisione    业务主管单位 

Unità sociali       社会单位 
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Lista abbreviazioni 
 

ASIA  Associazione per la Solidarietà Internazionale in Asia 

BOCA  Bureau of Civil Affairs 

CANGO The China Assotiation for NGO Cooperation 

CICETE Centro Internazionale Cinese di Scambio Economico e Tecnico  

CCF  China Charity Federation 

CCYL  Chinese Communist Youth League   

CTCF  The China Teenagers’ and Children   Foundation  

CYDF  China Youth Development Foundation  

DGCS  Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo  

FOCSIV Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale 

Volontario 

FON  Friends of Nature 

GONGO          Government Organized Non-Governamental Organization 

GVP  Global Village of Beijing  

INGO              International Non-Governamental Organization 

MAE  Ministero degli Affari Esteri 

MOCA            Ministero degli Affari Civili 

NGNCEs         Non-Governamental and Non-Commercial Enterprises 

OCVI  Organismo di Volontariato per la Cooperazione Internazionale 

ONG  Organizzazioni Non-Governative 

ONP                Organizzazioni No-Profit 

PCC  Partito comunista cinese 

RCs  Comitati dei residenti 

RMB  Renmin Bi (moneta corrente in Cina) 

RPC  Repubblica Popolare Cinese 

SASAC           State-owend Assets Supervision and Administration Commision 
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SOs  Social Organization 

SOEs  State-Owned Enterprise 

TVEs              Township and Village Enterprises 

UNDP  United Nation Development Program 

YMCA Young Men's Christian Association 

YWCA Young Women's Christian Association 

WCW  World Conference of Women 

WWF  World Wide Fund for Nature  
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